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Sintesi del progetto

Il progetto Genòmena si pone come obiettivo la realizzazione e la sperimentazione di un sistema informatico che, a partire dalla classificazione dei beni immateriali di natura demoetnoantropologica, consenta, attraverso tecnologie avanzate ed innovative basate sulla conoscenza, di ricostruire la memoria storica di un territorio e di renderla fruibile in rete, a vario grado di complessità, per fini informativi, di formazione e turistici.

Il sistema renderà fruibili on-line i beni demoetnoantropologici interconnessi da relazioni semantiche, non quindi come oggetti separati ed indipendenti, grazie ad una rappresentazione ontologica del dominio. Il sistema sarà inoltre in grado di attivare processi di e-learning per generare a distanza nuove competenze gestionali, supportate da tecnologie informatiche, specializzate nell’organizzazione di eventi di valorizzazione di beni culturali immateriali.

Il presente progetto fornisce una risposta alla nuova emergenza culturale rappresentata dai beni demoetnoantropologici offrendo strumenti in grado di ricostruire nuovi eventi e sistemi di promozione turistica di forte impatto attrattivo, culturale ed economico.

Il progetto prevede inoltre la creazione di un Centro di Competenza, capace di aggiornare, approfondire, integrare e, soprattutto, trasferire le diverse competenze tecnologiche di organizzazione ed ottimizzazione di metodologie e processi di base nell’ottica di costituire un esempio tecnologico di creazione di relazioni, strutturazione, catalogazione e gestione elettronica di dati, in precedenza non strutturati, a servizio della cultura della formazione e dei settori industriali connessi.

1. Proposta progettuale (Art. 5 del Bando)
A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine)
Il rapporto tra la memoria e la storia di un territorio si concretizza nelle testimonianze che gli uomini ed i popoli, che in quel territorio hanno vissuto o l’hanno attraversato, lasciano come tracce della propria esperienza di vita.

Queste stesse testimonianze hanno una natura di sintesi racchiudendo in sé una molteplicità di elementi da cui derivano la loro stessa essenza. Sono monumenti, iscrizioni, funzioni religiose, tradizioni familiari, riti pagani, libri, quadri, ricette, musiche, danze, modifiche del paesaggio, che nascono dall’incontro di bisogni, esperienze, calamità naturali, credo religiosi, epidemie e in generale da tutti gli elementi che hanno determinato (e determinano) la vita di un popolo e del suo territorio.

La totalità di queste testimonianze costituisce il “patrimonio” del territorio. Lo studio e la fruizione del patrimonio consentono di perpetuare la memoria e, di volta in volta, integrarla con nuove testimonianze, contemporanee e frutto delle nuove esperienze, che realizzano così la traccia della vita attuale. In questo processo di costruzione e ridistribuzione del patrimonio territoriale sono distinguibili due diverse dimensioni:

· quella monumentale ed archivistica che ha il compito di conservare la memoria di ciò che assumeva (o assume) valore di rilevanza epocale (guerre, epidemie, santificazioni, condottieri e regnanti,…)

· quella demoetnoantropologica, che per alcuni elementi ricomprende la prima, ma che è frutto soprattutto della dimensione di vita quotidiana, dei riti e delle tradizioni tramandati oralmente, influenzati da evoluzioni culturali legate alla religione, alle dominazioni, alle stagioni, al paesaggio, ai prodotti della natura.

Questa seconda dimensione si rende particolarmente evidente e fruibile nelle manifestazioni pubbliche, cerimonie ed eventi che contengono simbolismi e iconografie del passato, associandosi a tradizioni locali di natura artigianale e gastronomica.

Il progetto si pone come obiettivo la realizzazione e sperimentazione di un prototipo di sistema informatico che, a partire dalla classificazione dei beni immateriali di natura demoetnoantropologica, consenta attraverso tecnologie avanzate ed innovative basate sulla conoscenza di ricostruire la memoria storica di un territorio e di renderla fruibile in rete, a vario grado di complessità, per fini turistici,di formazione o semplicemente informativi.
La scelta di questo obiettivo discende dalle seguenti considerazioni ed elementi di visione che connaturano, tra l’altro, i differenti fini applicativi:

· le forme di conoscenza associate a percorsi di ricerca, formativi e turistici rispetto a territori e momenti storici hanno dimostrato, negli ultimi anni, essere volano di fruizione e valorizzazione culturale ed economica del territorio stesso;

· le forme di turismo sono sempre più personalizzate e rivolte alla riscoperta di tradizioni e dimensioni locali da conoscere, percorrere e vivere piuttosto che solo da osservare, trasformando la visita in un’esperienza di cultura e di formazione che permette di vivere e di cogliere la complessità dei quadri territoriali e culturali, la varietà antropica e naturalistica, la complessità delle relazioni;

· i beni culturali immateriali, quali gli eventi, sono costituiti da un sistema di elementi che se presi singolarmente, sono ripetibili, e riproducibili, ma che contestualizzati e relazionati tra loro e con il paesaggio descrivono la cultura di un popolo e consentono allo studioso come al turista di sentirsi integrato nella natura e nella cultura del territorio;
· con il D.L. 368/1998, art. 6 i beni demoetnoantropologici (DEA) sono stati riconosciuti a tutti gli effetti beni culturali e costituiscono un ambito fortemente emergente nel panorama dei Beni Culturali tanto che nel 2002 l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione (ICCD) ha predisposto il Sistema di Catalogazione dei beni DEA;

· la stessa definizione dei Programmi Integrati Settoriali (PIS) da parte della Regione Puglia è stata orientata all’integrazione di territori a partire dai fenomeni storici, artistici ed ambientali che li hanno caratterizzati nei secoli, sollecitando la fusione ed il completamento della dimensione materiale con quella demoetnoantropologica;
· gli strumenti della Società dell’informazione consentono al territorio di dotarsi di una organizzazione interna e di forme innovative di conoscenza e dimostrazione della propria integrità culturale, paesaggistica ed ambientale;
· in questo ambito, l’ingegneria della conoscenza consente un accesso facilitato alle informazioni e una più ampia condivisione del sapere che, tuttavia, è stata sin qui orientata alla gestione e fruizione di beni materiali, componenti discrete dei luoghi mentre in un territorio, quale quello regionale di antica tradizione culturale, la bellezza degli stessi luoghi si esprime attraverso il valore aggiunto del genius loci, che è spirito, storia, memoria;
· l’e-learning introduce un moltiplicatore, su scala globale, della conoscenza dei territori potendo contribuire alla formazione di nuove classi di operatori, da un lato, e di sostenere il perpetuarsi della memoria storica del territorio in quelle colonie di emigrati ormai giunte alla terza – quarta generazione e presso le quali rimane comunque vivo il desiderio di mantenere saldo il rapporto con i luoghi d’origine;

· il turismo educativo e didattico può, grazie a questi strumenti, sviluppare nuove forme di conoscenza e di fruizione modificando i parametri attrattivi di un territorio ed investendo su nuovi modi di essere turisti;

· la disponibilità di una base di conoscenza dei beni demoetnoantropoligici ingegnerizzata e fruibile consente di approfondire gli elementi di identità del territorio e di ricostruire nuovi eventi e sistemi di promozione turistica di forte impatto attrattivo e culturale.

A partire da questi non esaustivi elementi di scenario è stata sviluppata una strategia che consente di perseguire il raggiungimento dell’obiettivo, in un cantiere territoriale, in modo integrato sia per competenze che per componenti, tale da fornire, a conclusione delle attività, un prototipo dimostrativo verificabile, utilizzabile  e trasferibile. 

Gli elementi costitutivi della strategia possono essere riassunti come segue:

· impiego di un approccio multidisciplinare, attraverso il coinvolgimento di eccellenze scientifiche universitarie, di componenti istituzionali ed imprenditoriali in grado di sviluppare in modo dettagliato ed organico l’insieme delle problematiche tecniche e non insite nel progetto;

· impiego di strumenti e metodologie consolidati sia per la catalogazione (ICCD) che per le tecnologie, con il ricorso, ove possibile a piattaforme open source;
· focalizzazione sulle relazioni tra le componenti discrete di ciascun evento da ricostruire, in quanto tali relazioni costituiscono i riferimenti delle dimensioni culturali, artistiche, religiose, di costume, consentendo di rendere la memoria storica come flusso di informazioni piuttosto che come unione di componenti discrete;

· forte coinvolgimento delle rappresentanze del territorio attraverso una partecipazione diretta alle fasi di analisi degli eventi e di sperimentazione del prototipo;

· forte coinvolgimento del sistema scolastico e universitario;

· enfasi alla dimensione di accessibilità alle informazioni, sia per la dimensione di apprendimento che per quella di fruizione turistica, attraverso l’impiego di accessi multicanale, cooperazione alla creazione del proprio profilo utente e di integrazione con altri sistemi di catalogazione di informazioni e beni culturali materiali già disponibili.
B. I fabbisogni da soddisfare (2 pagine)

Il progetto intende realizzare un prototipo di ambiente virtuale che consenta l’impiego della “conoscenza”, intesa come insieme delle fonti e delle relazioni che costituiscono il bene culturale immateriale, per renderla disponibile a processi di valorizzazione e fruizione attraverso un insieme di strumenti telematici atti a rappresentare, gestire e rendere erogabile:

· la conoscenza di studio della “cultura” e del “patrimonio” del territorio normalmente disponibile, ma dispersa, sotto forma di studi e ricerche, manifestazioni, cerimonie religiose, audiovisivi, testimonianze, tradizioni e prodotti tipici legati all’ambiente ed al territorio, attraverso la catalogazione e la ricostruzione per mezzo di percorsi di conoscenza autodefiniti che risalgano alle radici della generazione del patrimonio stesso;

· la conoscenza d’uso, ovvero quella che consente di utilizzare il patrimonio per:

· finalità di comunicazione e promozione del territorio con scopi turistici, culturali e di riavvicinamento delle stesse popolazioni locali al proprio vissuto storico-sociale;

· finalità di formazione di operatori turistici e culturali, di studenti per una più approfondita resa del turismo didattico, di nuove generazioni di emigrati

· finalità turistiche attraverso autodefinizione del profilo utente e dei livelli di approfondimento con riferimenti a strutture istituzionali e commerciali presso le quali complementare le attività di visita (ristoranti, artigiani,…)

Su questa base il programma intende soddisfare fabbisogni di natura eterogenea che coesistono su un medesimo territorio e che possono raccogliersi in tre ambiti: Cognitivo-sociale, Tecnologico, Economico-Organizzativo.

Il primario fabbisogno “Cognitivo-sociale”, inquadrabile in una dimensione sociale in quanto appartenente ad una pluralità eterogenea di soggetti e ruoli che normalmente operano nella società, deriva dall’attuale mancanza di sistemi informativi efficienti e dedicati alla conoscenza (intesa come insieme di relazioni intercorrenti ed esperienza legata al contesto) relativa ai beni culturali immateriali. Tale fabbisogno di conoscenza sottintende innanzitutto l’esigenza di diffusione della stessa sia a studiosi, che, generando nuova conoscenza, innescano un circolo virtuoso di alimentazione ed aggiornamento; sia a turisti, con l’obiettivo di aumentare l’attrattività territoriale. Il fabbisogno cognitivo risiede altresì nel turismo educativo, che ha l’esigenza di individuare sul territorio gli itinerari che meglio rappresentino la dimensione materiale di percorsi virtuali di conoscenza, sia per quel che riguarda gli apprendisti operatori del settore dei beni culturali, nell’ambito dello sviluppo di competenze in materia di progettazione di nuovi eventi col supporto di tecnologie informatiche, che per quel che attiene il turismo scolastico come forma di investimento su future generazioni di turisti consapevoli e rispettosi dell’ambiente. 

Il fabbisogno di conoscenza è inoltre propedeutico alla ricostruzione consapevole dell’identità culturale. Il recupero della memoria storica e la valorizzazione del patrimonio culturale locale permettono di associare al territorio ed al suo ambiente una stabile, riconosciuta e valorizzabile identità, che è basata su un patrimonio che si evolve ed è influenzato dagli eventi e nuove esperienze. Il bisogno sociale di conoscere la propria identità, coinvolge direttamente i singoli cittadini, che vivendo il territorio sono parte integrante della cultura e della specificità e quindi sono diretti portatori del bisogno di comprendere le proprie radici e di scoprire la genesi e l’evoluzione della loro matrice culturale, folkloristica, linguistica, artistica, religiosa, gastronomica, storica. La piena consapevolezza dei singoli cittadini della propria identità culturale, rappresenta un intrinseco rafforzamento e radicamento di questa ultima. Le stesse argomentazioni, rafforzate, valgono per quelle persone nate, ma che non vivono più, nel territorio, ossia per le terze – quarte generazioni di italiani all’estero, che necessitano di una loro identità culturale associata alla terra natia dei genitori ed alla memoria del loro stesso passato.

Il fabbisogno cognitivo di un’identità culturale tipica del territorio è necessariamente sentita dai turisti, nella misura in cui essi si propongono di fruire non solo delle peculiarità materiali del territorio (paesaggio, monumenti, chiese, musei,…), ma anche di quelle immateriali, componente essenziale ad una fruizione turistica completa, coinvolgente ed attrattiva, in quanto elemento unico e irripetibile. L’identità culturale di un territorio, dunque, è un fabbisogno soprattutto del turista che decide non solo di “visitare”, ma di “vivere” il territorio tramite un’esperienza d’approccio all’identità locale con la sua varietà culturale ed antropica, fatta di musiche, tradizioni orali, usi e costumi popolari, norme e valori, tradizioni artigianali e gastronomiche, informazioni sulle modifiche di paesaggio, calamità naturali, guerre, dominazioni,….

Il fabbisogno di un’identità culturale esplicita e verbalizzata coinvolge, infine, gli Enti Locali che, operando sul territorio e interagendo con la popolazione, necessitano di riferimenti culturali, storici e antropologici, per pianificare ed agire in nome del rispetto e della valorizzazione dell’identità culturale riconosciuta e della vocazione territoriale.

Il fabbisogno Tecnologico deriva dalla necessità di strutturare elettronicamente dati, informazioni, esperienza e conoscenza, attualmente non strutturati, in riferimento ai beni culturali immateriali (Eventi). Essi non sono catalogati, né archiviati elettronicamente in maniera centralizzata. Non esiste dunque attualmente uno strumento che permetta  l’estrazione rapida e mirata di informazioni e materiale relativo ad un particolare Evento, né tantomeno di definizione e rilevamento delle relazioni che intercorrono tra gli Eventi. A supporto della progettazione di nuovi Eventi, dello studio degli Eventi già esistenti o della ricerca di informazioni di carattere turistico, si ricorre, ove possibile, a ricerche sulle tradizioni non sempre compiutamente approfondite, con tutti gli svantaggi e le limitazioni di una gestione non elettronica dei dati. 

I fabbisogni tecnologici, il cui soddisfacimento garantisce una gestione efficiente di dati strutturati, sono la reperibilità, l’accessibilità, la catalogazione, l’interrogabilità e la salvaguardia di dati, informazioni, esperienza e conoscenza relativa ai beni culturali immateriali. Al contempo per la definizione e realizzazione di un sistema di gestione funzionale alla fruizione dei dati è necessario ricostruire le relazioni tra gli Eventi e tra le iconografie e gli elementi discreti rappresentati nell’Evento stesso attraverso ontologie di dominio. 

Infine per consentire una fruizione mirata, che massimizzi l’utilità dell’informazione, occorre realizzare un sistema di profilazione degli utenti che consenta di generare forme di diffusione della conoscenza congrue alle competenze ed ai bisogni di conoscenza del singolo utente.

Alla terza macro-categoria di fabbisogni “Economico-organizzativi” appartiene il bisogno di ottimizzare alcune variabili come tempi, costi, qualità, varietà, e sostenibilità delle attività di organizzazione della progettazione di nuovi eventi e dei Sistemi Turistici Locali1. Il bisogno di ottimizzazione è pertanto proprio degli operatori turistici, delle Soprintendenze, degli Enti Locali ed è finalizzato alla minimizzazione di sprechi, tempi, risorse. D’altro canto è lecito supporre il bisogno del turista di fruire di servizi integrati ed efficienti, nell’ottica di perseguire la sua soddisfazione e di auspicare un rinnovo di fiducia nella successiva stagione turistica. Alla luce di queste considerazioni, è evidente il bisogno di definire una struttura organizzativa statica resa più competitiva grazie all’integrazione dei servizi (trasporti, ristorazione, alberghi, discoteche, escursioni, centri sportivi e culturali, commercio), che cooperano sinergicamente per ottimizzare il Sistema Turistico Locale. E’ altrettanto importante un’accezione dinamica dell’organizzazione, che permette di creare un sistema di servizi ad hoc per gruppi o singolo turista, sulla base delle sue specifiche esigenze e vincoli, al fine di soddisfare casi turistici senza precedenti e che quindi necessitino di trattazioni differenziate. 

Un ulteriore fabbisogno di carattere economico-organizzativo risiede nel bisogno di promuovere l’offerta turistica tramite strumenti info-telematici. A tale fabbisogno è strettamente legato l’ampliamento dell’offerta del Sistema Turistico Locale, basato sulla riscoperta e valorizzazioni di beni culturali demoetnoantropologici dimenticati, frammentati o sottovalutati nella loro potenziale attrattività turistica. Spesso, inoltre, alcuni luoghi riconosciuti come “famosi” dall’opinione pubblica (Alberobello, Castel del Monte, Grotte di Castellana,…) risultano sovraffollati con conseguenti problemi di gestione e tutela dovuti alla carenza di infrastrutture necessarie all’accoglienza. In questo scenario è dunque sentito il bisogno organizzativo di ridistribuzione dell’offerta turistica, tramite la promozione e la diffusione di nuove emergenze artistico-culturali. In tal senso, il fabbisogno economico-organizzativo di promozione appartiene strettamente ad Enti Locali ed imprese turistiche, così com’è confermato nel comma 2 dell’art. 5 della Legge n. 135/2001, che recita: ”Gli enti locali o soggetti privati, singoli o associati, promuovono i sistemi turistici locali attraverso forme di concertazione con gli enti funzionali, con le associazioni di categoria che concorrono alla formazione dell'offerta turistica, nonché con i soggetti pubblici e privati interessati”.

______________________________________________________________

1 definiti dall’art. 5 comma 1 della Legge n. 135/2001 come “contesti turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti territoriali appartenenti anche a regioni diverse, caratterizzati dall'offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici dell'agricoltura e dell'artigianato locale, o dalla presenza diffusa di imprese turistiche singole o associate”
C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)

Il progetto, che si avvale di una struttura di eccellenza come il Dipartimento di informatica dell’Università degli Studi di Bari, si propone di realizzare una soluzione tecnologica che può essere schematicamente strutturata, in termini funzionali, nei seguenti macro- moduli:

· modulo di funzionalità e servizi telematici a valore aggiunto per la gestione, il monitoraggio, la manutenzione e l’organizzazione di beni culturali immateriali (modulo di progettazione e amministrazione eventi);
· modulo di funzionalità e servizi telematici a valore aggiunto per la fruizione personalizzata e “context-sensitive” dei beni culturali immateriali (modulo di gestione dei profili utenti e personalizzazione contenuti);

· modulo di funzionalità e servizi telematici a valore aggiunto per l’apprendimento in rete di conoscenze, e competenze in relazione alla fruizione e gestione di beni culturali immateriali (modulo di web-learning e turismo educativo); 

· modulo a supporto della integrazione, tutela, condivisione ed erogazione della conoscenza disponibile sui beni culturali immateriali (base di conoscenza).

Ciascuno dei macro-moduli presentati nella figura seguente sarà concepito sia come uno dei componenti del sistema complessivo integrato, sia come un elemento autoconsistente, finalizzato ad un determinato target di utilizzo.

Il modulo della base di conoscenza, rappresenta il componente di base del sistema generale: il motore per la definizione, l’alimentazione, il recupero degli oggetti di conoscenza utilizzabili nei primi tre moduli del sistema. Si tratta dell’insieme di funzioni che supporteranno la classificazione,  l’accumulazione e la condivisione di oggetti di conoscenza da parte di tutti gli attori che a vario titolo interagiscono con i beni culturali immateriali (esperti del settore, soprintendenze, università, enti locali, scuole, studiosi, turisti, imprese, cittadini…). Ogni tipologia di attori potrà utilizzare i servizi di questo modulo, attraverso i moduli di livello superiore,  per organizzare, accedere e navigare la conoscenza relativa al proprio dominio di riferimento. Tale conoscenza potrà inizialmente ricoprire specifici ambiti di dominio, ed incrementarsi nel tempo, sia con la crescita della comunità dei beni culturali sia con l’aumento dei domini.

Attraverso il modulo di web-learning e turismo educativo, i visitatori potranno fruire il bene culturale immateriale acquisendone anche la valenza didattica attraverso un percorso personale di apprendimento e di approfondimento conoscitivo nell’ottica di realizzare un tipo di turismo educativo e sostenibile. In questo modo i visitatori potranno meglio comprendere l’identità culturale, le tradizioni, la dimensione storico - temporale e le caratteristiche ambientali connesse a un bene culturale immateriale, attuando un turismo anche di tipo educativo. Il modulo di web-learning sarà sviluppato in conformità con i metodi di progettazione più recenti e accreditati dell’e-learning come SCORM 1.3 (Shareable Content Object Reusable Reference Model) e linguaggi per la modellizzazione dei processi istruzionali EML (Educational Modelling Language).


[image: image1]
Questo modulo, inoltre, avrà la funzione di formare gli operatori chiamati a organizzare, gestire e valorizzare i beni culturali immateriali. Si tratta evidentemente di formare un nuovo profilo professionale in grado di coniugare le competenze di gestione dei beni culturali immateriali e di sviluppo di contenuti multimediali di supporto alla loro fruizione, con la capacità di valorizzare beni ed eventi turistico – culturali per attività di marketing territoriale. 

Le funzionalità di questo modulo si baseranno su 

· un ricco repertorio di materiali multimediali in grado di descrivere i beni culturali immateriali, 

· meccanismi di comunicazione sincrona e asincrona in grado di supportare processi di apprendimento collaborativo, 

· funzionalità di “competence assessment” che consentano di definire percorsi individuali di apprendimento,

· modelli e relazioni semantiche che possano facilitare la generazione dinamica di contenuti e applicazioni didattiche interattive, fruibili non solo in modalità di e-learning, ma anche mediante dispositivi mobili.

Il modulo di gestione dei profili utente e personalizzazione dei contenuti avrà lo scopo di selezionare i contenuti della base di conoscenza secondo la tipologia d’utente che ne richiede l’accesso. A tal fine il modulo dovrà far uso sia di tecnologie per la gestione transazionale delle informazioni (per utenti con ruolo amministrativo) sia di tecnologie intelligenti di profilazione automatica che consentiranno di selezionare un sottoinsieme di eventi tra quelli catalogati e ritenuti di interesse in base al profilo determinato. Attraverso l’adozione di tecnologie di Soft Computing (reti neurali, sistemi a logica “fuzzy”, algoritmi genetici, etc.) i profili utente saranno continuamente aggiornati considerando il flusso delle informazioni collezionate durante il processo di fruizione. 

Il modulo di progettazione e amministrazione di eventi offrirà una serie di servizi in grado di supportare gli utenti nell’organizzazione, monitoraggio e programmazione di eventi culturali. Il modulo si baserà su meccanismi di supporto alle decisioni, di workflow e di simulazione di eventi.

I servizi di comunicazione e cooperazione realizzati tramite standard tecnologici aperti (Web Services SOAP, XML, …) consentiranno l’integrazione con altri sistemi esistenti. Il sistema risultante avrà quindi capacità di integrazione/accesso dinamico a fonti esterne di conoscenza e a servizi esterni quali portali cittadini, servizi di pubblica utilità,… 

Il progetto intende applicare al contesto dei Beni Culturali Immateriali le tendenze emergenti nel campo della rappresentazione esplicita della natura delle informazioni presenti sul Web e delle relazioni semantiche tra di esse  e nel campo dei modelli di cooperazione applicativa.

In particolare, la soluzione tecnologica proposta farà riferimento alle seguenti aree:

· Soft Computing, inteso come metodologia che integra paradigmi innovativi quali le reti neurali, la logica fuzzy e gli algoritmi genetici per lo sviluppo di sistemi intelligenti. Tecnologie basate sul Soft Computing saranno adottate per il data mining di eventi culturali, al fine di estrarre basi di conoscenza che, integrate con l’esperienza di esperti del dominio, potranno essere utilizzate come supporto alle decisioni nell’organizzazione di eventi. Tecnologie basate sul Soft Computing saranno utilizzate anche per lo user profiling, allo scopo di definire profili utente acquisiti in modo automatico, a cui destinare contenuti personalizzati per l’apprendimento o l’informazione.
· E-learning inteso come insieme di tecnologie e metodologie learner-centred atte sia a soddisfare le nuove esigenze formative che a favorire lo sviluppo di abilità meta-cognitive. Saranno utilizzate strategie basate sulle teorie della costruzione della conoscenza e del cooperative learning al fine di realizzare ambienti di apprendimento collaborativi e cooperativi di tipo CSCL (Computer Supported Collaborative Learning) e  CSCW (Computer Supported Collaborative Work). Tecniche tipiche dei sistemi adattativi intelligenti che consentono di effettuare diagnosi sullo stato cognitivo e meta-cognitivo del discente in maniera esplicita o implicita saranno adottate per la definizione di modelli utente che tengano conto dei vari livelli di aggregazione: il singolo, il gruppo e la comunità.

· Human-Computer Interaction intesa come l’insieme delle teorie, delle metodologie e delle tecniche per la progettazione e lo sviluppo di ambienti interattivi che siano usabili, affidabili e che supportino e facilitino le attività umane. Nell’ambito di questo progetto l’attività sarà rivolta allo sviluppo di interfacce utente multimodali, accessibili da diversi dispositivi. Inoltre, particolare attenzione sarà rivolta al tema dell’accessibilità che prevede l’accesso agevole e senza limitazioni ai contenuti e ai servizi on-line anche per utenti diversamente abili (non vedenti, ipovedenti, audiolesi, con disturbi della parola, etc). 

D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

La realizzazione del sistema proposto realizza un forte impatto sia sulla dimensione socio-culturale e formativa che sulla dimensione economica e turistica di un territorio. In particolare, in riferimento ai benefici attesi ed ai fabbisogni che saranno soddisfatti, è possibile effettuare la seguente valutazione qualitativa/quantitativa dell’impatto del programma articolata sulla base dei fabbisogni che si intende soddisfare. I riferimenti quantitativi riportati sono, tuttavia, relativi alla fase di sperimentazione del progetto, mentre per la successiva fase a regime l’impatto non è quantitativamente stimabile se non in modo assolutamente arbitrario.

· Impatto sulla dimensione cognitivo-sociale

La disponibilità di un sistema di supporto all’organizzazione della conoscenza ed alla fruizione di beni culturali immateriali ha immediati ed evidenti ritorni sotto diversi aspetti ed in relazione a differenti classi di utenza. In dettaglio:

- impatto sulla conoscenza in senso lato grazie alla definizione di nuove modalità di accumulo e diffusione della stessa, stante la capacità del sistema di suggerire o evidenziare relazioni non note tra eventi, che derivino dalla analisi e classificazione di dati eterogenei e riferibili a contesti sociali, storici e culturali differenti ed in senso operativo, attraverso la creazione di un primo nucleo di un Centro di Competenza sui Beni Culturali Immateriali, che risponde ad esigenze di accumulo di conoscenza riscontrate a livello internazionale
;

- impatto sociale sulla comunità dei cittadini messa in grado di approfondire gli elementi di identità culturale e territoriale, di esplorare le proprie radici non solo in relazione alla dimensione monumentale o paesaggistica, ma soprattutto nella dimensione di tradizione locale di natura sociale, artigiana, familiare e gastronomica. Tale impatto assume valore rilevante sulle comunità di emigrati che esprimono costantemente un bisogno di raccordo e conoscenza verso i territori di provenienza e verso i quali la stessa Regione Puglia ha varato iniziative di ricostruzione dei legami e delle identità. La sperimentazione prevede un coinvolgimento di un campione rappresentativo del territorio;

- impatto sulla comunità degli studiosi e della ricerca specialistica universitaria che attraverso il prototipo potranno usufruire non solo di strumenti  più efficaci per l’approfondimento della conoscenza, ma potranno contribuire alla sua maggior valenza interpretativa con l’immissione di contributi o di funzioni di relazione tra iconografi ed eventi;

- impatto sul sistema formativo-scolastico al quale saranno rivolti opportuni servizi a valore aggiunto di semplificazione e divulgazione dei contenuti informativi delle basi di dati, strumenti di e-learning per la formazione di operatori turistico-culturali, strumenti a supporto del turismo scolastico per una più consapevole ed approfondita valenza dell’apprendimento attraverso la rivisitazione di eventi nei luoghi degli eventi. Nel corso della sperimentazione si prevede di far utilizzare il prototipo del sistema in alcune scuole medie superiori. 

· Impatto sulla dimensione tecnologica

La realizzazione del sistema proposto pone delle sfide operative sul piano tecnologico in quanto riconduce alla dimensione di uso quotidiano tecnologie che per molti versi sono ancora dominio della sfera di ricerca e trovano applicazione specifica in contesti altamente specializzati.

Validazione operativa delle tecnologie relative all’ingegneria della conoscenza in particolar modo dei metodi di Datamining applicati a basi di conoscenza, viste specializzate dei dati per specifiche funzioni decisionali e per relative comunità di utenti ed attraverso l’apertura al nuovo scenario tecnologico del Web Semantico e dei Web Services. In questo contesto, e con particolare riferimento alla dimensione concettuale del web semantico, gli agenti autonomi si pongono come uno strumento atto a percorrere il web per identificare le risorse da includere in un dominio di cooperazione, fortemente caratteristico della dimensione immateriale del bene culturale, supportare la costruzione incrementale di ontologie di dominio, sia per la progettazione di futuri eventi che a fronte di nuove interlocuzioni attivate dal sistema, attivare e gestire l’interazione con le risorse e i servizi dinamicamente presenti nel dominio di cooperazione, intermediare livelli complessi di cooperazione e negoziazione multi-agente utilizzando ontologie di dominio interamente o parzialmente condivise;

· Impatto sulla dimensione economico – organizzativa

In questa dimensione è atteso l’impatto di maggior rilevanza della soluzione proposta, riferito a dinamiche di cooperazione e sviluppo economico stimolate dall’uso del sistema proposto. In particolare:

- Impatto sull’organizzazione dei fattori produttivi del Sistema Turistico Locale, con particolare riferimento alla creazione della rete degli operatori pubblici e privati che risponda in modo pronto ed adeguato alle sollecitazioni del turista o dello studioso attraverso la realizzazione di servizi ad alto valore aggiunto funzionali al soddisfacimento dei bisogni espressi dall’utenza. Il sistema pertanto realizza una forma di servizi cooperativi tra imprese e pubbliche amministrazioni che deve interpretarsi come il back office del turismo culturale locale in grado di programmare l’accoglienza, i trasporti, la ricettività, la fruizione del bene e del territorio, la commercializzazione delle produzioni tipiche locali, l’integrazione verso servizi di emergenza (sanità, protezione civile,…). 

La modifica del sistema organizzativo territoriale induce un Impatto sulle economie direttamente ed indirettamente connesse alla valorizzazione e fruizione dei Beni Culturali Immateriali in quanto realizza un miglior posizionamento dei prodotti tipici e dei servizi del Sistema Turistico Locale verso il turista, inquadrando le stesse produzioni come parte integrante della cultura e del vissuto territoriale; questo induce l’associazione di un valore emotivo ai prodotti stessi. Inoltre la valorizzazione di Eventi porta, più che nel caso di Beni Culturali Materiali, ad una maggiore potenzialità di destagionalizzazione turistica in quanto l’evento si realizza in momenti dell’anno non necessariamente ricadenti nella stagione estiva e genera, pertanto, un’attrazione di visitatori e turisti che non possono disporre della fruizione del bene nel periodo di vacanza. 

- Impatto sul sistema di comunicazione e promozione del territorio attraverso una coerente e motivata integrazione dei fattori comunicativi. Conseguentemente sia in termini di organizzazione della promozione, attraverso la rete del Sistema Turistico Locale, che di costi di comunicazione, con un contenimento dovuto alla disponibilità di materiale promozionale prodotto in precedenti circostanze e facilmente estraibile, il sistema di promozione può agire in modo mirato verso classi di utenza specifiche. Naturalmente tali fattori consentono di evitare controproducenti sovrapposizioni di eventi e manifestazioni ad esso connesse ed una miglior distribuzione degli stessi sul territorio e nel corso dell’anno.

- Impatto Occupazionale attraverso la creazione di nuovi servizi a valore aggiunto sia direttamente legati alla gestione del sistema e delle sue funzioni di front office e back office (operatori) sia verso lo sviluppo delle economie tipiche locali legate alla maggiore e meglio distribuita presenza turistica ed alla maggiore consapevolezza del valore intrinseco delle produzioni da parte di comunità di italiani all’estero.

- Impatto sulle categorie di diversamente abili sia attraverso il coinvolgimento, previsto nella fase di sperimentazione, di almeno una partecipazione all’evento di un gruppo di utenti diversamente abili cui preventivamente sia stata fornita una formazione relativa all’evento ed al territorio, adattando contenuti e strumenti di apprendimento alle relative abilità, sia attraverso la sperimentazione di creazione di una classe di operatori turistici diversamente abili

- Impatto sulla integrazione di sistemi informativi relativa alla capacità del sistema di dialogare, attraverso opportune porte di dominio, sia con sistemi informativi sviluppati in altri progetti sui beni culturali, sulla mobilità e sui parchi e aree protette approvati in occasione del presente bando, sia con i sistemi informativi della Pubblica Amministrazione Regionale e Locale attraverso collegamenti alla RUPAR in modo coerente ai risultati del progetto SCATEL della Regione Puglia.

__________________________________________________________________________

2 Si veda a tal proposito la relazione dell’Unesco relativa alla Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale varata nel 2003
E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari (2 pagine)
Il Progetto implica l’impiego di conoscenze riferibili ad ambiti scientifici diversi e rinvia, quindi, ad un approccio multidisciplinare.

Le discipline che in modo più diretto e specifico risultano impegnate sono:

· Metodologia della ricerca socio-culturale per individuare i beni culturali-testimonianze in grado di rappresentare in modo significativo la memoria storica del territorio,
· Scienze informatiche per la gestione e lo sviluppo del sistema di archiviazione in grado di rendere possibile una fruizione ipermediale e ipertestuale dei beni culturali

· Scienze demoetnoantropologiche per la catalogazione e classificazione dei beni in grado di rappresentare la memoria storica del territorio

· Scienze Pedagogiche e Didattiche per qualificare formativamente la fruizione dei beni da parte dei diversi utenti, la progettazione di un processo di e-learning significativo e la formazione e professionalizzazione degli operatori.

Punto di forza del progetto è proprio la trasversalità delle conoscenze che devono essere poste in essere per la realizzazione del prototipo del sistema. Tali conoscenze sono legate fra di loro a tal punto da non poter essere descritte separatamente, pertanto verranno descritte relativamente ai macromoduli sopra elencati. 

Il modulo della base di conoscenza rappresenta il componente di base del sistema generale: il motore per la definizione, l’alimentazione ed il recupero degli oggetti di conoscenza utilizzabili negli altri moduli del sistema.  Per quanto riguarda tale modulo, si evidenzia la necessità di definire una ontologia rispetto al dominio in questione. Ciò non può avvenire senza un forte coinvolgimento dei partner esperti del dominio, primo fra tutti il Consorzio IDRIA, che affiancheranno gli esperti informatici (del Dipartimento di Informatica e delle aziende dell’ICT) nella definizione dell’ontologia utile alla gestione dei beni demoetnoantropologici memorizzati nella base di conoscenza.

Il modulo di amministrazione e progettazione di eventi, offre una serie di servizi in grado di supportare gli utenti nell’organizzazione, monitoraggio e programmazione di eventi culturali. Il modulo si basa su meccanismi di supporto alle decisioni, di workflow e di simulazione di eventi. 

Le competenze coinvolte nella realizzazione di questo modulo richiedono lo studio approfondito (da parte degli esperti del Dipartimento di informatica) delle tematiche relative all’ingegneria della conoscenza per la rappresentazione dei beni demoetnoantrologici e per la rappresentazione della conoscenza esperta, all’interazione uomo macchina per la progettazione di interfacce basate su conoscenza esperta con cui le varie tipologie di utenza possono interagire, alla soft computing per la profilazione dell’utente.

Il  modulo di gestione dei profili utente e personalizzazione dei contenuti, ha lo scopo di selezionare i contenuti della base di conoscenza secondo la tipologia di utente che ne richiede l’accesso. Indispensabile per la fruizione personalizzata e context sensitive dei beni culturali immateriali, evidenzia la necessità di definire con i partner dell’IRRE, del Consorzio IDRIA e del Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche, non solo i modelli di utenza, e i percorsi formativi/informativi più adatti per ciascun tipo di utenza, ma soprattutto le regole che consentiranno la gestione dinamica di nuovi profili di utenza e i nuovi percorsi formativi per i tipi di utenza individuati. Si sottolinea che lo sforzo richiesto per una profilazione come quella descritta in precedenza, non solo non può prescindere dall’apporto dei partner non informatici, ma richiede da parte di questi ultimi un’analisi dettagliata dei profili utente e delle relative competenze.

Il modulo di web learning e turismo educativo, consente ai visitatori la fruizione del bene culturale immateriale anche dal punto di vista didattico attraverso un percorso personale di apprendimento e approfondimento conoscitivo nell’ottica di realizzare un tipo di turismo educativo sostenibile.  In questo modo i visitatori possono meglio comprendere l’identità culturale, le tradizioni, la dimensione storico-temporale e le caratteristiche ambientali connesse ad un bene culturale immateriale, attuando un turismo anche di tipo educativo. 

Le competenze coinvolte nella realizzazione di questo modulo sono un sottoinsieme di quelle coinvolte nella realizzazione del modulo di amministrazione e progettazione di eventi.

F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali  (2 pagine)
Il progetto prevede, così come indicato nella sezione Sintesi del progetto,  la creazione di un Centro di Competenza, capace di aggiornare, approfondire, integrare e, soprattutto, trasferire le diverse competenze tecnologiche di organizzazione ed ottimizzazione di metodologie e processi di base nell’ottica di costituire un esempio tecnologico di creazione di relazioni, strutturazione, catalogazione e gestione elettronica di dati, in precedenza non strutturati, a servizio della cultura e di altri settori industriali.

I risultati del progetto consentiranno di disporre di quegli elementi di conoscenza e delle tecnologie applicative che permetteranno la caratterizzazione del Cento di Competenza in termini di unità tematica in cui saranno concentrate ulteriori attività di ricerca, sviluppo, trasferimento tecnologico, servizi e formazione specialistica che si potrà caratterizzare come Centro di Competenza. 

Le caratteristiche di interdisciplinarietà intrinseche al progetto richiedono la concentrazione ottimale di risorse umane, finanziarie e infrastrutturali per poter raggiungere un livello di eccellenza internazionale con possibilità di sviluppo di applicazioni diversificate negli ambiti applicativi descritti al punto 1 della proposta progettuale. La definizione del modello organizzativo del centro (attività n.10) permetterà di definire la migliore collocazione organizzativa dello stesso, nell’ambito del Dipartimento di Informatica e consentirà di valutare e pianificare:

· il fabbisogno minimo di risorse umane

· il fabbisogno finanziario necessario all’alimentazione delle attività del centro

· le necessità di sistematizzare e stabilizzare collaborazioni attive con altre istituzioni di ricerca (anche extra nazionali) nei settori di interesse del Centro

· l’offerta di servizi a breve termine con cui avviare il Centro di Competenza

· tutte le altre esigenze di carattere gestionale che saranno necessarie a garantire l’avvio e il prosieguo a lungo termine delle attività del Centro di Competenza.
Il Centro di Competenza avrà, inoltre, lo scopo di mantenere in modo stabile e valorizzare le competenze interdisciplinari conferite al progetto.

Perché detto Centro possa costituirsi e svolgere le funzioni e i compiti, attribuiti e propri, secondo la logica di sistemi dinamici e aperti, data la natura  degli oggetti su cui e con cui lavorare (beni culturali immateriali: monumenti, iscrizioni, funzioni religiose, riti pagani, libri, quadri, ricette, musiche, modifiche del paesaggio …) necessita la presenza come operatori di soggetti che siano in grado, grazie ad un processo di formazione e professionalizzazione di:

· possedere o costruirsi una cultura (in termini di rappresentazioni, idee, concetti …) delle testimonianze degli uomini e dei popoli coerente con le assunzioni di base del progetto  e della sua impostazione teorica, secondo cui le testimonianze sono tracce dell’esperienza di vita che hanno una natura di sintesi racchiudendo in sé una molteplicità di dimensioni, da cui deriva lo loro essenza, e, quindi, in grado di rappresentare la memoria storica del territorio,

· ricercare nel territorio e all’interno delle sue articolazioni i beni culturali o testimonianze, di cui sopra,

· far emergere, attraverso approfondita analisi storico-culturale e semantica i diversi significati delle testimonianze per proporre, scoprire o per far scoprire, coinvolgendo i possibili utenti, diverse reti di relazioni per diversi usi ed esplorazioni,

· aggiornare la mappa della memoria storica di un territorio attraverso ridefinizioni sulla scorta di altre scoperte in riferimento alle testimonianze collezionate

· promuovere significativi processi di fuizione dei beni culturali-testimonianze in relazione ai diversi bisogni (informativi, formativi, turistici …) dei soggetti utenti interessati.

In sintesi i soggetti operanti nel Centro devono possedere raffinate competenze:

· di ricerca per individuare i beni culturali- testimonianze in grado di rappresentare in modo significativo la memoria storica del territorio

· informatiche per la gestione e lo sviluppo del sistema di archiviazione in grado di rendere possibile una fruizione ipermediale e ipertestuale dei beni culturali

· demoetnoantropologiche per la catalogazione e classificazione dei beni in grado di rappresentare la memoria storica del territorio

· pedagogiche per qualificare formativamente la fruizione dei beni dai diversi utenti e la progettazione di un processo di e-learning significativo.

Il progetto Genomena, per i temi trattati,  per la leadership scientifica ed organizzativa espressa dai Dipartimenti di Scienze Didattiche e Pedagogiche e di Informatica, per la compagine complessiva espressa dal partenariato (che vede insieme soggetti pubblici e privati) ha in sé tutti gli elementi e la capacità di generare un centro di competenze a cui peraltro dedica una intera attività (vedi attività n° 10) nella quale verranno espressamente definiti tutti gli elementi organizzativi e costitutivi del centro 

G. Il piano economico e finanziario (2 pagine)

La pianificazione economica-finanziaria è stata redatta secondo criteri prestabiliti che sono basati essenzialmente su 

· Impegno, peso e ruolo delle 4 tipologie di partner rispetto alle attività,

· Peso di ciascuna attività relativamente al totale delle attività,

· Peso delle differenti tipologie di costo per ogni attività.

Le tipologie di ruolo in cui vengono inquadrati i partner sono: 

· ICT (Information and Communication Technology): Oxero, Grifo Multimedia, Proago

· IC (Imprese di Contenuti): IDRIA

· Enti: Direzione Scolastica Regionale, IRRE
· Università (che garantiscono l’eccellenza scientifica): Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche e Dipartimento di Informatica.

La ripartizione dei costi sulla base delle tipologie di spesa evidenzia che il personale ha un’incidenza economica circa venti volte più grande rispetto alla strumentazione software. Tale proporzione deriva da una scelta di progetto tesa all’uso di applicativi open source, ove possibile e nel rispetto dell’efficienza, efficacia, obiettivi e tempi. Tra i principali fattori critici di successo, infatti, si evidenzia il mix completo di competenze ed esperienze del personale impegnato nel progetto.

In totale, il progetto prevede il lavoro di 265 mesi-uomo, con un costo del personale di 715.500,00 € pari circa al 75% del costo totale di progetto. Essendo il progetto ad alto contenuto tecnologico, circa il 78% delle attività complessive sarà interamente svolto dai partner ICT, che adottano come riferimento il gruppo leader che garantisce l’eccellenza scientifica, ossia il Dipartimento di Informatica di Bari (DIB). Quest’ultimo partner, infatti, svolgerà il 68% circa delle attività di progetto. La presenza forte del DIB è declinata su tutte le attività, con interventi consistenti soprattutto nelle attività a rilevante contenuto tecnologico. La suddetta scelta è essenzialmente dovuta all’intenzione del partenariato di voler impostare la soluzione progettuale secondo metodologie e tecnologie di alto e riconosciuto valore scientifico e ad alto contenuto innovativo. 

Nella ripartizione dei costi si è deciso di definire un’attività di Sperimentazione (Attività n.9) per la quale sono necessari 40 mesi-uomo, al fine di garantire un adeguato test delle metodologie adottate e dei servizi resi dalla soluzione progettuale. L’importanza assegnata a tale attività risiede anche nello studio d’impatto della soluzione progettuale sul territorio.

È stato definito, infine, che le spese generali incideranno per circa il 3,7 % rispetto al costo totale del progetto e che non saranno presenti costi aggiuntivi. 

Il contributo richiesto di 750.000 € è pari al 78,9% circa del costo totale di progetto. Si prevede, inoltre, il cofinanziamento del 21,1% del costo totale del progetto a carico del partenariato, compatibilmente con le disposizioni del Bando (il cofinanziamento dei partner privati è infatti del 10%). 

Si ritiene di usufruire di una prima quota sottoforma di anticipazione di contributo da parte della Regione Puglia pari al 30% del contributo richiesto. Si prevede che le successive  erogazioni a cadenza quadrimestrale dalla data di avvio del progetto saranno 4 rispettivamente pari al 5%, 10%, 20%, 15%, compatibilmente con lo Stato di Avanzamento dei Lavori, fino al raggiungimento dell’80% dell’importo complessivo del contributo. L’erogazione finale a saldo del restante 20% del contributo spettante verrà liquidato al termine del collaudo e certificazione finale della spesa da parte della Regione Puglia. L’andamento delle erogazioni quadrimestrali è stato calcolato rendendolo, ove possibile, aderente all’effort di spesa di ogni quadrimestre. 

Si riporta nella pagina seguente la tabella di distribuzione nel tempo (18 mesi) della spesa del progetto e relative coperture.

	VOCI DI COSTO
	TOTALE
	MESI

	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18

	1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto
	715,50
	18,90
	18,90
	18,90
	24,30
	48,60
	48,60
	43,20
	56,70
	64,80
	64,80
	89,10
	54,00
	37,80
	40,50
	40,50
	16,20
	14,85
	14,85

	2. Consulenze specialistiche
	95,00
	 
	 
	5,00
	5,00
	7,00
	5,00
	7,00
	7,00
	8,00
	8,00
	8,00
	7,00
	7,00
	6,00
	5,00
	5,00
	5,00
	 

	3. Licenze d'uso software
	35,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	3,00
	3,00
	3,00
	4,00
	4,00
	3,00
	3,00
	3,00
	3,00
	3,00
	3,00

	4. Acquisizione di brevetti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature
	46,50
	 
	 
	 
	3,00
	3,00
	3,00
	4,00
	4,00
	5,00
	5,00
	3,00
	2,00
	2,00
	3,00
	2,50
	2,50
	2,50
	2,00

	6. Infrastrutture tecnologiche quali reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo
	23,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	2,00
	3,00
	3,00
	3,00
	3,00
	3,00
	3,00
	3,00

	7. Spese generali
	35,00
	0,70
	0,70
	1,00
	1,00
	2,10
	2,00
	2,00
	3,00
	3,50
	3,50
	4,00
	3,00
	2,00
	2,00
	2,00
	1,00
	1,00
	0,50

	TOTALE
	950,00
	19,60
	19,60
	24,90
	33,30
	60,70
	58,60
	56,20
	73,70
	84,30
	84,30
	110,10
	73,00
	54,80
	57,50
	56,00
	30,70
	29,35
	23,35


	COPERTURA DEI COSTI
	TOTALE

	
	

	Cofinanziamento Partner n.1 (Dip Scienze Ped. e Did.)
	20,00

	Cofinanziamento Partner n.2 (Dip Informatica)
	64,00

	Cofinanziamento Partner n.3  (IRRE Puglia)
	11,00

	Cofinanziamento Partner n.4 (U.S.R)
	10,00

	Cofinanziamento Partner n.5 (Consorzio IDRIA)
	23,75

	Cofinanziamento Partner n.6 (Oxero s.r.l.)
	23,75

	Cofinanziamento Partner n.7 (Grifo Multimedia s.r.l.
	23,75

	Cofinanziamento Partner n.8 (Proàgo s.r.l.)
	23,75

	Erogazione contributo Regionale
	750,00

	TOTALE
	950,00


H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale  a regime (2 pagine) 
Il piano di valorizzazione del progetto, dei risultati conseguiti e dello sforzo congiunto del partenariato proponente contempla due linee d’azione, che consentono al progetto di essere utilizzabile in modo sostenibile nel tempo e contemporaneamente di aumentare le sue potenzialità ed applicazioni sul territorio. 

Tali linee d’azione sono funzionali innanzitutto ad una valorizzazione di breve-medio termine, verso le categorie d’utenti direttamente coinvolte nel progetto, nell’ottica di proporlo e promuovere le nuove opportunità che esso crea alle differenti tipologie d’utenza.

Si pianifica inoltre una valorizzazione di lungo termine caratterizzata da iniziative miranti ad una futura commercializzazione, da parte del soggetto proprietario. Il progetto d’altra parte è perfettamente inquadrabile nel mercato delle tecnologie e sistemi ad alto tasso d’innovatività e pertanto detiene una notevole valenza di mercato e commerciale, non solo a livello regionale, ma anche nazionale.

La prima sfera d’azione prevede le iniziative di valorizzazione in base al profilo d’uso dei servizi resi dal progetto, proponendosi di valorizzare i risultati presso gli utenti. Attraverso l’iniziativa d’implementazione del progetto nel territorio avviene in modo diretto la valorizzazione dei servizi offerti dal progetto. 

Si prevede inoltre di valorizzare il progetto verso utenti appartenenti alla Pubblica Amministrazione (Enti Locali, Regione Puglia o altre Regioni), e Operatori culturali tramite l’organizzazione di Workshop e Demo, con l’obiettivo di illustrare tutte le applicazioni del progetto, anche in riferimento ai Sistemi Turistici Locali (L.135/2001). Le suddette iniziative sono già presenti all’interno del progetto in riferimento alle attività di Comunicazione.

Per tutte le categorie di utenti portatori di competenze a diversi livelli, quali laureandi, studiosi ed operatori nell’ambito dello studio dei Beni Culturali, al fine di valorizzare il progetto, si prevede la creazione di un Centro di Competenza nel quale verranno mantenute in modo stabile le competenze interdisciplinari conferite al progetto, sviluppando ulteriori raccordi con il settore della valorizzazione e fruizione dei beni culturali in generale a livello nazionale ed internazionale. Infine, attraverso stage di laureandi, coinvolgimento con studiosi nazionali e/o stranieri, e tramite l’approfondimento dei temi metodologici e tecnologici affrontati nel progetto,  in sinergia col sistema accademico ed imprenditoriale regionale ed extra-regionale,  si prevede di valorizzare e soprattutto potenziare i risultati del presente progetto, riducendo così i rischi di obsolescenza tecnologica.

Si prevede, inoltre, di valorizzare il progetto presso turisti e Operatori turistici, che saranno pertanto invitati a fruire e sperimentare il prototipo non solo per validarlo ulteriormente nel cantiere (in attività di Sperimentazione), ma anche al fine di auspicare una possibile adozione in altri Sistemi Turistici Locali.

La valorizzazione del progetto avverrà anche, come anticipato, attraverso il coinvolgimento di persone diversamente abili, tramite associazioni di volontariato, a partire dalla fase di sperimentazione e al fine di far conoscere le nuove opportunità offerte dall’applicazione nel progetto delle nuove tecnologie informatiche. La soluzione progettuale avrà così espletato le sue massime potenzialità anche presso quegli utenti che non avrebbero altrimenti potuto accedere in modo mirato ad una serie di servizi/informazioni o opportunità lavorative.

La seconda sfera d’azione riguarda esclusivamente tematiche di commercializzazione e si concretizza innanzitutto in un importante strumento di comunicazione e verbalizzazione delle dinamiche interne al progetto, un vero e proprio Story Board. Lo Story Board è previsto per descrivere la nascita, l’evoluzione del progetto, gli strumenti organizzativi del partenariato messi in campo dall’ATS (Associazione Temporanea di Scopo). Esso rappresenta uno strumento che permette di tener traccia delle problematiche affrontate e risolte, specifiche dei beni culturali immateriali, ma anche metodologiche, tecnologiche, organizzative interne al progetto e che non si possono evincere nella proposta progettuale, ma che costituiscono parte integrante del lavoro di progetto, per il lettore che voglia comprenderne appieno le potenzialità e le nuove opportunità.

Nell’ambito delle iniziative legate ad una possibile futura commercializzazione della soluzione progettuale, sarà condotta un’operazione di Benchmarking (non appena terminata l’attività di Sperimentazione), con altre soluzioni assimilabili presenti sul mercato o comunque destinate ad assistere il territorio e gli operatori nella valorizzazione e fruizione dei beni culturali in generale. 

Si prevede di definire, a tal fine, tre tipologie di indicatori: Tecnologici, Economici e Metodologici. Tali indicatori rappresentano un supporto a valutazioni di mercato della soluzione progettuale, e costituiscono la premessa all’individuazione di eventuali Territori Clienti o Operatori Clienti, del settore ICT e non.

L’ATS (o le imprese industriali e di servizio ad essa aderenti) potrebbe inoltre valutare di concerto con la Regione Puglia il valore della soluzione progettuale e le forme di riscatto della proprietà, per finalizzarla ad impieghi in campo commerciale e dei servizi.

A regime, il gestore del sistema sarà il Dipartimento di Informatica, in quanto detentore delle competenze di eccellenza metodologiche e tecnologiche. 

In merito ai costi di erogazione del sistema a regime, si sottolinea la necessità di sostenere spese di personale relative ad un Gestore della base di conoscenza (per il popolamento della stessa), ad un Amministratore del sistema, ad un Gestore del portale, ad un Gestore dell’e-Learning; spese Generali di Noleggio attrezzature, spese di Infrastrutture, Canone di manutenzione software, spese di Contingency (imprevisti tecnologici). Queste ultime sono state stimate pari circa al 5% della somma di tutte le spese precedenti. In totale, dunque, si ritiene che i costi di mantenimento annui del sistema, che eroghi il servizio a regime, rappresentino circa il 5% del valore totale di progetto.
I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota (2 pagine)
All’interno della proposta progettuale vengono delineati i servizi principali resi, che si propongono di risolvere la problematiche derivanti da una gestione non elettronica dei beni demoetnoantropologici e quindi della loro catalogazione, ricerca e fruizione, nell’ottica di traguardare obiettivi informativi, formativi e turistico-culturali.

A queste problematiche risolte possono essere affiancate una serie di tematiche e questioni aperte a diverso livello di complessità che, per ovvi motivi legati a limiti di tempo e risorse, potranno essere oggetto di successivi sviluppi e potenziamenti della soluzione progettuale.

Si può individuare una prima questione aperta relativa al test di variabili indicatrici della resa della metodologia di ricostruzione della memoria storica di un territorio. In particolare la suddetta resa dipende dalla misura con cui la ricostruzione permette ad un utilizzatore di poter “rivivere” l’evento, la tradizione, il folklore popolare, le modifiche del paesaggio, l’evoluzione linguistica, le celebrazioni e le tradizioni di danze e musiche popolari.

La creazione di relazioni tra gli eventi permette di costruire eventi complessi che constano di una molteplicità di eventi discreti tra loro legati da relazioni ontologiche. Su questa base lo sforzo progettuale tende a realizzare un continuum, ma si scontra col limite intrinseco degli eventi discreti di essere cristallizzati nel tempo e nello spazio. 

La creazione di una rete di relazioni tra beni demoetnoantropologici, per quanto fitta e accuratamente ricostruita, col supporto di una metodologia sperimentata ed efficiente di ricostruzione della memoria storica, rappresenta uno sforzo di tendenza ad un continuum storico–temporale e non un perfetto continuum, alla stregua di un film di ricostruzione. 

In attività di Sperimentazione, la resa della metodologia sarà una variabile di test che permetterà di avere dei feedback positivi o negativi, inevitabilmente caratterizzati da peculiarità soggettive ed interpretative e quindi qualitative. La natura dell’obiettivo (far rivivere un territorio) e la natura dell’oggetto principale (beni culturali immateriali) apre dunque una questione relativa alla significatività degli indicatori di performance della resa metodologica di ricostruzione della memoria storica. La standardizzazione e lo sviluppo di indicatori anche quantitativi a livello nazionale costituirebbero sicuramente un riferimento sia per la progettazione, che per il benchmarking commerciale delle soluzioni innovative di ricostruzione della memoria storica di un territorio.

Perché l’esperienza maturata con il progetto pilota possa essere realmente messa a frutto, si ritiene importante testare in fase di sperimentazione l’impatto del sistema sulle classi di utenza a cui il progetto è rivolto. La prima variabile da testare pertanto, risulta l’impatto che il prototipo del sistema ha sugli utenti/studenti che vogliono usufruire dei servizi relativi al turismo educativo. Ciò può avvenire grazie al coinvolgimento  nella Sperimentazione di alcune Scuole, in modo tale da validare l’efficiente funzionalità del servizio reso, nell’organizzazione di gite scolastiche e navigazione virtuale a fini culturali.

Un’altra variabile da testare è l’impatto che il prototipo del sistema ha sugli utenti/studenti che vogliono usufruire dei servizi relativi l’organizzazione e l’amministrazione di nuovi eventi. Ciò può avvenire coinvolgendo  in fase di Sperimentazione Operatori Turistici regionali ed extra-regionali al fine di testare il prototipo per i servizi turistici. Una maggiore conoscenza dei beni culturali immateriali, infatti, può aprire agli operatori turistici nuove opportunità di business. La soluzione progettuale verrà pertanto testata anche secondo questa direttrice. 

Altra variabile da testare è l’impatto che il prototipo del sistema ha sugli studiosi dei beni culturali ed in particolar modo immateriali. Si pensa pertanto di proporre agli studiosi (Università) dei beni culturali uno user test per valutare l’efficacia e l’adeguatezza del prototipo del sistema. Risulta infatti fondamentale che il test svolto tramite detentori di competenze specifiche del settore, generalmente alla ricerca di informazioni e dati approfonditi e complessi, rappresenti una variabile imprescindibile di successo del progetto pilota, nell’ottica di produrre nuova conoscenza in modo efficiente.

L’ultima variabile da testare, ma non certo per importanza, è l’impatto che il  prototipo del sistema avrà turisti, importanti fruitori del progetto. Il turista, infatti, rappresenta per il progetto un utente di congiunzione tra la sfera culturale e quella produttiva, in particolare dell’industria turistica. Egli garantisce la trasformazione della valorizzazione di beni culturali in rilancio e sviluppo dell’economia turistica locale, chiudendo il circolo virtuoso con la spinta alla valorizzazione di ulteriori beni culturali, soprattutto immateriali, che rappresentano la nuova emergenza culturale.

Le questioni aperte di resa della metodologia si espandono conseguentemente anche a livello tecnologico. La tecnologia, infatti, è a supporto della realizzazione dei processi e della metodologia, perciò l’utilità dei servizi telematici costituirà un’importante variabile sottoposta a test in fase di sperimentazione.

 Essa pertanto rappresenta un ambito per affrontare le questioni che il progetto apre, individuando già una linea operativa d’azione, sulla base della quale potenziare ed aggiornare gli strumenti tecnologici di supporto. 

I beni culturali immateriali sono inoltre portatori di un’intrinseca intangibilità che rende più difficile la loro salvaguardia, legata soprattutto alla possibilità di catalogazione e valorizzazione. In questo scenario la soluzione progettuale proposta identifica due principali caratteristiche limitative dei beni culturali immateriali, possibile oggetto di futuri sviluppi del progetto: la fragilità e l’interpretabilità.
La fragilità è derivante dall’immaterialità di tali beni culturali, spesso detenuti solo dalla cultura popolare e legati a determinati periodi storici, perciò soggetti ad un figurativo sgretolamento e impoverimento. La robustezza di tale bene dipende dal grado di diffusione di storia e tradizione ad esso legato, che in molti casi è basso e riferito ai soli gruppi umani che hanno vissuto in prima persona l’evento. La valorizzazione aumenta sicuramente la robustezza di un evento, ma un problema a monte di fragilità compromette in modo significativo l’individuazione stessa dell’evento, attività propedeutica alla successiva iniziativa di valorizzazione. Nell’attività d’Individuazione ed Analisi degli eventi immateriali in un territorio il progetto si propone di minimizzare i rischi derivanti dalla fragilità dei beni culturali immateriali, con la consapevolezza che la loro natura li rende sfuggenti. Rimane dunque aperta la questione di minimizzare i rischi di perdita dei beni culturali immateriali più fragili e sfuggenti. 

Il grado d’interpretabilità dei beni culturali immateriali in quanto parte integrante di culture del passato è sicuramente maggiore, rispetto a quelli materiali (caratterizzati da elementi oggettivi). Colui che scopre un bene culturale immateriale e ne interpreta il significato, tende inevitabilmente a riferirsi alla propria cultura senza contestualizzare storicamente e temporalmente il bene, alterando a volte il significato demoetnoantropologico che appartiene ad una cultura passata, lontana nelle sue logiche da quella attuale. 

Ad esempio, un detto popolare in rima, tramandato oralmente in paese, potrà essere interpretato come racconto, ma anche come lungo proverbio o come canzone, portando a conclusioni che hanno una forte connotazione interpretativa, che sono più che altro ipotesi di lavoro e non certezze documentabili.

Un’ulteriore questione aperta è legata alla International Convention for the Safeguarding of the Intangible Cultural Heritage dell’UNESCO del 17/10/2003 sui beni culturali e materiali. Essa può rappresentare un punto di riferimento internazionale col quale il progetto potrà relazionarsi, rappresentando uno tra i primi sforzi progettuali all’avanguardia ed in linea con gli sforzi di strutturazione di beni culturali immateriali, da parte di organismi internazionali riconosciuti come autorevoli.

In Italia attualmente esiste la Commissione Nazionale dei Beni Demoetnoantropologici, che ha curato la redazione di un testo di riferimento dal titolo ” Il patrimonio museale antropologico. Itinerari nelle regioni italiane: riflessioni e prospettive”, edizione Adnkronos cultura (stampa 2004). Il quadro che risulta relativo alla situazione attuale dei musei demoetnoantropologici italiani è estremamente variegato e in continua possibilità di cambiamenti o trasformazioni; emergono tutte le problematiche che esistono intorno a questa tipologia di musei, per cui gli stessi ricercatori antropologi non sempre si trovano d'accordo sulla stessa definizione del termine popolare. In questo scenario è evidente come il progetto proposto possa avere dei futuri sviluppi in linea con le prospettive definite dalla Commissione Nazionale.
Un’ultima questione aperta è rappresentata dalla possibilità d’integrazione con altri sistemi informativi, al fine di garantire l’interoperabilità e la sincronizzazione di dati ed informazioni. Ciò permetterebbe di sviluppare ulteriori potenzialità e nuovi servizi integrati soprattutto nell’ambito del turismo (trasporti, alberghi, ristoranti, trattorie, discoteche, centri sportivi, sanità, e-commerce). La trattazione di tale questione aperta potrà inoltre dare un notevole contributo alla nascita, sviluppo, valorizzazione e promozione dei Sistemi Turistici Locali (STL, Legge n. 135/2001).

In ogni caso le questioni aperte suddette non modificano il grado di usabilità del prototipo, né compromettono l’efficacia, l’efficienza ed il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Tali questioni rappresentano soprattutto ambiti di ulteriori sviluppi, potenziamenti e creazione di standard.
J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità (2 pagine)
Il primo fattore critico di successo è basato sulla capacità dei soggetti proponenti di far riferimento ad un circolo virtuoso. Quest’ultimo ha come elemento base costitutivo i beni demoetnoantropologici, che, opportunamente catalogati, messi in relazione tra di loro col supporto di tecnologie fondate sulle basi di conoscenza, permettono agli utenti la fruizione elettronica. Tale fruizione consente, tra l’altro, di produrre nuova conoscenza (tramite studiosi), nuove competenze (tramite il web-training), di generare business (tramite turismo culturale, educativo), quindi di costruire nuove risorse culturali, umane ed economiche. Tali risorse sono produttive, dando un contributo allo Stato in termini socio-culturali ed alle imprese turistiche interessate, in termini di profitto e vantaggio competitivo di differenziazione della loro offerta. Tutti coloro che dunque ricevono un benefit apprezzabile dall’iniziativa di valorizzazione dei beni demoetnoantropologici, necessariamente tendono a riconoscerne la valenza strategica e dunque ad aderire a ulteriori iniziative di valorizzazione, o crearne nuove. Tale circolo virtuoso si autoalimenta, partendo dalla valorizzazione dei beni culturali immateriali e giungendo alla creazione di condizioni favorevoli a successive valorizzazioni, potenziando l’identità culturale di un territorio e allo stesso tempo ottimizzando e riorganizzando l’economia turistica locale. 

D’altra parte, il progetto pilota in attività di Sperimentazione sarà oggetto di test secondo criteri di validazione direttamente sul territorio. Il coinvolgimento del territorio in fase di Sperimentazione rappresenta un’importante condizione di successo del progetto pilota avente come oggetto il territorio stesso e i suoi comuni. I comuni assumono un ruolo fondamentale d’intermediazione tra chi dovrà raccogliere i dati sui beni demoetnoantropologici ed i beni stessi, fornendo indicazioni in base alle quali avviare e proseguire la raccolta sul territorio. Parte dei dati potrà essere fornita direttamente dai comuni, ove possibile, soprattutto in merito a quegli eventi già oggetto di qualche iniziativa di valorizzazione. Inoltre i comuni conoscono perfettamente il territorio di loro competenza, per cui rappresentano un’importante sorgente informativa di tradizioni, cultura, feste, processioni, ricorrenze, modifiche del paesaggio, tradizioni artigianali, sagre, dialetti, vivendole ed essendone spesso diretto interessato nell’organizzarne la valorizzazione, ma senza strumenti informatici innovativi.

Perché abbia successo il progetto pilota, si ritiene importante il coinvolgimento nella Sperimentazione di alcune Scuole, in modo tale da validare l’efficiente funzionalità del servizio reso al turismo educativo, nell’organizzazione di gite scolastiche e navigazione virtuale a fini culturali.

Si prevede di coinvolgere in fase di Sperimentazione Operatori Turistici regionali ed extra-regionali al fine di testare il progetto pilota per i servizi turistici. Una maggiore conoscenza dei beni culturali immateriali, infatti, può aprire agli operatori turistici nuove opportunità di business. La soluzione progettuale verrà pertanto testata anche secondo quest’obiettivo. 

È importante altresì che il sistema informativo proposto venga sperimentato dagli studiosi (Università) dei beni culturali. Risulta infatti fondamentale che il test svolto tramite portatori di competenze specifiche del settore, generalmente alla ricerca di informazioni e dati approfonditi e complessi, rappresenti una condizione di successo del progetto pilota, nell’ottica di produrre nuova conoscenza in modo efficiente.

I criteri di validazione, specificati in attività di Sperimentazione saranno applicati anche a turisti, importanti fruitori del progetto. Il turista, infatti, rappresenta per il progetto un utente di congiunzione tra la sfera culturale e quella produttiva, in particolare dell’industria turistica. Egli garantisce la trasformazione della valorizzazione di beni culturali in rilancio e sviluppo dell’economia turistica locale, chiudendo il circolo virtuoso con la spinta alla valorizzazione di ulteriori beni culturali, soprattutto immateriali, che rappresentano la nuova emergenza culturale.

Condizione di successo del progetto pilota è rappresentata dal coinvolgimento dei cittadini del territorio pugliese, con l’obiettivo di testare la resa del sistema in termini di ricostruzione efficace di memoria storica ed identità di un territorio.

Il tempo dedicato all’Attività di Analisi del Cantiere Sperimentale e sperimentazione di un caso di studio, fissato in 8 mesi, garantisce un’adeguata quantità di informazioni di feedback e di indicatori, necessari ad adottare le opportune azioni correttive o adattative al territorio, al fine di traguardare con successo gli obiettivi del progetto pilota.

Per quanto riguarda le condizioni di successo della diffusione del progetto, in riferimento all’attività di Comunicazione, esse si concretizzano nella realizzazione di  Workshop/Demo in Puglia e di iniziative di Internet marketing per allargare il bacino d’utenza, sfruttando le nuove tecnologie di Rete.

In merito alla replicabilità della soluzione progettuale, si sottolinea che il progetto ha come oggetto principale i beni culturali immateriali e che qualsiasi territorio popolato che li possieda. Si può inoltre affermare che lo stretto legame intercorrente tra i beni culturali di un territorio e lo sviluppo del turismo sia un presupposto ampiamente condiviso da turisti, cittadini, operatori del settore dei beni culturali e del turismo. Lo Stato Italiano sancisce in modo esplicito tale legame nell’art.2 della legge n.135/2001 (Riforma della legislazione nazionale del turismo), che recita: “La Repubblica tutela e valorizza le risorse ambientali, i beni culturali e le tradizioni locali anche ai fini di uno sviluppo turistico sostenibile”. 

Si aggiunge inoltre che il progetto è supportato da tecnologie informatiche e di Rete  disponibili sul mercato ICT ed ormai consolidate nell’ambito del Knowledge Management. Non si rilevano dunque ostacoli alla replicabilità del progetto in altri territori neanche dal punto di vista tecnologico. 

La catalogazione, inoltre, si attiene allo standard ICCD, che rappresenta un riferimento a livello nazionale per i beni demoetnoantropologici. 

Da un territorio all’altro ciò che cambia è il Content Management, ossia la gestione dei contenuti da inserire nella base di conoscenza, ossia degli eventi, che sono necessariamente legati al territorio ed alla specificità delle tradizioni locali. Il progetto contiene inoltre la definizione e l’uso di una metodologia di supporto per la ricostruzione dell’evento e delle reti di relazioni (Attività 2). Tale metodologia prescinde dalla peculiarità del progetto pilota nel cantiere di sperimentazione ed assume valenza generale nel supportare la ricostruzione degli eventi di qualunque territorio. 

Il progetto si riferisce pertanto ad uno specifico territorio ma, come già accennato in precedenza, del territorio ha solo le istanze degli eventi, ossia le entità che popoleranno la base di conoscenza. Esistono, dunque, reali possibilità di replicare il progetto in altri Comuni, Province e Regioni, intenzionati a catalogare, salvaguardare e valorizzare i loro beni demoetnoantropologici. Si potrà così creare un Sistema Turistico Locale (STL) d’estensione maggiore, con la consapevolezza di offrire un’integrazione di scala più ampia, rispetto ad una serie di Sistema Turistico Locale efficienti all’interno, ma non sincronizzati e integrati con i sistemi contigui.  

K. Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)
Per quanto riguarda le condizioni di successo della diffusione del progetto, in riferimento all’attività di Comunicazione, esse si concretizzeranno nella realizzazione di  Workshop/Demo in Puglia e di iniziative di Internet marketing per allargare il bacino d’utenza, sfruttando le nuove tecnologie di Rete.

Saranno organizzati tavole rotonde, seminari e convegni nazionali e internazionali su specifiche tematiche interenti i Beni Culturali e l’uso delle tecnologie ICT. 

Il partenariato si impegna a realizzare un piano di comunicazione che contribuisca alla promozione del Progetto al fine di garantire:

- la valorizzazione e diffusione dei risultati;

- l’informazione all’opinione pubblica sul ruolo svolto dalla Regione Puglia nella fruizione dei Beni Culturali attraverso l’impiego delle tecnologie proprie della Società dell’Informazione;

La strategia di comunicazione del progetto è direttamente derivata dalle norme in materia d’informazione e pubblicità previste dal regolamento (CE) n. 1159/2000 e si fonda sui seguenti punti:

 1.Campo di applicazione, obiettivi e destinatari delle azioni informative e pubblicitarie

Le azioni informative e pubblicitarie sono finalizzate alla presentazione delle finalità del progetto, dei contenuti della ricerca/innovazione e dei relativi risultati, alle diverse tipologie di attori presenti sul territorio regionale di riferimento e con azioni rivolte anche al territorio nazionale e in occasione di convegni specialistici a carattere internazionale. Queste azioni saranno organizzate e realizzate dai partner universitari con la partecipazione dei Partner di progetto nelle rispettive competenze, con lo scopo di informare i beneficiari finali (Studenti, Ricercatori Universitari, Ricercatori nelle PMI, Operatori Turistici, opinione pubblica), le autorità pubbliche locali (Amministrazioni, Organismi Pubblici, Camere di Commercio, Aziende di Promozione Turistica, etc.), le organizzazioni professionali e gli ambienti di interesse economico e sociale (Imprese, Organizzazioni Datoriali, etc.), , le organizzazioni non governative (Associazioni e Organizzazioni del Volontariato per promuovere l’accessibilità e la fruibilità dei Beni Culturali immaterialii), sulle possibilità offerte dal progetto e sui risultati, in modo da garantirne la trasparenza.

2. Attuazione delle azioni informative e pubblicitarie

Le azioni informative e pubblicitarie sono presentate sotto forma di attività di comunicazione nell’ambito del progetto. La responsabilità delle azioni di comunicazione è affidata ai Partner universitari. Le azioni verranno dettagliate in un piano di comunicazione che prevede gli obiettivi specifici di ogni azione e i relativi destinatari, i responsabili e i criteri per la valutazione delle azioni realizzate. 

Le singole azioni informative e pubblicitarie prevedono: 

- la trasparenza nei confronti dei destinatari indicati al punto 1, attraverso la pubblicazione e la diffusione di opuscoli e pieghevoli sui contenuti di progetto (indicando il cofinanziamento da parte dell’U.E. – F.E.S.R. POR Puglia 2000-2006);

- almeno tre momenti di informazione (conferenze/seminari) di presentazione di soluzioni demo, atte a garantire una adeguata informazione dell’opinione pubblica e in particolare le Pubbliche Amministrazioni, le APT, le PMI e operatori turistici  potenzialmente interessati ai risultati di innovazione tecnologica; 

- la presentazione dei risultati ad un convegno specialistico di carattere internazionale;

- l’esposizione di manifesti negli ambienti di svolgimento delle attività di progetto;

- la pubblicazione sui siti web dei Partner di tutti i materiali informativi prodotti;

I Partner si impegnano a realizzare i materiali informativi in modo omogeneo e secondo quanto specificato nel regolamento CE 1159/2000.

2. Proponente (Art. 5 del Bando)
L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella) 

	Tabella team di ricerca

	Partner
	Tipologia attività
	Ruolo

	1. Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche
	Analisi, pianificazione e sperimentazione didattica 
	Eccellenza scientifica per modelli innovativi di turismo educativo, nuovi profili professionali ed e-learning.

	2. Dipartimento di Informatica
	Analisi, progettazione, sviluppo e sperimentazione tecnologica
	Eccellenza scientifica nel knowledge management, user profiling e e-learning

	3. Istituto Regionale Ricerca Educativa Puglia (IRRE Puglia)
	Analisi, progettazione, contenuti per applicazioni educative per le scuole
	Apporto di modelli e contenuti innovativi per il turismo educativo. Collabora direttamente con scuole polo del territorio individuato.

	4. Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (U.S.R. Puglia)
	Sperimentazione del turismo educativo nel sistema scolastico
	Referente per la sperimentazione e valorizzazione dei risultati in ambito scolastico

	5. Consorzio Informatizzazione Documentazione e Ricerca per l’Arte e l’Archeologia (Consorzio IDRIA)
	Analisi, progettazione, sviluppo e sperimentazione di servizi innovativi a supporto della catalogazione e valorizzazione dei beni culturali immateriali.
	Apporta competenze specialistiche in tecniche e metodi per la catalogazione, fruizione e valorizzazione dei beni culturali.

	6. OXero S.r.l.
	Analisi, progettazione, sviluppo e sperimentazione delle tecnologie e servizi a valore aggiunto legati al Knowledge management 
	Partner tecnologico con know how specialistico nel settore del knowledge management e profili utente.  

	7. Grifo Multimedia S.r.l.
	Analisi, progettazione, sviluppo e sperimentazione delle tecnologie e servizi a valore aggiunto legati all’e-learning
	Partner tecnologico con know how specialistico in tecnologie, servizi e contenuti per processi e-learning applicati ai beni culturali.

	8. Proàgo S.r.l.
	Progettazione, sviluppo e sperimentazione tecnologica
	Partner tecnologico con know how specialistico in portali web. 


Processi organizzativi previsti

Il sistema per la gestione di progetto è articolato in tre livelli:

a) Livello decisionale  (Comitato direttivo + Project Manager)

b) Livello di coordinamento tecnico e amministrativo  (Comitato tecnico + Amministratore di Progetto)

c) Livello di implementazione  (Responsabili Attività).

La figura seguente mostra l’articolazione del sistema per la gestione di progetto.

COMITATO DIRETTIVO (CD)
Il Comitato Direttivo (CD) è composto da:

· il Presidente, che rappresenta il partenariato nei confronti della Regione Puglia;

· il PROJECT MANAGER (PM). Il Project Manager che ha la responsabilità generale dell’organizzazione, la pianificazione e il controllo del progetto.

· i rappresentanti dei Partner, che sono nominati da ciascun partner e devono essere autorizzati a prendere impegni e negoziare per conto della loro organizzazione nei confronti del CD. Oltre a partecipare al CD, essi hanno il compito di preparare accurati rapporti finanziari e amministrativi, della cui esattezza sono responsabili, e di mettere a disposizione del progetto risorse adeguate per conto dell’organizzazione che rappresentano.

Il CD si riunisce ogni tre mesi (o a intervalli più brevi se ne sorga la necessità), ed è responsabile delle seguenti attività:

· discutere e approvare azioni e decisioni

· promuovere le relazioni esterne del consorzio dei partner di progetto

· approvare e promuovere la partecipazione a conferenze e incontri

· risolvere i conflitti.

L’agenda per questi incontri è preparata dal Presidente in collaborazione con il PM e con l’Amministratore di Progetto, ed è distribuita a tutti i membri del CD con il dovuto anticipo.

A fini di approfondimento di alcune tematiche specifiche di progetto possono essere invitati a partecipare alle riunioni del CD esperti di dominio di fama nazionale ed internazionale per generare contributi per l’attualizzazione del progetto nel corso della sua evoluzione. 

COMITATO TECNICO (CT)

Il Comitato Tecnico (CT) è composto da:

· il Project Manager, che lo presiede ed ha la responsabilità generale dell’organizzazione, la pianificazione e il controllo del progetto; 

· i Responsabili Attività (RA), che sono responsabili per il coordinamento e l’esecuzione delle Attività a loro affidate, organizzano riunioni relative a queste Attività e relazionano il PM mensilmente sul progresso del loro lavoro; 

· eventuali specialisti facenti parte di gruppi di lavoro coinvolti nelle Attività.

I membri del CT si riuniscono ogni due mesi e prendono decisioni che riguardano:

· questioni tecniche generali;

· definizione delle direttive tecniche per il progetto, e identificazione di nuove soluzioni;
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· controllo del lavoro tecnico eseguito nelle varie Attività; 

· proposta ad CD di modifiche tecniche o ridistribuzione di risorse secondo gli scopi del progetto; 

· adozione di azioni per correggere deviazioni tecniche; 

· informazioni presentate al CD su possibili deviazioni dal piano tecnico di progetto; 

· definizione di standard per i report, le presentazioni, gli studi e i deliverable di progetto. 

L’agenda per questi incontri è preparata dal PM ed è distribuita a tutti i membri del CT con il dovuto anticipo. I membri del CT possono anche riunirsi ad intervalli irregolari se ne sorga la necessità.

AMMINISTRATORE DI PROGETTO

L’Amministratore di Progetto è responsabile dell’amministrazione del progetto. I suoi compiti principali sono:

· definire (con il PM) la necessaria infrastruttura per l’amministrazione di progetto

· curare l’amministrazione di progetto (rendicontazione dei costi e relazioni sull’andamento del progetto) 

· monitorare il cash flow del progetto 

· fornire supporto amministrativo alle riunioni del CD.

PROCEDURE DI PROGETTO

Riunioni

A seconda del loro ambito e del livello delle questioni da risolvere, le riunioni di progetto si dividono in due categorie:

· Riunioni di gestione e coordinamento.

Incontri di questo tipo si tengono per verificare l’andamento del progetto, per mantenerlo in linea con le scadenze e per decidere eventuali azioni correttive. Dovrebbero coordinare le varie Attività e individuare deviazioni, problemi ecc. 

· Riunioni tecniche

Queste riunioni hanno lo scopo di discutere e risolvere problemi tecnici relativi a specifiche Attività, e sono tenuti dal CT e tra persone coinvolte principalmente nel lavoro tecnico.

Flusso di informazioni

Il flusso di informazioni riguarda generalmente :

· documenti di lavoro, che contengono dati di natura tecnica che si riferiscono alla descrizione e ai risultati di specifiche attività tecniche nell’ambito di una Attività;

· documenti di gestione di tipo amministrativo. Sono tali per esempio le relazioni di controllo trimestrali, le dichiarazioni di costo e tutti gli altri report che devono essere presentati alla Regione secondo le sue procedure di monitoraggio; 

· le minute delle riunioni del CD e del CT, preparate dal PM e distribuite a tutti i membri del CD e del CT.

· l’insieme dei deliverable, secondo il piano di progetto. 

RISOLUZIONE DEI CONFLITTI

Nel corso del progetto possono sorgere dei conflitti. I conflitti di natura tecnica saranno affrontati a livello di CT. Gli eventuali conflitti di natura amministrativa (mancanza di produttività e/o qualità, incapacità di eseguire certi compiti ecc.) saranno invece di competenza del CD. In questi casi si cercherà il più ampio consenso ma le decisioni finali saranno prese con il voto di maggioranza dei partecipanti. In caso di parità, il Presidente ha il voto decisivo. In caso di conflitti che non possono essere risolti a questo livello, si cercherà l’aiuto di funzionari della Regione o di altri esperti esterni.
M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella) 

	Partner
	Tipologia attività
	Ruolo

	Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche

	Analisi, pianificazione e sperimentazione didattica 

	Eccellenza scientifica per modelli innovativi di turismo educativo e nuovi profili professionali e modelli di e-learning

	Dipartimento di Informatica
	Analisi, progettazione, sviluppo e sperimentazione tecnologica
	Eccellenza scientifica nel knowledge management, user profiling e  e-learning

	IRRE PUGLIA


	Analisi, progettazione, contenuti per applicazioni educative per le scuole


	Apporto di modelli e contenuti innovativi per il turismo educativo. Collabora direttamente con scuole polo del territorio individuato


Il gruppo leader è formato dal personale dei Dipartimenti di Scienze Pedagogiche e Didattiche e di Informatica di Bari, col supporto dei docenti dell’Istituto Regionale di Ricerca Educativa della Regione Puglia (IRRE PUGLIA). L’eccellenza scientifica di tale gruppo è garantita dalle notevoli attività di ricerca svolte nelle aree scientifiche e tecnologiche conferite al progetto. 

· Il Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche nell’ottica di valorizzare il collegamento tra la ricerca e la didattica (generale e applicata), costituisce il nucleo originario della nuova Facoltà di Scienze della Formazione e si sviluppa secondo le direttrici della sperimentazione organizzativa più funzionali alla sua finalità istituzionale, eminentemente volta alla formazione di studiosi della ricerca educativa, di insegnanti di scuola secondaria, di educatori extrascolastici e di esperti nei processi formativi. Partecipa come partner a progetti nazionali e internazionali e nel passato ha partecipato come partner a programmi quali: ADAPT, EQUAL, DAPHNE, YOUTHSTART. In particolar modo inserito nei seguenti progetti di rilevante interesse: 
· Equal “LASA” sulla riqualificazione dei Lavoratori Atipici per il loro reinserimento nel mondo del lavoro; 

· Equal “Double Spiral” per lo studio delle problematiche inerenti gli interventi da porre in essere nei confronti dei soggetti affetti da disturbi psichiatrici e tossicodipendenze; 

· Programma Operativo Nazionale per Le Regioni dell’Obiettivo 1 Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione2000-2006. Asse III Misura 6/D “Progettiste di Formazione a Distanza PROFaD” (2002-2003) sulla creazione di specifiche figure professionali inerenti la formazione a distanza;

·  PRIN “Istruzione e Didattica Web-based” per lo sviluppo dell’uso delle nuove tecnologie e dell’e-learning nella didattica universitaria;

·  PRIN “L’educazione dei giovani in Puglia tra la prima e la seconda guerra mondiale” inerente la ricerca storica sui modelli educativi che hanno coinvolto la cultura di massa del primo Novecento,

· Progetto di Turismo Educativo con la Comunità Montana del Vulture-Melfese e della provincia di Potenza, Corso di Perfezionamento a Distanza(On-line) in Comunicazione educativa e didattica (2001-2002/ 2002-2003/ 2003-2004/ 2004-2005/ 2005-2006);

· Programma Operativo Nazionale per le Regioni dell'Obiettivo 1, Asse III Sviluppo del Capitale Umano di Eccellenza, Misura III.5 “Mentore”- Adeguamento del sistema della formazione professionale dell'istruzione e dell'alta formazione, Avviso n. 4384/2001 - Azione Orientamento. (dal 2002 ad oggi):

Il Dipartimento di Informatica l’obiettivo delle attività di ricerca applicata, sviluppo e trasferimento di tecnologie è il sostegno al processo di passaggio dalla odierna realtà verso la società dell'Informazione e delle Comunicazioni.

Le azioni strategiche nel breve-medio periodo sono mirate al recupero dell'efficienza e dell'efficacia degli strumenti di sostegno alla ricerca scientifica, attraverso la valorizzazione dei risultati.

Sono azioni volte a rafforzare la ricerca di base ed applicata in Informatica e hanno la finalità di stimolare la ricaduta di tali studi nella riqualificazione di imprese, favorendo la applicazione dei risultati in settori quali: 

· La gestione di sistemi informativi distribuiti per il controllo del territorio

· La costruzione e la manutenzione di software applicativi attraverso tecnologie innovative di ingegneria del software adeguate alla piccola-media impresa

· Lo sviluppo di sistemi cooperativi orientati al commercio elettronico, al business intelligence e all' e-learning

· La gestione ottimale di reti di comunicazione attraverso il miglioramento dei processi di accesso all'informazione e di ritrovamento della conoscenza

· Il miglioramento dell'interazione uomo-calcolatore.

La strategia del Dipartimento si sviluppa su tre assi principali:

· la ricerca avanzata per lo studio, lo sviluppo e la applicazione di nuovi metodi e tecniche informatiche

· il trasferimento tecnologico attraverso progetti di sviluppo in collaborazione con esterni, per garantire il flusso continuo dei risultati della ricerca dalla università verso i fruitori e per permettere l'utilizzo delle tecnologie emergenti

· la formazione universitaria attraverso corsi di primo livello, di livello specialistico e di dottorato per assicurare la preparazione di studiosi e di tecnici adeguati a sostenere lo sviluppo tecnologico.

Il Dipartimento di Informatica, inoltre, è nodo qualificato a livello europeo di reti di eccellenza nella ricerca (European Network of Excellence) su:

· Machine Learning (ESPRIT MLNet 7125 e MLNetII 29288) 

· Computational Logic Compulog (ESPRIT Compunet 72309) 

· Agent Based Computing (ESPRIT Agentlink 27775 e AgentlinkII) 

· Intelligent Information Interfaces (ESPRIT I3net 22585) 

· International Software Experience Research Network (ISERN) 

· Digital Libraries (DELOS) 

· Knowledge Discovery Network (KDNet) 

· End User Development (EUD-Net)

In particolare il Dipartimento di Informatica ha sviluppato qualificazioni scientifiche grazie alla partecipazione attiva nei seguenti progetti, approvati e realizzati: 

· Progetto CLNet (Cooperative Learning Net) (2001-2002)

· Ricerca Interuniversitaria su Modelli e Prototipi di Didattica Multimediale per la Formazione a Distanza degli Insegnanti (2000-2002)

· Corso di Perfezionamento a Distanza in Comunicazione educativa e didattica (2001-2002)

Le esperienze più recenti e significative a livello Nazionale e Locale sono: 

· Programma Operativo Nazionale per Le Regioni dell’Obiettivo 1 Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione2000-2006. Asse III Misura 6/D “Progettiste di Formazione a Distanza PROFaD” (2002-2003)

· Campus one (2001-2004)

· Laboratorio multimediale della Facoltà di Scienze (dal 2001 ad oggi)

· Programma Operativo Nazionale per le Regioni dell'Obiettivo 1, Asse III Sviluppo del Capitale Umano di Eccellenza, Misura III.5 “Mentore”- Adeguamento del sistema della formazione professionale dell'istruzione e dell'alta formazione, Avviso n. 4384/2001 - Azione Orientamento. (dal 2002 ad oggi):

· VICE (Comunità virtuali per la formazione)

L’Istituto Regionale di Ricerca Educativa della Puglia (IRRE Puglia) è un ente strumentale dell’amministrazione della Pubblica Istruzione. L’ Istituto è dotato di personalità giuridica e autonomia amministrativa e contabile (D.P.R. 190 del 6 marzo 2001). Svolge funzioni di supporto alle istituzione scolastiche ed alle loro reti  e consorzi, nonché agli uffici dell’Amministrazione Scolastica, alla Regione, agli Enti Locali. Tali funzioni si esplicano in attività di ricerca nell’ambito pedagogico-didattico e nell’ambito della formazione, per lo svolgimento delle quali l’IRRE Puglia, dotato di un organico di 21 tecnici-ricercatori, coopera con l’INDIRE (Istituto Nazionale di Documentazione per l’Innovazione e la Ricerca Educativa), con l’INVALSI (Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema di Istruzione), con le Università e con altre agenzie formative. 

Le ultime esperienze svolte dall’IRRE Puglia concernenti le  tematiche progettuali sono:

· Progetto Habitat: educazione alla tutela ambientale e diffusione di turismo sostenibile.

· Progetto CERIDOC:   Centro di Ricerca e Documentazione sulla Cultura diffusa nel Mezzogiorno.

· Progetto Paradigma Ambiente-Territorio: la storia del territorio come strumento didattico.

· Progetto  Osservatorio Permanente Territorio dell’Alta Murgia. 

· Progetto “OpenSource” di divulgazione dei principi e delle tecnologie OpenSource.

· Progetto EdA: Educazione degli adulti  (IRRE Puglia-MIUR).

· Progetto GOLD: documentazione delle esperienze scolastiche e dei relative learning object  (IRRE Puglia-INDIRE).

· Progetto Intercultura: emigrazione e immigrazione ieri e oggi in Puglia e in Italia.

· Progetto Il viaggio del viandante: le relazioni tra arte, ambiente, cultura nel territorio.

· Progetto Sulle orme di…  , Programma Nazionale per una nuova didattica dell’accoglienza turistica (IRRE Puglia-MPI)

· Progetto PR.I.Mul.E. - Definizione di possibili modalità multimediali per la rappresentazione e la comunicazione di esperienze didattiche: organizzazione e tecnologie (INDIRE-IRRE Puglia)
· Progetto R.I.So.R.S.E. – Progetto per il miglioramento degli apprendimenti scientifici nel biennio delle Scuole Secondarie di II grado (IRRE Puglia-MPI)
N. Esistenza di comprovate competenze di management di progetti di ricerca complessi (2 pagine)
Le esperienze più recenti e significative a livello internazionale sono: 

· IST-2000-25161 project ASSO "Analysis System of Symbolic Official data", 2001-2003. 

· IST-1999-20882 project COLLATE "Collaboratory for Automation, Indexing and Retrieval of Digitized Historical Archive Material", September 2000-2003. 

· IST-2001-33086 KDNet (European Knowledge Discovery Network of Excellence), 2002-2004

· IST-1999-13347: COGITO (E-commerce with Guiding Agents based on Personalized Interaction Tools)

· ESPRIT 29159:   CONCERTO (Conceptual Indexing, Querying and Retrieval of Digital Documents)

· IST-1999-12641: FAIRWIS (Trade Web-based Information Services)

· LHM (Learning in Humans and Machines): a Project of the European Science Foundation

· IST- 1999-29078 : MAGICSTER: “Advanced Training with an Embodied Believable Agent”.

· IST-1999-10536 project SPIN! "Spatial Mining on Data of Public Interest", 2000-2002. 

· IST-2001-34290: FAIRSNET “On-line Solutions for Trade Fairs” (2002-2004).

Le esperienze più recenti e significative a livello Nazionale e Locale sono: 

· Progetto Vice: Comunità virtuali per la formazione

Scopo: sviluppare piattaforme innovative per lo sviluppo e la fruizione di applicazioni  di formazione di alta qualità, con elevato supporto tecnologico

Partner: Univ. di Roma “La Sapienza”, Politecnico di Milano, Ist. di Scienza e Tecnologie dell' Informazione (ISTI-CNR) di Pisa, Ist. di Tecnologie Didattiche (ITD-CNR), Ist. di Matematica Applicata (IMA- CNR), Ass. Industriali della Prov. di Lecce, Soc. Servizi (SVIC), Univ. della Insubria, Fac. di Scienze MFN, Univ. di Lecce

Finanziatori: MIUR

· Programma Operativo Nazionale per Le Regioni dell’Obiettivo 1 Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione2000-2006. Asse III Misura 6/D “Progettiste di Formazione a Distanza PROFaD” (2002-2003)

Scopo: Formare figure professionali con competenze avanzate nell'E-learning, in grado di progettare e coordinare ambienti comunicativi e formativi basati sull'uso delle Nuove Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione, con particolare riguardo alle tecnologie basate su Web. 

Soggetti Proponenti: Star Service S.p.A.-Università degli Studi di Bari (Dipartimento di Informatica e Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche)

· Campus one (2001-2004)

Scopo: Realizzare un laboratorio operativo inserito nel più ampio processo di cambiamento dell’università italiana, nell’ambito del quale vengono messe a punto metodologie, strumenti e attività innovative volte ad avvicinare sempre più l’offerta dell’università alle esigenze del mondo del lavoro. Campus One è un progetto che ha coinvolto tutti gli Atenei italiani. 

· Laboratorio multimediale della Facoltà di Scienze (dal 2001 ad oggi)

Scopo: Realizzare un laboratorio multimediale che da un lato fornisca agli studenti orientamento nel definire i percorsi più adeguati per migliorare la propria competenza, utilizzando efficacemente le risorse disponibili e dall’altro, renda disponibili metodi e strumenti facilmente utilizzabili dai docenti che desiderano produrre software didattico nell’ambito della loro disciplina. 

· Programma Operativo Nazionale per le Regioni dell'Obiettivo 1, Asse III Sviluppo del Capitale Umano di Eccellenza, Misura III.5 “Mentore”- Adeguamento del sistema della formazione professionale dell'istruzione e dell'alta formazione, Avviso n. 4384/2001 - Azione Orientamento. (dal 2002 ad oggi):

Scopo: Proporre interventi sulla fase di accesso, il periodo di studio e la transizione al lavoro dei giovani attraverso l'istituzione di servizi di orientamento alla scelta degli studi, di sostegno allo studio e di accompagnamento all'inserimento nel mondo del lavoro dipendente o di avvio all'imprenditorialità. 

· Progetto Problematiche di knowledge management e tecniche di Data Mining in ambito bioinformatico.
Scopo: Individuazione/implementazione e raffinamento degli strumenti e degli algoritmi di Data e Text Mining più adatti ad interrogare le banche dati di pubblicazioni biomediche, ontologie nei domini di genomica e proteomica, per estrarne informazioni e conoscenza. Finanziato da IBM
· Progetto: Sviluppo di modelli KBN (Knowledge-Based Neurocomputing) per l’assistenza alla diagnosi medica. 
Scopo: Sviluppo di un’applicazione per l’assistenza alla diagnosi medica attraverso la costruzione di modelli di tipo KBN efficaci nell’acquisizione di conoscenza in ambienti complessi, come quello medico, caratterizzati da molteplici grandezze, non sempre tutte disponibili per la misurazione e spesso contaminate da rumore. Finanziato dall’Università degli Studi di Bari – Progetto di ricerca Giovani ricercatori
· Progetto: Tecniche di visualizzazione a supporto della navigazione e della presentazione di dati su web. 
Scopo: Studiare e implementare tecniche di visualizzazione per analizzare e presentare all’utente grosse quantita’ di dati, che oggi sono disponibili in sistemi distribuiti, accessibili anche via Web. L’attenzione e’ rivolta essenzialmente a tecniche visuali che possono essere utilizzate anche come strumenti di data mining. La ricerca si propone infatti di studiare possibili sinergie tra tecniche di visualizzazione di informazioni e data mining in modo da dare un contributo significativo ad una nuova disciplina particolarmente promettente che e’ il Visual Data Mining (VDM).

· Progetto: Una metodologia neuro-fuzzy  per Information-Mining. 
Scopo: Sviluppare una metodologia di Information mining basata su tecniche neuro-fuzzy per identificare modelli accurati e comprensibili a partire non solo da dati numerici ma anche da sorgenti eterogenee di informazione, quali descrizioni testuali, immagini, suoni, e varie forme di conoscenza a priori.

· Progetto: Generazione di granuli di informazione interpretabili mediante tecniche di clustering. 
Scopo: Sviluppare un approccio di Information granulation per l’estrazione di granuli di informazione interpretabili, integrando opportunamente tecniche di clustering per generare automaticamente raggruppamenti di dati che costituiscono i granuli di informazione, con il paradigma fuzzy, che consente forme esplicite di rappresentazione della conoscenza.

·  Progetto: Formazione a distanza: metodi e tecniche per l’innovazione del processo formativo. 
Scopo: Questa ricerca è tesa a integrare gli apporti dell’innovazione tecnologica con gli studi sull’evoluzione delle strategie di apprendimento/insegnamento mediante la costruzione di ambienti capaci di esaltare le potenzialità formative dei sistemi di Formazione a Distanza. L’obiettivo generale è quello di definire una metodologia di produzione di sistemi FAD che abbia come punti di forza l’attenzione per l’aspetto della modellizzazione dello studente e l’utilizzo di metodologie di apprendimento cooperativo.

· Progetto: D-ME: Interazione di un utente mobile adattata al contesto. 

Scopo: Studio e implementazione di una architettura multiagente per il supporto all’interazione di un utente mobile con servizi informativi specifici. Il sistema deve essere in grado di adattare l’interazione all’ambiente in cui l’utente stesso opera, , al suo stato emotivo, al dispositivo mobile usato.

· Progetto: Approccio neuro-fuzzy alla definizione del modello del sistema di valutazione delle performance ambientali di strutture turistico-ricettive nelle aree rurali del mediterraneo. 

Scopo: Definire di un sistema che non solo consenta valutare le performance ambientali di strutture turistico-ricettive nelle aree del mediterraneo, ma anche che sia di supporto alla progettazione delle stesse. Finanziato dal MIUR

· Progetto: Metodi e tecnologie per il controllo e l'interazione con ambienti intelligenti. 
Scopo: Il progetto di ricerca in questo settore mira a investigare sui modelli teorici alla base dei sistemi multiagente per la realizzazione di due entità intelligenti da integrare in uno spazio abitativo informatizzato:  un agente, che rappresenta l'utente, ed una agenzia di entità specializzate nella gestione dei dispositivi presenti nella casa. Al centro di questo sistema è, ovviamente, l'utente che deve essere in grado di interagire con essa in maniera diretta e naturale in qualsiasi situazione egli si trovi. Finanziatori: PRIN2003- MIUR
O. Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche (2 pagine)
Dato il notevole numero di strumenti tecnologici che saranno impiegati per tutta la durata del progetto, il Dipartimento di Informatica è eletto a sede di riferimento per lo sviluppo del progetto.

Il Dipartimento di Informatica è situato nel Campus Universitario di Bari, insieme a diversi altri Dipartimenti, in via Orabona n.4. Ospita e supporta attività di tipo didattico e scientifico e conta più di quaranta docenti, tra professori ordinari, professori associati e ricercatori e sedici tecnici, impegnati nella didattica e in numerosi progetti di ricerca nel settore dell’Informatica e dell'Information Technology, a livello nazionale ed internazionale.

Nel Dipartimento sono disponibili:

· 7 Aule: attrezzate con lavagna luminosa, videoproiettore. 


· 3 Aule di videoconferenza: 5 sistemi VEGA per videoconferenza, 15 linee ISDN, stativo con telecamera, 9 monitor colore alta definizione, 7 monitor mini per regia, telecamera, videoproiettore, videoregistratore VHS, mixer audio, casse amplificate, matrice video, microfono palmare e a pulce, postazione pc con lettore cd-rom, lettore dvd. 

· 4 Laboratori didattici SILAD (Von Neumann, Boole, Turing, Shannon): attrezzati con 112 postazioni pc di cui 25 postazioni con dual boot (Windows2000/Linux), 12 postazioni RISC, e le restanti postazioni con sistema operativo Windows95 e Windows XP e fornite del software utilizzato nei vari corsi di studio. In particolare, il laboratorio Von Neumann è dotato di un sistema Teachnet che permette al docente il controllo, dalla sua postazione , della situazione della singola stazione di lavoro. Con questo sistema si può, quindi, interagire sia in modo video che audio con tutte le postazioni dell’aula. Ciascun laboratorio è, inoltre, dotato di videoproiettore.

· 4 Postazioni per disabili di cui: una per non vedenti (dotata di lettore e traduttore Braille), due per disabili motori (dotata di tastiera speciale e meccanismo con puntatore a infrarosso) e una per audiolesi (dotata di un interprete vocale).  
· 2 piattaforme hardware e 2 piattaforme software per l’erogazione di corsi in modalità e-learning
Sono inoltre disponibili i seguenti laboratori di ricerca:

·  Intelligenza computazionale 

·  Didamatica (Informatica applicata alla didattica)

·  Database e sistemi di supporto alle decisioni 

·  Metodi formali nella cooperazione tra agenti 

·  Acquisizione della conoscenza e apprendimento nelle macchine LACAM 

·  Sistemi intelligenti (SI) 

·  Metodi e tecniche per la simulazione (MTS) 

·  Ingegneria del software (Ser_Lab)  

Dal punto di vista della conoscenza relativa ai beni demoetnoantropologici e del territorio il Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche  vanta il Centro Meridionale di Ricerca e di Documentazione delle Testimonianze di Cultura intellettuale, spirituale e materiale diffusa.

Gli obiettivi del Centro sono:

· la raccolta, la elaborazione e la diffusione di documenti, informazioni e conoscenze (anche orali) sulle risorse culturali del Mezzogiorno e in particolare delle aree della Puglia, della Basilicata e della Calabria caratterizzate dalla presenza di un patrimonio culturale  diffuso anche "minore". 
· l'accrescimento della conoscenza e il  miglioramento delle condizioni di fruibilità del patrimonio storico-culturale del Mezzogiorno mediante l'offerta di servizi a favore di operatori pubblici e privati. 

L'attività del Centro riguarda prevalentemente:
· il censimento delle risorse e delle attività inerenti il patrimonio storico-culturale e socio-economico tradizionale che caratterizza il territorio delle regioni Puglia, Basilicata e Calabria e ne determina l'identità;

· la raccolta e la catalogazione della documentazione esistente su tale patrimonio;

· la produzione di nuova documentazione;

· la creazione di un archivio di base;

· la costituzione e la gestione di una rete di servizi e di attività a favore dell'utenze pubblica.
P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni (2 pagine)
Per le esperienze maturate dai partner che garantiscono l’eccellenza scientifica si faccia riferimento alle sezioni J e K. Di seguito sono riportate le esperienze, condotte negli ultimi tre anni dagli altri partner, che costituiscono il nucleo centrale di riferimento per lo sviluppo delle attività del presente progetto (per i dettagli si veda la documentazione allegata):

Consorzio Informatizzazione Documentazione e Ricerca per l’Arte e l’Archeologia (Consorzio IDRIA)
Aprile 2003 – Settembre 2004
Esecuzione - in qualità di socio/partner unitamente al Comune di Cerignola (FG), alle Università di Bari, di Lecce, di Bamberga, di Parigi 1 Panthéon Sorbonne, alle Soprintendenze ai Beni Archeologici e ai Beni Ambientali, Architettonici, Artistici e Storici della Puglia e all’ICCD – Istituto centrale per il Catalogo e la Documentazione del progetto “Cultura in corso. Torre Alemanna.”, nuovamente finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del programma “Cultura 2000”.
Luglio 2003 – Aprile 2004
Sperimentazione mediante SIGEC di schedatura informatizzata di schede TMA (Tabelle Materiali Archeologici) e schede MA-CA (Monumento e/o Complesso Archeologico) con georeferenziazione e correlazione dei beni  per conto dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione, nell’ambito del progetto “Cultura in corso. Torre Alemanna” finanziato dal programma comunitario “Cultura 2000”.
Febbraio -  Giugno 2004
Realizzazione dello Studio per l’approfondimento tematico sulla consistenza e sulle attività di fruizione del patrimonio culturale: la presenza bizantina e federiciana nella Regione Puglia. Progetto Operativo MBAC. Quadro Comunitario di Sostegno Regioni ob. 1 2000 - 2006. Programma Operativo Nazionale “Assistenza Tecnica e Azioni di Sistema” Misura I.2. Lo studio prevedeva prestazioni professionali inerenti alla creazione di un “sistema di catalogazione integrato” gestito dal SIGEC con georeferenziazione dei beni immobili e territoriali. Affidamento dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione.
Dicembre  2004

Impresa aggiudicataria della realizzazione di un sistema informativo georeferenziato, sui luoghi della cultura statali e non (musei, siti, aree e parchi archeologici, complessi monumentali, parchi, giardini storici e orti botanici, centri storici e beni paesaggistici, archivi, biblioteche, teatri storici) della regione Puglia” per conto della Direzione Regionale per i Beni culturali e Paesaggistici della Puglia

Grifo Multimedia
· Programma PARNASO - MIUR 

Sviluppo e sperimentazione di una piattaforma per l'erogazione di servizi telematici in grado di sostenere la valorizzazione dei beni culturali pugliesi. 
· Progetto ESPRIT ERMES (EuRopean Multimedia Educational Software network)
Realizzazione di un network europeo per fornire servizi di supporto a produttori e utenti nel settore del software didattico multimediale; 

· Progetto eContent LEARN4AUTO (Global eLearning solution for automotive companies)
Sviluppo, localizzazione e commercializzazione in sette paesi europei di una soluzione e-learning per aziende del settore automotive, che eroga contenuti didattici e servizi attraverso un portale Web.
· HR-COMPASS (Web – enabled COMPetence based - ASSessment and certification of Human Resources professionals)
Il progetto ha lo scopo di sviluppare un nuovo sistema Web-based per supportare i processi e le procedure usate per verificare le competenze di professionisti che operano nel campo delle risorse umane. 

OXero (già Sword ICT) è stata impegnata nei seguenti progetti di ricerca (patrocinati dalla Comunità Europea) in cui ha rivestito, in particolare, il ruolo di leader nella gestione dei profili utente e nella rappresentazione e gestione della conoscenza nonchè nell'interscambio della stessa tra sistemi eterogenei mediante tecnologia XML:

· COGITO: eCommerce with guided agents based on Personalized Interaction Tools V framework - Key Action II 

Sviluppo di agenti intelligenti a supporto di servizi di commercio elettronico guidati dalla conoscenza dei profili degli utenti. L'infrastruttura progettata è interamente basata su protocollo XML.
· FAIRWIS: Trade FAIR Web-based Information Services
V framework - Key Action II 

Sviluppo di servizi avanzati per il settore delle fiere virtuali. L'infrastruttura è molto avanzata perchè si basa su modelli navigazionali 3D e sulla personalizzazione dei servizi.
· COLLATE: Collaboratory for Annotation, Indexing and Retrieval of Digitized Historical Archive Material V framework - Key Action III 

Sviluppo di servizi complessi di knowledge managment a supporto del settore dei beni culturali. L'infrastruttura progettata è basata su protocollo XML ed utilizza RDF (Resource Description Framework) per la rappresentazione delle risorse/conoscenza gestite dall'intero framework
Proàgo

· Progetti realizzati e finanziati nell’ambito del Programma Operativo Nazionale per le Regioni Obiettivo 1: “Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta Formazione” 2000-2006 - Asse III: Sviluppo del capitale umano di eccellenza - Misura III: Formazione superiore e universitaria - Azione 6/D: “Percorsi formativi professionalizzanti per donne in possesso di lauree deboli”
Nell’ambito di tale progetto sono stati erogati alcuni moduli formativi in modalità e-learning attraverso la piattaforma Platέιa.
· Progettazione, organizzazione e gestione del progetto “Tesmòs - Il valore della conoscenza” 

Finanziato dal Comune di Lecce e destinato all’aggiornamento degli Amministratori dell’Ente in relazione alla modifica del Titolo V della Costituzione. Nell’ambito di tale progetto sono stati erogati alcuni moduli formativi in modalità e-learning attraverso la piattaforma Platέιa.
· Progettazione di attività formative finanziate nell’ambito del POR PUGLIA 2000-2006, ASSE III - Risorse Umane, Misura 3.14: “Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro” - Azione b) - “Percorsi integrati di formazione, accompagnamento e consulenza per la creazione di nuova imprenditorialità in forma singola e/o associata”:
· Progetti realizzati e finanziati nell’ambito del POR PUGLIA 2000-2006, Misura 4.17: “Sostegno alle attività commerciali della PMI nella Regione Puglia”:
Soggetto attuatore: Associazione “Nuovo Centro Storico” di Lecce

Soggetto attuatore: Associazione “Galleria Mazzini” di Lecce
3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività) 
TABELLA RIASSUNTIVA ATTIVITÀ

	ATTIVITA’
	DEFINIZIONE

	Attività n.1
	Definizione di metodi e strumenti per l’individuazione e l’analisi dei beni culturali immateriali di un territorio

	Attività n.2
	Definizione di metodi e strumenti per la ricostruzione dell’evento dei beni culturali immateriali di un territorio e loro relazioni

	Attività n.3
	Architettura generale del sistema informatico

	Attività n.4
	Base di conoscenza

	Attività n.5
	Web-learning e Turismo educativo

	Attività n.6
	Progettazione e amministrazione di eventi

	Attività n.7
	Metodi e strumenti per la gestione dei profili utente e la personalizzazione contenuti

	Attività n.8
	Realizzazione prototipo dimostrativo

	Attività n.9
	Analisi del Cantiere Sperimentale e sperimentazione di un caso di studio

	Attività n.10
	Centro di competenza

	Attività n.11
	Gestione e Comunicazione 


Per ogni Attività:

	Titolo: Definizione di metodi e strumenti per l’individuazione e l’analisi dei beni culturali immateriali di un territorio
	Num:1

	Avvio: mese n. 1

Durata: 3 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 18

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche 
	Individuazione di eventi immateriali di interesse educativo-didattico.
	6

	Dipartimento di Informatica
	Definizione del modello di lettura del BCI 
	8,50

	IRRE Puglia
	Supporto alla individuazione degli eventi immateriali di interesse didattico-culturale
	1,00

	Consorzio IDRIA
	Definizione degli standard catalografici
	2,5


Obiettivi: definizione di metodi e strumenti per l’individuazione e l’analisi dei beni culturali immateriali di un territorio al fine di mettere in risalto gli aspetti più significativi degli eventi immateriali del territorio 
Descrizione dell’Attività:

Il valore culturale di un bene è dato dalla sua funzione sociale di fattore di sviluppo della comunità, di elemento storico intorno a cui si definisce l’identità socio-culturale di un determinato contesto. Il Bene Culturale è l’espressione quindi di un ambiente di cui soddisfa un bisogno – materiale o immateriale – e costituisce un valore in cui la comunità si riconosce, che non ha più la valenza prevalentemente “estetica” dell’accezione tradizionale del passato; il bene come fattore di aggregazione socio-culturale, attinente alla sfera storico-antropologica, è alla base del concetto di “Beni Culturali Immateriali”, che si esprimono attraverso una serie di eventi rappresentativi di un determinato territorio e della sua storia.

L’individuazione degli oggetti dell’evento e dei suoi attributi devono permettere la comprensione della natura dell’evento (religioso, artistico, stagionale, ecc.), la sua rilevanza per la comunità autoctona nella cultura tradizionale storica e attuale, la sua organizzazione (tempi, soldi, spazi, ecc.), le sue componenti costitutive (elementi fisici, cibo, musica, ecc.), il suo legame con il territorio (fisico e sociale).
In questa fase primaria delle attività del progetto occorre elaborare, nel rispetto della normativa e degli standard catalografici comunemente adottati a livello nazionale dall’ICCD (Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali), una serie di strumenti conoscitivi dell’evento (tracciati schedografici di diverso livello d’indagine, interviste mirate a testimoni privilegiati) creando, con opportune integrazioni e modifiche degli schemi già esistenti (scheda BDI), un nuovo modello di lettura ed interpretazione del bene culturale immateriale, in grado di rappresentarne dinamicamente le modalità di espressione e le caratteristiche peculiari. La ricerca si avvarrà in primo luogo di un censimento dei dati provenienti dagli elenchi, dagli studi e dai documenti già esistenti nelle amministrazioni degli enti statali e locali competenti (Soprintendenze ed altri uffici del Mibac, ISTAT, Assessorati e Dipartimenti delle pubbliche amministrazioni ecc.). 

Allo stesso tempo le metodologie di individuazione ed analisi dell’evento e della sua collocazione nella dimensione territoriale dovranno raccordarsi con gli standard e le raccomandazioni contenute nella Convenzione per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Intangibile varata a Parigi il 17 ottobre 2003, in modo da poter definire strumenti che abbiano validità e trasferibilità su scala globale. 

La metodologia e gli strumenti di analisi che dovranno essere sviluppati nella presente attività, infatti, dovranno tener conto di alcuni fattori che inficiano, normalmente, l’ambito di riferimento concettuale e culturale. Infatti la dimensione immateriale dell’evento è in grado di realizzarsi attraverso la connessione di contenuti e territori a scala variabile. Se per quel che attiene i contenuti questa dimensione è quanto il progetto vuole far emergere, meno evidente è la riconfigurabilità del territorio rispetto all’evento. Infatti le relazioni che negli elementi discreti e stratificati sono riproposte nell’evento determinano influenze e legami con territori che possono non essere gli stessi per ogni evento. In termini operativi, dunque, la metodologia da sviluppare dovrà essere in grado di consentire, all’operatore ed al sistema informativo, sia la relazione tra elementi dell’evento o degli eventi in un territorio che le relazioni tra territori sulla base di un evento.

Risultati attesi: individuazione dei metodi e degli strumenti da utilizzare per la rappresentazione di un evento-tipo dal porre alla base della sperimentazione nel territorio.

Interrelazioni con le altre Attività: Attivita’ propedeutica a tutte le seguenti

Costo Totale dell’Attività: 65,60(K€)
	Titolo: Definizione di metodi e strumenti per la ricostruzione dell’evento dei beni culturali immateriali di un territorio e loro relazioni
	Num: 2

	Avvio: mese n. 4

Durata: 3 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 22


	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche
	Individuazione delle caratteristiche dei beni culturali immateriali in relazione alla loro diffusione nell’ambiente
	2,00

	Dipartimento di Informatica
	Progettazione e Realizzazione del supporto tecnologico per il modello catalografico e sua georeferenziazione
	14,50

	IRRE Puglia
	Individuazione di correlazioni su aspetti didattici degli eventi
	1,50

	Consorzio IDRIA
	Individuare le correlazioni insite nelle componenti dell’evento (reti di relazioni)
	4,00


Obiettivi: Individuazione dei corretti parametri d’indagine di un Evento nelle sue componenti demo-etno-antropologiche e nelle sue interazioni con l’ambiente
Descrizione dell’Attività:

Per poter ricostruire l’evento, esso stesso ricostruzione di un fatto accaduto o simbolico, è necessario passare da una proposizione fotografica dei dati ad una filmica. Attraverso la costruzione di un modello che colleghi l’evento con il territorio e con le sue componenti fisiche (percorsi, architetture, spazi fisici) è possibile individuare la rete di relazioni necessaria all’animazione delle parti discretizzate. Appare necessario inoltre traguardare, nello sviluppo dell’attività stessa, una seconda dimensione, ovvero quella delle relazioni tra eventi e tra questi ed i Beni Culturali Materiali presenti nel territorio stesso. Tale ulteriore struttura relazionale, che si aggiunge a quella relativa alla descrizione e ricostruzione dell’evento in sé, consentirà di stabilire i percorsi della tradizione e della cultura richiamando a cause unitarie, di natura antropica, religiosa, culturale, politica e/o naturalistica, lo svilupparsi attraverso territori diversi e non omogenei sotto il profilo storico di eventi immateriali comuni. In questa fase particolare attenzione dovrà essere dedicata alla corretta analisi della “specificità territoriale” dell’Evento all’interno del territorio, in modo da coglierne la complessa rete di rapporti che, in un determinato contesto ambientale caratterizzato da cultura, tradizioni e paesaggio assolutamente peculiari, ne definiscono l’essenza. L’evento, generatosi come “prodotto esclusivo” realizzato in un determinato spazio, tempo e contesto, si attualizza assimilando, nel suo passaggio attraverso ulteriori contesti, nuovi contenuti, assenti al momento della sua creazione e destinati a stratificarsi nella storia. È compito del rilevatore cogliere questi valori aggiunti dell’evento ed elaborare una sorta di “diagramma stratigrafico” che rappresenti efficacemente il divenire del fenomeno e la rete delle sue relazioni. Lo strumento catalografico elaborato dovrà essere in grado di individuare correttamente anche il rapporto gerarchico esistente tra le diverse componenti dell’evento. Sottoponendo ad un’analisi comparativa le griglie d’indagine dei modelli di rilevamento elaborati nel tempo per le varie tipologie di Beni si proporrà un nuovo prototipo che possa fornire informazioni esaustive sull’evento e soprattutto sulle relazione esistenti tra le differenti componenti e contenuti. Come strumento di riscontro rispetto alle elaborazioni desk è prevista l’elaborazione di questionari e di altri strumenti di indagine conoscitiva che possano implementare i dati già esistenti nelle strutture competenti, al fine di aggiornare e completare le informazioni.

Risultati attesi: Elaborazione modello catalografico innovativo, collegato a un sistema di georeferenziazione sul territorio che soddisfi le esigenze di diverse tipologie di utenti.

Interrelazioni con le altre Attività: Questa fase è necessariamente correlata all’Attività n.1 ed è propedeutica alle Attività 4 e 9
Costo Totale dell’Attività: 71,40(K€)
	Titolo: Architettura generale del sistema informatico
	Num: 3

	Avvio: mese n. 5

Durata: 3 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 30

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Informatica
	Progettazione Architettura
	26,25

	OXero
	Progettazione Architettura
	1,50

	Grifo Multimedia
	Progettazione Architettura
	0,75

	Proàgo
	Individuazione del substrato tecnologico per l’implementazione del sistema
	1,50


Obiettivi: Definizione dell’architettura generale del sistema informatico ed individuazione del substrato tecnologico.

Descrizione dell’Attività:

L’attività è finalizzata a definire il modello generale del sistema, la cui architettura può essere schematicamente strutturata, in termini funzionali, nei seguenti macro-moduli:
1. Base di conoscenza

2. Web-learning

3. Gestione profili utente e personalizzazione

4. Progettazione e amministrazione eventi

5. Servizi di comunicazione e cooperazione con altri sistemi

6. Interfacce utente

Segue una breve descrizione di ciascun macro-modulo in termini di funzionalità così come rappresentato nella figura di pagina 7

1. Modulo della Base di conoscenza

Tale modulo ha la funzione di creare e aggiornare dinamicamente la base di conoscenza del sistema. Inoltre il modulo dovrà rendere disponibile gli oggetti di conoscenza al modulo di Gestione profili utente e personalizzazione per la definizione dinamica dei contenuti da fornire a livello superiore. 

In particolare, il modulo della base di conoscenza realizzerà le seguenti funzioni:

· Creazione della base di conoscenza

· Acquisizione di eventi passati

· Acquisizione di eventi in corso

· Acquisizione di eventi futuri (cioè gli eventi che rispetto alla conoscenza del sistema sono attuali, rispetto alla linea del tempo sono futuri)

· Acquisizione di regole dell’esperto progettista di eventi (regole strategiche, relazionali,…)

· Aggiornamento e interrogazione della base di conoscenza

· modifica di eventi acquisiti

· cancellazione di eventi acquisiti

· verifica della consistenza e non ridondanza delle informazioni acquisite rispetto a quelle presenti nella base di conoscenza 

· recupero personalizzato degli oggetti di conoscenza
· Inferenza di nuova conoscenza (metodi di estrazione della conoscenza)

· Individuazione di  relazioni non esplicite tra eventi acquisiti

· Integrazione di regole dell’esperto progettista di eventi con la conoscenza estratta dall’analisi degli eventi acquisiti
2. Modulo di Web-learning e turismo educativo 

Tale modulo ha la funzione di erogare contenuti didattici sia per l’attività di formazione degli apprendisti operatori che per l’attività di turismo didattico. 

In particolare il modulo fornirà le seguenti funzioni

· Creazione e gestione dei contenuti didattici (funzioni tipiche dei Learning Content Management Systems )

· Creazione e gestione accessi degli utenti e del catalogo del materiale didattico (funzioni tipiche dei Learning Management Systems)

· Gestione delle competenze degli utenti

· Tool di comunicazione sincroni e asincroni di tipo Web based

· Interfaccia su repository di Learning Objects

3. Modulo di Gestione profili utente e personalizzazione

Tale modulo ha la funzione di definire profili utente a cui destinare contenuti personalizzati a livello formativo e informativo. 

In particolare, il modulo fornirà le seguenti funzioni:

· Creazione di profili utente di base (gestore, amministratore,…)

· Generazione automatica di profili sulla base di osservazioni del comportamento degli utenti durante la fruizione del sistema 

· Classificazione degli utenti sulla base dei profili definiti

4. Modulo di Progettazione e amministrazione eventi

Tale modulo ha la funzione di fornire gli strumenti di supporto alla progettazione e all’amministrazione di eventi. In particolare, per la progettazione di eventi, il modulo fornirà:

· Uno strumento di supporto alle decisioni per facilitare lo studio di fattibilità di eventi (analisi costi benefici, …)

· Uno strumento di workflow per pianificare il lavoro da svolgere per l’organizzazione di eventi

e per l’amministrazione di eventi, il modulo fornirà funzioni per:

· L’inserimento nella base di conoscenza di nuovi eventi progettati

· L’aggiornamento delle informazioni legate agli eventi gestiti

· L’associazione degli eventi a risorse territoriali e servizi aggiuntivi

· L’elaborazione di statistiche

5. Modulo di Servizi di comunicazione e cooperazione con altri sistemi

Allo scopo di assicurare il massimo livello di standardizzazione e di interoperabilità verranno adottati standard XML e saranno supportati nativamente i Web Services, consentendo alla piattaforma applicativa di dialogare con altre applicazioni e sistemi e scambiare informazioni indipendentemente dal formato, dal linguaggio di programmazione e dalla piattaforma utilizzata. Tale modulo permetterà inoltre il riuso della nostra soluzione così come espressamente richiesto dal bando in particolare e dal mondo dell’egovernment in generale.

L’utilizzo di tale modulo apporterà degli evidenti vantaggi: 

· Possibilità di integrazione con sistemi legacy esistenti; 

· Facilità di interscambio con sistemi e applicazioni appartenenti a domini differenti;

· Possibilità di condivisione di servizi.

· Incremento del disaccoppiamento fra i macromoduli del sistema stesso

6. Interfacce Utente

In accordo con una metodologia di progettazione “centrata sull’utente”, si realizzeranno interfacce adeguate all’utente e ai compiti che esegue, i quali, a loro volta, sono condizionati dal contesto. Nella fase di analisi e progettazione del sistema informatico sarà effettuata un’analisi accurata delle varie categorie di utente cui il sistema è rivolto e delle operazioni che tipicamente svolgeranno utilizzando il sistema. Per verificare la reale corrispondenza alle aspettative degli utenti finali, le interfacce saranno sviluppate attraverso la creazione di prototipi creati in base alle indicazioni ottenute dalla fase precedente e valutate con gli utenti. 

Risultati attesi: Modello Architetturale

Interrelazioni con le altre Attività: L’attività di definizione del Modello Architetturale e’ propedeutica alla realizzazione dei Moduli del Sistema (Attività 4, 5, 6, 7, 8) ed è strettamente correlata alle Attività 1 e 2.

Costo Totale dell’Attività: 107,00(K€)
	Titolo: Base di conoscenza
	Num: 4

	Avvio: mese n. 7

Durata: 6 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 40

	Partner coinvolti
	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Informatica
	Definizione e sviluppo della base di conoscenza e dei processi di data mining
	35,50

	Consorzio IDRIA
	Strutturazione e normalizzazione dei dati
	0,75

	OXero
	Definizione base di conoscenza e sviluppo moduli
	3,75


Obiettivi: Realizzazione di una base di conoscenza di tipo incrementale in grado di rappresentare Eventi passati e presenti e di consentire la generazione della conoscenza utile a progettare eventi futuri. 

Descrizione dell’Attività: Definizione della base di conoscenza e la realizzazione del modulo di gestione della stessa.  Quest’attività si suddivide in tre fasi principali:
Progettazione della base di conoscenza

Quest’attività consiste nella progettazione della base di conoscenza attraverso l’utilizzo di linguaggi evoluti di rappresentazione della conoscenza basati anche sulla logica del primo ordine (RDF, OWL, …). Tali linguaggi consentiranno la descrizione degli oggetti culturali (eventi) e delle relazioni esistenti tra di essi, individuati nelle Attività 1 e 2, al fine di definire una ontologia di dominio. 

L’adozione del modello ontologico per la rappresentazione del dominio consentirà una più efficace rappresentazione delle relazioni semantiche esistenti sia tra gli eventi diversi sia fra gli elementi che descrivono ogni singolo evento. 

Le informazioni culturali, rappresentate sottoforma di dati e metadati, terranno conto anche di viste differenti (artistiche, storiche, ambientali, folcloristiche, gastronomiche,…). In tal modo, la classificazione degli elementi di conoscenza, individuati secondo schemi di descrizione generale, faciliterà successivamente la loro aggregazione per gli usi applicativi previsti.

Infine, saranno individuate le tecnologie più adatte a gestire conoscenza multimediale.
Sviluppo della struttura per la gestione della base di conoscenza

Quest’attività consiste nella progettazione e nello sviluppo delle funzionalità di amministrazione della base di conoscenza tenendo conto della rappresentazione ontologica del dominio descritta nella fase precedente.

In particolare oltre alle normali funzionalità di amministrazione saranno sviluppate: 

· funzioni di ricerca contestualizzata e mirata a soddisfare le diverse esigenze formative ed informative dei diversi utenti del sistema. Tali funzioni dovranno essere in grado di interoperare con il modulo di gestione del profilo utente

· funzioni deputate al controllo dei dati che vengono inseriti nella base di conoscenza. Si effettuerà il controllo di consistenza finalizzato a rilevare contraddizioni nella conoscenza rappresentata e il controllo di ridondanza finalizzato ad ottimizzare le prestazioni della base di conoscenza stessa

Progettazione e sviluppo del sottosistema di inferenza di nuova conoscenza

Quest’attività consiste nella realizzazione di un sottosistema per l’inferenza di nuova conoscenza attraverso processi di data mining. 

Per l’estrazione di nuova conoscenza saranno adottate metodi e tecniche di Soft Computing. Essendo quest’ultimo una fusione di paradigmi avanzati per la modellizzazione e la rappresentazione della conoscenza (quali le reti neurali e sistemi a logica sfumata o “fuzzy”), l’utilizzo di tecniche di Soft Computing consentirà di estrarre conoscenza anche in presenza di situazioni dominate da un’elevata complessità, imprecisione o incertezza, quali quelle attese nella descrizione di eventi. Inoltre, l’uso di tecniche di estrazione di conoscenza di tipo incrementale consentirà un continuo aggiornamento della base di conoscenza, tenendo conto delle informazioni collezionate durante ogni nuovo processo di catalogazione degli eventi.

Risultati attesi: Struttura della base di conoscenza ; Servizi di amministrazione e interrogazione della base di conoscenza; Funzionalità per l’estrazione di nuova conoscenza
Interrelazioni con le altre Attività: Tale attività è strettamente correlata con le Attività 1, 2, 3 ed è propedeutica per tutte le attività di sviluppo dei moduli (5, 6, 7, 8, 9)

Costo Totale dell’Attività: 146,00 (K€)
	Titolo: Web-learning e Turismo educativo
	Num: 5

	Avvio: mese n. 8

Durata: 4 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 18

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche
	Definizione del modello dei CLO e delle strategie di concatenamento dinamico
	7,00

	Dipartimento di Informatica
	Progettazione e realizzazione di modelli dinamici di applicazioni di web learning e per il turismo educativo
	3,50

	IRRE Puglia
	Supporto alla definizione di strategie didattiche, di modelli tutoriali on line e alla realizzazione modulo formativo per il turismo scolastico e il turismo sostenibile
	0,50

	U.S.R. Puglia
	Analisi fabbisogni e requisiti del sistema scolastico
	1,50

	Grifo Multimedia
	Pianificazione e realizzazione dell’adattamento delle funzioni di LMS e LCMS e dimostratori
	4,50

	Proàgo
	Modelli applicativi di web learning e dimostratori
	1,00


Obiettivi: Progettare e realizzare funzionalità di web learning in grado di generare e proporre percorsi di apprendimento personalizzati ed adattivi, basati sull’utilizzo di “Cultural Learning Objects” conformi agli standard internazionali dell’e-learning.   

Descrizione dell’Attività:

L’attività è finalizzata alla realizzazione di un ambiente di web learning avanzato che possa supportare:

· percorsi didattici di turismo educativo e di turismo sostenibile a beneficio del sistema scolastico 

· apprendimento in rete da parte di cittadini che fruiscono dei beni culturali e desiderano approfondire la conoscenza legata agli stessi beni

· formazione specialistica degli addetti alla gestione dei beni culturali immateriali

L’attività sarà strutturata nelle seguenti sotto-attività:

· Modellazione dei “Cultural Learning Objects” (CLO): si tratterà di definire strategie che, in base ai metadati contenuti nella base di conoscenza e al  livello di granularità degli oggetti di apprendimento adeguato ai diversi bisogni dell’utente, possano determinare la concatenazione dinamica di CLO e il loro riutilizzo. Quest’attività si integrerà con l’attività precedente (n.4 : Base di Conoscenza) fornendo i requisiti semantici delle applicazioni di apprendimento in rete e assicurando il rispetto degli standard internazionali dell’e-learning. 

· Modellazione di profili applicativi: in quest’ attività si studieranno e si realizzeranno dei modelli di applicazione di web learning particolarmente adatti al dominio dei contenuti (ossia ai beni culturali immateriali), agli obiettivi del turismo educativo e ai potenziali utenti. Anche in questo caso di cercherà di definire dei modelli dinamici di applicazioni web learning, ossia in grado di definire dinamicamente i percorsi di apprendimento. La modellazione delle applicazioni consentirà di migliorare la produttività nella creazione di contenuti per il turismo educativo e di assicurare nel contempo l’interoperabilità delle applicazioni medesime.  

· Adattamento di un Learning Management System (LMS): si adotterà un LMS che possa essere adattato ed integrato opportunamente in base alle esigenze e finalità del presente progetto. Il sistema dovrà assicurare la registrazione e gestione accessi degli utenti, la gestione del catalogo degli eventi/materiali di apprendimento, la creazione di ambienti di apprendimento differenziati per gruppi diversi di utenti,  il tracciamento dei percorsi di apprendimento, la generazione di report, la valutazione formativa e sommativa, forme di autovalutazione e la verifica delle competenze, la comunicazione sincrona e asincrona per facilitare l’apprendimento collaborativo.  

· Adattamento di un Learning Content Management System (LCMS): quest’attività consisterà nel selezionare, adattare e integrare un LCMS che faciliti la generazione di contenuti web learning a supporto del turismo educativo e della formazione specialistica, in conformità allo standard SCORM. Il LCMS dovrà consentire la gestione e il riutilizzo di Cultural Learning Objects, estratti anche da repository esterni, e l’implementazione dei modelli applicativi precedentemente definiti. 

Risultati attesi: Modellazione dei “Cultural Learning Objects” (CLO); Modellazione di profili applicativi; Adattamento e integrazione di un LMS; Adattamento e integrazione di un LCMS
Interrelazioni con le altre Attività: Tale attività è strettamente correlata alle attività precedenti (1, 2, 3, 4) per la rappresentazione e gestione delle risorse didattiche e sarà contemporanea alle attività successive (6, 7, 8) con cui condividerà vincoli e risultati. Di particolare rilevanza sarà la relazione con l’Attività 7 dove si definiranno i profili utente e in base ai quali tale attività dovrà costruire i vari corsi di apprendimento o di turismo educativo
Costo Totale dell’Attività: 66,60 (K€)
	Titolo: Progettazione e amministrazione di eventi
	Num: 6

	Avvio: mese n. 8

Durata: 4 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 20

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Informatica
	Progettazione e sviluppo dei moduli di supporto alla progettazione e all’amministrazione  di eventi
	15,50

	OXero
	Sviluppo moduli di supporto alle decisioni e workflow
	1,50

	Grifo Multimedia
	Definizione competenze e profili professionali per la progettazione e gestione eventi 
	1,00

	Proàgo

	Progettazione e sviluppo dei moduli di supporto alla progettazione e all’amministrazione  di eventi
	2,00


Obiettivi: Progettare e realizzare il sistema di supporto alla creazione di eventi capace di amministrare il budget e gestire gli aspetti burocratici legati agli eventi

Descrizione dell’Attività:

L’evento è il risultato dell’integrazione tra un progetto creativo  e definite strategie di marketing attraverso le quali realizzare un obiettivo. Si può creare e realizzare un evento ad hoc, cioè studiato nei minimi dettagli, ponendo l’attenzione sull’obiettivo e sul destinatario.

L’attività si occuperà della progettazione e realizzazione di eventi attraverso varie fasi:

· Individuazione del fruitore/utente finale:
· Individuazione dei singoli obiettivi dell’evento (promozionali, formativi, informativi)
· Analisi e progettazione delle strategie attuative più efficaci
· Individuazione delle risorse necessarie alla realizzazione dell’evento
In questa attività sarà inoltre definito e realizzato un modulo che supporti un operatore nella progettazione di un evento. 

In particolare, per la progettazione di eventi, il modulo metterà a disposizione:

· Uno strumento di supporto alle decisioni che consenta all’utente “organizzatore” lo studio di fattibilità dell’evento (analisi costi-benefici, risultati attesi e ricadute sul territorio, …)

· Uno strumento di workflow per la pianificazione del lavoro di organizzazione dell’evento (coordinamento del lavoro dei partecipanti, rispetto dei vincoli temporali, guida agli adempimenti burocratici vari, cura delle barriere architettoniche per i disabili, etc.)

Il modulo offrirà,  agli organizzatori di eventi, servizi che consentiranno di:

· Monitorare in tempo reale i compiti di ciascun partecipante all’organizzazione, garantendo un bilancio dei carichi di lavoro

· Ridurre i costi relativi alla dispersione, elaborazione e gestione delle risorse

· Individuare tutte le adempienze burocratiche da assolvere (tasse, permessi, barriere architettoniche, …)

Grazie all’integrazione con il modulo di definizione dei profili utente e personalizzazione dei contenuti, il processo di progettazione sarà guidato in funzione dei diversi skill degli operatori (esperienza, ruolo e responsabilità, etc.) e si avvantaggerà della conoscenza generata mediante i processi inferenziali applicati dal Modulo della Base di Conoscenza. 

Oltre alle funzionalità di progettazione il modulo fornirà funzioni per l’amministrazione degli eventi.
Le principali funzioni di amministrazione degli eventi consentiranno:

· L’inserimento nella base di conoscenza di tutte le informazioni che caratterizzano gli eventi passati o appena progettati (data, luogo, finalità, numero di partecipanti attesi, informazioni di carattere economico, etc.); nel caso di eventi appena progettati le informazioni saranno rese automaticamente disponibili dalle rispettive funzionalità di progettazione

· Il costante aggiornamento delle informazioni legate agli eventi in corso o appena conclusi

· L’associazione dell’evento con le risorse territoriali ed i servizi aggiuntivi (le informazioni caratterizzanti l’evento verranno difatti estese per tenere conto delle diverse esigenze legate al territorio in cui l’evento stesso si è svolto o si svolgerà)

L’associazione dell’evento con le risorse territoriali permetterà di estendere il processo di valorizzazione economica del territorio in un’ottica di integrazione, valorizzazione e qualificazione dell’offerta complessiva dell’area. Sarà possibile in tal modo la costituzione di un “network” che permetterà di:

· Organizzare tutte le risorse in modo più produttivo

· Far crescere l’offerta culturale, conseguendo contemporaneamente economie di scala

· Sviluppare nuove politiche di marketing che permettano di apprendere l’evoluzione del mercato turistico ed identifichino i fabbisogni del turista-cliente

· Determinare il grado di soddisfazione del turista ed i necessari requisiti per migliorare i servizi generali e ricettivi;

· Dare impulso all’innovazione, alla crescita di efficienza e di economicità delle procedure amministrative e gestionali, allo sviluppo di nuovi canali di promozione

· Incentivare il confronto e la collaborazione tra operatori pubblici e privati del settore ed i turisti

S’intende anche fornire funzionalità in grado di elaborare statistiche relative ai dati storici degli eventi registrati nella base di conoscenza che potranno supportare gli utenti organizzatori nella progettazione di nuovi eventi o nella analisi a consuntivo di eventi passati.  

Risultati attesi: Modulo di progettazione e amministrazione degli eventi capace di ottimizzare la gestione e la promozione degli eventi, per una migliore diffusione della cultura del territorio
Interrelazioni con le altre Attività: Questa attività è legata alle attività di Web learning (attività 5) in quanto costituisce il motore per le prove pratiche del corso di formazione per i progettisti di eventi. In fase di sperimentazione (attività 9), inoltre,  costituisce un utile supporto per la progettazione e la realizzazione dell’evento.

Costo Totale dell’Attività:  67,00(K€)
	Titolo: Definizione profili utente e personalizzazione contenuti
	Num: 7

	Avvio: mese n. 8

Durata: 4 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 20

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche
	Supporto alla individuazione del profilo utenti da formare (studenti, apprendisti,  organizzatori) e delle regole di associazione automatica dei contenuti
	2,00

	Dipartimento di Informatica
	Definizione e sviluppo delle tecniche di “user profiling” e erogazione personalizzata delle informazioni/contenuti
	16,00

	U.S.R. Puglia
	Acquisizione requisiti sistema scolastico
	1,00

	OXero
	Sviluppo dei sottosistemi di profilazione
	1,00


Obiettivi: L’attività ha l’obiettivo di progettare e sviluppare il modulo di profilazione utente ed individuare i profili di base per le diverse categorie d’utente (amministratore, gestore, organizzatore d’eventi, turista, scolaro, studioso,…).
Descrizione dell’Attività:

L’attività si suddivide nelle seguenti fasi:

Individuazione dei profili di base
In questa fase si individueranno i profili di base associabili alle diverse categorie d’utente, già determinate nelle attività precedenti. In particolare, si definiranno i profili di carattere amministrativo del sistema, ai quali sarà concessa la gestione della base di conoscenza nonché di tutte i componenti che richiederanno forme di amministrazione (p.e. basi di dati, …). Inoltre, si individueranno i profili utente per l’erogazione dei contenuti della base di conoscenza (p.e. turisti, studiosi, scolari, etc.), e che saranno oggetto di aggiornamento dinamico attraverso tecniche di user profiling.

Progettazione e sviluppo del sottosistema amministrativo

Per i profili associati ad utente con ruoli amministrativi sarà progettato e sviluppato il sottosistema che consentirà l’accesso alla base di conoscenza (nonché a tutte le componenti tecnologiche associate ad essa) per fini gestionali. A tal fine si adotteranno tecnologie transazionali per l’accesso e la gestione sicura e consistente delle informazioni.

Progettazione e sviluppo del sottosistema di profilazione dinamica e personalizzazione

In questa fase saranno sviluppati e progettati i componenti per l’associazione automatica dei contenuti della base di conoscenza alle diverse categorie di utenti che utilizzeranno il sistema. A tal proposito si svilupperanno componenti di user profiling per l’osservazione dinamica del comportamento degli utenti, sopratutto in relazione alle metodologie definite nelle attività 1 e 2 ed in relazione alle differenti categorie economiche che contribuiscono alla formazione della rete di operatori territoriali. Tali informazioni saranno oggetto di elaborazione mediante metodologie di Soft Computing. Attraverso questo tipo di elaborazione si giungerà a regole associative che consentiranno di selezionare i contenuti della base di conoscenza in forma dinamica e personalizzata. 

Risultati attesi: Individuazione dei profili di base per le diverse categorie d’utente; Sottosistema transazionale per l’amministrazione della base di conoscenza; Sottosistema di profilazione dinamica degli utenti per l’erogazione personalizzata dei contenuti 

Interrelazioni con le altre Attività: L’attività è strettamente correlata con quelle di definizione dell’architettura del sistema e della base di conoscenza (1, 2, 3, 4). Essa è inoltre correlata con quelle attinenti alla progettazione dei moduli di Web learning e turismo educativo, e progettazione e amministrazione di eventi (5, 6). Tale attività, inoltre, è propedeutica allo sviluppo del prototipo dimostrativo (8) perché indispensabili ai fini di ad attività del sistema risultante

Costo Totale dell’Attività: 67,00(K€)
	Titolo: Realizzazione prototipo dimostrativo
	Num: 8

	Avvio: mese n. 11

Durata: 5 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 38

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Informatica
	Realizzazione del portale e progettazione e sviluppo delle interfacce
	32,75

	Consorzio IDRIA
	Integrazione con il portale “Luoghi della Cultura” della Direzione Generale dei Beni e le Attività Culturali della Regione Puglia
	0,50

	OXero
	Integrazione componenti sviluppate
	0,50

	Grifo Multimedia
	Integrazione del modulo di web learning
	1,50

	Proàgo
	Integrazione dei modelli applicativi di e-learning
	2,75


Obiettivi: Progettare e realizzare il prototipo dimostrativo per l’accesso strutturato agli eventi, alle risorse territoriali, ai servizi integrati.

Descrizione dell’Attività:

In questa attività verrà realizzato il prototipo dimostrativo, sotto forma di portale, come veicolo principale di promozione degli eventi e delle risorse turistiche presenti sul territorio. Difatti, la maggior parte delle esigenze degli attori coinvolti nella filiera turistica e la necessità di innovazione del settore turistico trovano naturale compimento all’interno di un Portale verticale: questo perchè una tale tipologia di sito web può essere immaginato come una rivista specializzata in cui è possibile integrare le attività dei diversi attori e veicolare, per mezzo della multimedialità, il prodotto turistico locale in tutto il mondo. 

Il portale dovrà diventare il punto di partenza per ogni navigazione e/o ricerca di informazioni specifiche sul settore turistico e di servizi costantemente aggiornati, rassegne di news, collegamenti e rimandi che siano appetibili ai visitatori. Il Portale aspira quindi al ruolo di collettore del traffico, proponendo informazioni e servizi in quantità e qualità, ma soprattutto smistando il flusso di visitatori nella direzione più corretta, o almeno in quella ritenuta tale. Il Portale avrà difatti la possibilità di promuovere e far conoscere oltre agli eventi, la natura, la cultura, l’arte, la storia, le tradizioni ed i servizi turistici offerti dalle aziende presenti sul territorio. Ciò andrebbe incontro alla nuova esigenza del turista che ha cominciato a richiedere servizi culturali interattivi, prodotti personalizzati, contenuti culturali educativi da esplorare e attraverso i quali approfondire i propri interessi. Il Portale, oltre a fungere da veicolo promozionale di tutta l’offerta turistica territoriale, garantirà anche adeguati servizi ai turisti che ne faranno uso aumentando la capacità competitiva della filiera turistica locale rispetto agli altri concorrenti nazionali ed internazionali presenti nel settore turistico (ad esempio consentendo la raccolta e l’invio delle prenotazioni alle diverse strutture ricettive).

Nel portale troveranno spazio non solo i servizi legati alla promozione turistica del territorio ma anche componenti applicativi che consentiranno agli studiosi della cultura e del patrimonio del territorio di seguire percorsi di conoscenza generati dal sistema sulla base di relazioni esplicite o rese tali dai processi inferenziali elaborati grazie alle tecniche di data mining (base di conoscenza). L’attività svolta dagli studiosi potrà contribuire ad incrementare la conoscenza del sistema innescando un circolo virtuoso di alimentazione e aggiornamento. 

Il Portale rappresenterà il luogo ideale dove gli operatori locali potranno pubblicizzare la propria azienda, il proprio prodotto, progettare eventi, e gli apprendisti operatori del settore potranno acquisire le competenze necessarie alla progettazione di eventi.

Particolare attenzione sarà rivolta al tema dell’accessibilità che prevede la possibilità di accedere agevolmente e senza limitazioni ai contenuti ed ai servizi on-line, che devono poter essere fruiti indipendentemente dalle diverse abilità degli utenti (anziani, non vedenti, ipovedenti, sordi, con disturbi della parola, ecc.), dal tipo, dalla versione e dalla potenza delle periferiche (ad es. cellulari, palmari) e dei software (sistemi operativi e browser) utilizzati.

Per quanto concerne le interfacce utente, si prevede lo studio delle caratteristiche e dei bisogni degli utenti finali del sistema da sviluppare: pertanto, è prevista una stretta collaborazione con i partner coinvolti nell’Attività 7 e nell’Attività 9  che, almeno nella individuazione delle varie tipologie di utente cui il sistema si rivolge, sarà operativa fina dalle fasi iniziali del progetto.

Infine, il prototipo del portale offrirà servizi atti a realizzare la comunicazione e la cooperazione con altri sistemi strutturati in domini, interconnettendiosi e scambiando informazioni con essi. Ciò avverrà tramite un canale di interscambio basato su standard aperti (Web Services, XML, SOAP) che permetteranno il passaggio di messaggi. 

Risultati attesi: Integrazione delle componenti definite nelle Attività 4, 5, 6, 7; Realizzazione del prototipo dimostrativo (portale)
Interrelazioni con le altre Attività: L’attività è strettamente correlata all’attività precedenti in quanto prevede l’integrazione dei moduli realizzati nelle attività 4, 5, 6, 7. L’attività, inoltre, è propedeutica all’attività 9 per la sperimentazione in campo del prototipo realizzato.

Costo dell’Attività: 125,10 (K€)
	Titolo: Analisi del cantiere sperimentale e sperimentazione di un caso di studio
	Num: 9

	Avvio: mese n. 11 
                    Durata: 8 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 40

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche
	Progetto della sperimentazione e definizione dei criteri di valutazione dei servizi
	13,50

	Dipartimento di Informatica
	Progetto della sperimentazione e definizione dei criteri di valutazione dei servizi
	21,00

	IRRE Puglia
	Sperimentazione con le istituzioni scolastiche del cantiere sperimentale
	1,00

	U.S.R. Puglia
	Individuazione e istituzione dei laboratori territoriali permanenti scolastici del progetto
	1,00

	Consorzio IDRIA
	Progetto della sperimentazione e definizione dei criteri di valutazione dei servizi
	0,50

	OXero
	Testing del portale
	0,50

	Grifo Multimedia
	Progetto della sperimentazione e definizione dei criteri di valutazione dei servizi di web learning
	1,00

	Proàgo
	Progetto della sperimentazione e definizione dei criteri di valutazione del portale web
	1,50


Obiettivi: Analisi del contesto territoriale finalizzata all’individuazione degli eventi su cui effettuare la successiva attività di sperimentazione. Sperimentazione, nel contesto territoriale dell’insieme dei servizi telematici messi a punto nelle attività precedenti al fine di valutare in condizioni reali l’efficacia e l’efficienza dei risultati prodotti, il grado di trasferibilità della conoscenza e di riuso del sistema in altri contesti locali e nazionali.

Descrizione dell’Attività:

La sperimentazione dovrà coinvolgere tutti gli attori, che a vario titolo, sono considerati utilizzatori e fruitori del portale e dei servizi a valore aggiunto sviluppati nel corso del progetto.

La prima azione di questa attività consisterà nel definire una “road map” della sperimentazione che includa una metodologia e i criteri di valutazione dei servizi offerti.

L’attività di sperimentazione dovrà riguardare diversi contesti d’uso:

· gli enti locali che hanno l’esigenza di promuovere e organizzare eventi culturali

· gli addetti ai lavori che devono catalogare, progettare e gestire gli eventi

· i cittadini che vogliono fruire di informazioni e contenuti sui beni culturali immateriali, in maniera personalizzata

· il sistema della ricerca e dell’università che necessita di approfondire le conoscenze e le competenze specialistiche sui beni culturali immateriali anche per formare profili professionali specializzati nella gestione dei medesimi beni culturali

· il sistema scolastico che esprime il principale bacino d’utenza per realizzare forme di turismo educativo.  

Rispetto ai diversi contesti d’uso e alle diverse categorie di utenti potenziali, si organizzeranno delle sessioni di sperimentazione (“trials”) tendenti a testare le funzionalità della soluzione tecnologica sviluppata. 

· Per quanto riguarda la sperimentazione nel sistema scolastico saranno individuati, nelle scuole secondarie di secondo grado dei comuni del cantiere sperimentale i docenti referenti delle attività di educazione ambientale e di educazione ai beni culturali. 
La sperimentazione non riguarderà solo la dimensione “tecnologica” ma anche quella organizzativa al fine di testare la collaborazione fra i diversi attori pubblici/privati coinvolti e definire così un modello di “back office” in grado di sostenere ed erogare i diversi servizi a valore aggiunto, sviluppati nel progetto.  

La sperimentazione sarà realizzata attraverso strutture pubbliche e private interessate all’acquisizione della conoscenza sul bene culturale immateriale, in modo corretto e integrato agli aspetti territoriali, per permettere la comprensione della rilevanza dell’evento nel paesaggio e dimostrarne la rilevanza rispetto ad aspetti culturali e fisici.

Risultati attesi: Individuazione degli eventi relativi al caso di studi oggetto della sperimentazione; Road Map della sperimentazione; Descrizione e risultati dell’attività di sperimentazione
Interrelazioni con le altre Attività: Questa attività è collegata a tutte le attività precedenti ed in particolare  alla attività  di definizione dei profili utenti (Attività 7).

Costo Totale dell’Attività: 144,00 (K€)
	Titolo:  Centro di competenza
	Num: 10

	Avvio: mese n. 1

Durata: 18 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 10

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche
	Definizione servizi di formazione specialistica
	5,00

	Dipartimento di Informatica


	Definizione del modello organizzativo del centro di competenza
	5,00


Obiettivi: Creazione  Centro di Competenza su metodologie e tecnologie per la valorizzazione dei   Beni Culturali Immateriali

Descrizione dell’Attività:

Al fine di stabilizzare il sistema di competenze e di relazioni che si coaguleranno nell’ambito del progetto e con l’obiettivo di dotare la Regione Puglia di un aggregato multidisciplinare all’avanguardia il progetto prevede la creazione del Centro di Competenza (CC) GENOMENA su metodologie e tecnologie per Beni Culturali Immateriali, che funga da raccordo con esperienze omologhe a livello internazionale e individui ed attragga competenze. 

All’interno del Centro  saranno presenti in modo stabile le competenze interdisciplinari del progetto, sviluppando ulteriori agganci con il settore della valorizzazione e fruizione dei beni culturali, sia a livello nazionale che internazionale.  Il CC potrà organizzare e promuovere stage di laureandi, il coinvolgimento di studiosi nazionali e/o stranieri, e tramite l’approfondimento dei temi metodologici e tecnologici affrontati nel progetto, con la collaborazione del sistema accademico ed imprenditoriale regionale ed extra-regionale,  si prevede di valorizzare e soprattutto potenziare i risultati del presente progetto.

In particolare, il Centro di Competenza sarà capace di aggiornare, approfondire, integrare e soprattutto trasferire le diverse competenze tecnologiche, di dominio, di organizzazione ed ottimizzazione di metodologie e processi di base

Lo scopo della concentrazione delle attività di RST nel CC è quella di impiegare le risorse umane, finanziarie ed infrastrutturali in modo ottimale per raggiungere un livello inizialmente di rilievo regionale e nazionale, con successive ambizioni internazionali. I temi di attività scelti nelle varie discipline saranno mantenuti abbastanza ampi e con la possibilità di sviluppare dei collegamenti interdisciplinari in modo da soddisfare quante più possibili richieste provenienti dal territorio. 

I risultati di queste attività devono poi essere dovutamente valorizzati: presso i partner esterni (commercializzazione), la comunità scientifica (pubblicazioni, conferenze), il CC stesso (ricadute sulla formazione) e il pubblico (media, cerchie interessate).

Per quanto riguarda la struttura, essendo il CC almeno nel corso della fase progettuale, un’unità funzionale e non organizzativa, non esiste una struttura rigida o prefissata.  I principi cui, tuttavia, si ritiene necessario attenersi sono: 

· Massa critica: un CC deve essere sufficientemente dotato di risorse, in primo luogo umane, in modo da poter emergere eccellendo e perdurare nel tempo nonché essere di riferimento per la regione ed in esse saranno convogliati laureandi, stagisti, tirocinanti, giovani ricercatori da un lato che verranno posti a confronto con eccellenze internazionali del settore tecnologico e dei Beni Culturali e con le imprese del settore turistico culturale;

· Risorse: finanziariamente è richiesto al CC di puntare all’autofinanziamento tramite acquisizione di progetti finanziati da enti, programmi, partner, mandanti o da altre fonti (fondi, sponsoring, servizi). Questo sarà un intento primario dello stesso CC soprattutto attivando collegamenti con istituzioni finanziarie private ed attivando collegamenti con imprese del settore interessate ai processi di innovazione e sviluppo economico nel settore dei Beni Culturali Immateriali;

· Collaborazione: Oltre al coinvolgimento delle competenze interne all’ATS, è pure auspicata la collaborazione del CC con altre istituzioni che si occupano di RST nello stesso settore a livello regionale, nazionale ed internazionale (per esempio nell’ambito delle reti nazionali di competenza, oppure in ambito universitario o dei politecnici)

In tal senso il Centro, ubicato inizialmente presso il Dipartimento di Informatica dell’università di Bari, è promosso dall’ATS con lo scopo di promuovere e consolidare l'integrazione delle competenze interdisciplinari e delle ricerche nell'ambito dei Beni Culturali Immateriali, e di creare le opportune sinergie fra cultura scientifico-sperimentale ed umanistica, contribuendo altresì alle iniziative didattiche volte a realizzare questa integrazione. Per raggiungere tali fini il Centro potrà:

· fornire supporto operativo e metodologico alla ricerca applicata;

·  integrare le esperienze dell'ambito della ricerca con quelle del mondo produttivo;

·  promuovere lo sviluppo e l'innovazione tecnologica e l'eventuale nascita di nuove imprese pubblicizzare la propria attività mediante conferenze degli aderenti; 

· invitare ricercatori anche esterni alle strutture universitarie a tenere seminari e tavole rotonde

· organizzare convegni nazionali e internazionali su tematiche specifiche per i Beni Culturali 

· organizzare cicli di conferenze rivolti a giovani ricercatori in formazione e personale tecnico 

· presentare progetti di ricerca a livello locale, nazionale e internazionale 

· eseguire expertise, realizzare attività per conto terzi, mettendo le competenze a disposizione di altri gruppi di ricercatori, afferenti ad enti pubblici e/o enti terzi o esterni manifestamente interessati alle attività del Centro. 

A tal fine le azioni che saranno condotte nel corso dell’azione saranno:

· elaborazione del piano di business del Centro di Competenza

· definizione dello statuto

· creazione delle partnership territoriali esterne all’ATS

· scouting internazionale di strutture omologhe e di eccellenze nel settore dei metodi e tecnologie per la valorizzazione e fruizione dei Beni Culturali Immateriali 

· creazione di partnership internazionali

· raccordo a programmi di Ricerca e Sviluppo in corso o in fase di definizione

Risultati attesi: Piano di Business del Centro di Competenza GENOMENA; Modello organizzativo e funzionale; Statuto ; Report sullo scenario internazionale delle Competenze su Metodi e Tecnologie per i Beni Culturali Immateriali; Costituzione formale del Centro di Competenza GENOMENA
Interrelazioni con le altre Attività: L’attività è fortemente connessa a tutte le azioni del progetto
Costo Totale dell’Attività: 57,00 (K€)
	Titolo: Gestione e Comunicazione
	Num: 11

	Avvio: mese n. 1

Durata:  18 mesi
	Impegno totale (mesi/uomo): 9

	Partner coinvolti


	Ruolo del partner
	Impegno (mesi/uomo):

	Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche
	Consulenza e supporto agli aspetti di formazione
	5,00

	Dipartimento di Informatica
	Coordinamento tecnico-amministrativo del progetto
	3,50

	Consorzio IDRIA
	Supporto alla comunicazione
	0,50


Obiettivi: L’attività ha obiettivi funzionali al corretto svolgimento del progetto e alla sua comunicazione verso l’esterno. 

Descrizione dell’Attività:

La gestione del progetto verrà svolta in accordo ai metodi, alle procedure e ai ruoli definiti nella sezione 2 per quanto attiene i processi organizzativi sottesi al progetto medesimo.

Il lavoro di gestione del progetto consisterà nel

· coordinare i partner del progetto al fine di assicurare un’efficiente e efficace organizzazione dei lavori

· monitorare costantemente lo stato dei lavori e assicurare l’interdipendenza fra le varie attività progettuali

· stabilire forme di comunicazione efficace fra i partner

· preparare le riunioni di progetto e redigere i relativi verbali

· adottare le procedure amministrative previste dalla Regione Puglia per il corretto utilizzo e monitoraggio delle risorse economiche finanziarie

· interagire con i funzionari della Regione Puglia per tutti gli adempimenti di carattere amministrativo e tecnico

· elaborare i report periodici da presentare alla Regione Puglia e coordinare gli adempimenti burocratici connessi.

Il lavoro di comunicazione consisterà nel diffondere le finalità e i risultati del progetto con varie modalità (seminari/workshop, sito web, brochure, articoli, presentazioni, comunicazione elettronica mirata,…) su scala locale, regionale e nazionale.

All’inizio del progetto si individueranno le categorie target dell’azione di comunicazione e si stabiliranno le priorità e i canali di comunicazione più adeguati.  Le categorie di potenziali destinatari dell’azione di comunicazione comprendono: enti locali, associazioni culturali, operatori turistici, industria dei contenuti, scuole, università, cittadinanza e operatori economici dei comuni coinvolti nella sperimentazione.

E’ prevista anche la realizzazione di uno “storyboard” di progetto che documenti tutti i passaggi e le attività rilevanti della vita progettuale.
Risultati attesi: Report sullo stato di avanzamento dei lavori; Seminari di presentazione del progetto; Storyboard di progetto; sito web di progetto
Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività è legata a tutte le attività operative del progetto.
Costo Totale dell’Attività:  33,30 (K€) 

	4. Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo (in K€):

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

715,50

2. Consulenze specialistiche

95,0

3. Licenze d’uso software

35,0

4. Acquisizione di brevetti

0,0

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

46,50

6. Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

23,0

7. Costi generali

90,0

8. Iva ove dovuta

35,0

COSTO TOTALE DEL PROGETTO
950,0

Contributo richiesto (FESR):

750,00


Contributo del settore privato:

95,00

Contributo di altri enti pubblici:

0


Contributo proprio:



105,00


	5. Tabella impegno risorse umane e  Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)


	N°
	ATTIVITA'
	MESI
	Totale Attività

	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	

	1
	Definizione di metodi e strumenti per l’individuazione e l’analisi dei beni culturali immateriali di un territorio
	6,0
	6,0
	6,0
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	18

	2
	Definizione di metodi e strumenti per la ricostruzione dell’evento dei beni culturali immateriali di un territorio e loro relazioni
	 
	 
	
	8,0
	7,0
	7,0
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	22

	3
	Architettura generale del sistema informatico
	 
	 
	 
	 
	10,0
	10,0
	10,0
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	30

	4
	Base di conoscenza
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5,0
	7,0
	7,0
	7,0
	7,0
	7,0
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	40

	5
	Web-learning e Turismo educativo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	4,0
	5,0
	5,0
	4,0
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	18

	6
	Progettazione e amministrazione di eventi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	4,0
	6,0
	6,0
	4,0
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	20

	7
	Metodi e strumenti per la gestione dei profili utente e la personalizzazione contenuti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5,0
	5,0
	5,0
	5,0
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	20

	8
	Realizzazione prototipo dimostrativo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	7,0
	7,0
	8,0
	8,0
	8,0
	 
	 
	 
	38

	9
	Analisi del Cantiere Sperimentale e sperimentazione di un caso di studio
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5,0
	5,0
	5,0
	6,0
	6,0
	5,0
	4,0
	4,0
	40

	10
	Centro di competenza
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	1,0
	1,0
	10

	11
	Gestione e Comunicazione 
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	0,5
	9

	
	TOTALE MESI/UOMO
	7,0
	7,0
	7,0
	9,0
	18,0
	18,0
	16,0
	21,0
	24,0
	24,0
	33,0
	20,0
	14,0
	15,0
	15,0
	6,0
	5,5
	5,5
	265


6. Valutazione della proposta progettuale (Art. 7 del bando)
6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 15 punti) (2 pagine)
La proposta progettuale è inquadrabile nello scenario di dimensione più ampia della valorizzazione e salvaguardia dei beni  culturali, come elemento di sviluppo di turismo di generica accezione, ma anche del turismo culturale, educativo e sostenibile. 

La notevole rilevanza dei servizi resi dalla soluzione progettuale è testimoniabile a livello:

· Locale, dall’importanza, associata ai beni demoetnoantropologici da parte:

· delle Pubbliche Amministrazioni locali, che si sforzano di valorizzarle, organizzando fiere, sagre, processioni, feste locali, eventi di promozione dell’artigianato locale, festival di folklore popolare, e tutte quelle iniziative che danno un contributo sociale e antropologico ai cittadini e all’identità culturale di un territorio;

· dei Sistemi Turistici Locali, che sono basati sui Principi, definiti dalla “Riforma della legislazione nazionale del turismo” (legge n.135/2001), che sostengono l’uso strategico degli  spazi rurali e delle economie marginali e tipiche in chiave turistica nel contesto di uno sviluppo rurale integrato, in linea con la vocazione territoriale (art.1 comma 2 lett. H), valorizzando il ruolo delle comunità locali, nelle loro diverse ed autonome espressioni culturali;

· dei Progetti Integrati di Settore (P.I.S.) che rappresentano una modalità operativa di attuazione del POR Puglia 2000-2006 e un complesso di azioni settoriali, coerenti e collegate fra loro per lo sviluppo dei sistemi turistico-culturali locali attraverso l’integrazione delle risorse territoriali di rilevanza storico-architettonica con le produzioni tipiche, l’artigianato artistico, i servizi, le manifestazioni e gli eventi culturali.

· Nazionale, in quanto:

· Esiste attualmente un organismo dedicato di settore, la Commissione Nazionale dei Beni Demoetnoantropologici, istituita dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali;

· la III Conferenza Nazionale degli Assessori al Turismo e alla Cultura (Roma - 10, 11 e 12 febbraio 2005) sostiene che “Il turismo culturale si conferma fattore strategico della competitività di molte realtà locali del Paese e rappresenta una quota sempre più importante del PIL”;

· Internazionale,  in riferimento alla International Convention for the Safeguarding of the Intangible Cultural Heritage dell’UNESCO del 17/10/2003 sulla salvaguardia dei beni culturali immateriali.

I riferimenti descritti rappresentano degli esempi di come a tutti livelli la tematica è molto sentita sia dalle istituzioni che dall’industria turistica. Si può apprezzare come le specificità della soluzione progettuale proposta si sposano perfettamente con i nuovi fabbisogni ed esigenze derivanti dall’attuale scenario. I risultati del progetto forniscono, infatti, uno strumento evoluto di catalogazione, salvaguardia e valorizzazione, che tende a colmare il vuoto di informatizzazione del settore dei beni demoetnoantropologici.

L’originalità dei risultati della soluzione progettuale risiede essenzialmente nel creare l’opportunità di:

· Rendere fruibili on-line i beni demoetnoantropologici interconnessi da relazioni semantiche, non quindi come oggetti separati ed indipendenti. Strutturare relazioni è oggi possibile grazie alle nuove tecnologie informatiche basate sulle ontologie, che permettono di valorizzare i beni demoetnoantropologici in una modalità capace di riprodurre quanto più fedelmente la realtà, ove tali beni non costituiscono entità separate, ma legate ad una serie di altre entità, anch’esse di natura demoetnoantropologica;

· Rafforzare il rapporto tra turismo e beni demoetnoantropologici, fornendo in Rete a potenziali turisti, a cui si riserva un profilo dedicato, informazioni utili ad un eventuale soggiorno e riferite al territorio in cui risiede uno o più specifici beni demoetnoantropologici.;

· Creare web-training specializzato, ossia strutturare processi per generare a distanza nuove competenze gestionali, supportate da tecnologie informatiche, specializzate nell’organizzazione di eventi di valorizzazione di beni culturali immateriali;

· Creare “spazi virtuali di informazione e apprendimento personalizzati” per attuare forme di turismo educativo che contribuiscano a rafforzare l’identità storico-culturale del territorio soprattutto nelle giovani generazioni;

· Realizzare un sistema federato per la ricostruzione, la gestione e la fruizione della memoria storica del territorio  grazie alla possibilità del sistema di comunicare e cooperare con altri sistemi strutturati in domini. 

In definitiva il progetto propone una soluzione tecnologica originale per preservare la memoria storico-culturale dei nostri territori regionali in coerenza con i recenti programmi Europei volti alla costruzione di modelli innovativi a supporto della persistenza e sostenibilità del patrimonio culturale digitale in Europa.
6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)
Il progetto in fase di Sperimentazione sarà testato nel territorio pugliese, ma indipendente da caratteristiche legate al territorio. La soluzione proposta, pertanto:

· Rappresenta un modello, all’interno dei quali sono definiti gli attori del settore dei beni culturali demoetnoantropologici, che svolgono determinate funzioni al fine di raggiungere specifici obiettivi, atti a soddisfare dei fabbisogni. La funzione non è riferita al territorio ma all’attore, il cui ruolo dipende dai suoi fabbisogni. Le funzioni si basano su processi di relazione ed elaborazione che avranno come oggetto principale generici Cultural Object, la cui modellizzazione avrà valenza tale da racchiudere in maniera esaustiva l’universo dei beni demoetnoantropologici. Nello sviluppo della soluzione non si è partiti dunque dalle specificità del caso di studio che sarà oggetto della sperimentazione ma dalla costruzione del suddetto modello di valenza generale;

· E’ esemplare, nel senso che può servire da esempio, poiché:

· Racchiude in sé tutte le caratteristiche tipiche del settore a cui appartiene (catalogazione, salvaguardia, fruizione e valorizzazione ai fini turistici e di studio di beni culturali);

· Fa riferimento ai criteri standard di catalogazione definiti dall’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione  del Ministero dei Beni e Attività Culturali, sviluppando linee guida di carattere nazionale e non locale;

· Può costituire un esempio generale nella strutturazione di dati e informazioni complessi e legati da relazioni semantiche

· Attua una Sperimentazione di assoluta generalità, seppur locale. Infatti, la validazione ha come oggetto i beni demoetnoantropologici, sempre presenti in qualunque territorio popolato e la cui valenza non è legata alle peculiarità del caso di studio sperimentale.

· Adotta tecnologie informatiche trasferibili perché consolidate, diffuse, affidabili, disponibili sul mercato ICT. I risultati finali di progetto sono quindi direttamente trasferibili dal punto di vista industriale;
· Crea un Centro di Competenza, capace di aggiornare, approfondire, integrare e soprattutto trasferire le diverse competenze tecnologiche, del settore specifico dei Beni Culturali, di organizzazione ed ottimizzazione di metodologie e processi di base.

La soluzione progettuale mira a realizzare un prototipo validato sul territorio che può quindi essere trasferito alla sfera industriale e commerciale ed essere applicato ad altri contesti. Esso potrebbe anche costituire un esempio tecnologico di creazione di relazioni, strutturazione, catalogazione e gestione elettronica di dati, in precedenza non strutturati, a servizio della cultura e di altri settori industriali.

6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)
Il consorzio dei partner che intendono attuare il progetto appare ben bilanciato rispetto alle finalità del progetto medesimo.

Il Dipartimento di Scienze pedagogiche e Didattiche svolge il ruolo di proponente e come tale esprime la leadership per le componenti progettuali relative all’area pedagogica e didattica e partecipa al coordinamento scientifico del progetto. Responsabile per la dimensione storico, culturale e pedagogica è il direttore del DSPD. Il Dipartimento di informatica, che esprime la leadership per le componenti progettuali relative all’area dell’ingegneria della conoscenza, del soft-computing, dello Human computer intercaction e, in generale, sulle tecnologie ICT, partecipa al coordinamento scientifico assumendo anche il ruolo di coordinamento tecnico ed organizzativo del progetto. Responsabile scientifico per la dimensione informatica e tecnologica sarà un docente del Dipartimento di Informatica. Entrambi i dipartimenti svolgeranno un ruolo di guida e di apporto delle proprie competenze scientifiche e di ricerca nell’analisi, sviluppo e sperimentazione delle soluzioni ICT applicate al dominio considerato. 

L’IRRE Puglia e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia rappresentano due istituzioni chiave per coinvolgere il sistema scolastico nelle attività di analisi e di sperimentazione della soluzione tecnologica proposta. 

Il consorzio dei partner del progetto comprende anche una serie di soggetti privati con competenze tecniche ed esperienze in campi complementari. La loro presenza non solo assicura l’efficiente realizzazione di alcune attività progettuali, soprattutto sul versante dello sviluppo tecnico, ma assicura altresì che la soluzione tecnologica e i servizi a valore aggiunto possano essere validati rispetto alla loro ricaduta economico-industriale e alla loro capacità di auto-sostentamento. 

Il progetto appare completo e ben bilanciato anche in termini di funzioni e di attività rispetto agli obiettivi stabiliti nel bando Regionale per quanto attiene la realizzazione di un’iniziativa pilota, con caratteristiche altamente innovative, nel campo dei beni culturali e del turismo.

In particolare, il progetto attraverso le proprie attività operative: 

· Promuove lo sviluppo dell’industria dei contenuti e dei servizi telematici a sostegno della valorizzazione dei beni culturali immateriali

· Sostiene e sviluppa la domanda e l’offerta di servizi e contenuti a sostegno del turismo educativo e culturale 

· Realizza e valida i suddetti servizi innovativi nel territorio

· Promuove la partecipazione congiunta di imprese, sistema della ricerca, amministrazioni pubbliche locali, enti preposti alla gestione e salvaguardia dei bei culturali, sistema scolastico nella definizione di modelli organizzativi e soluzioni tecnologiche innovative a sostegno della valorizzazione del patrimonio storico-culturale di un territorio

· Mette a disposizione un modello esemplare di integrazione di competenze specialistiche complementari e di servizi tecnologici avanzati

· Valuta la sostenibilità di una struttura permanente (Centro di Competenza), in grado di erogare a regime i servizi a valore aggiunto sviluppati nel corso del progetto pilota e di valorizzare i risultati progettuali con possibili nuove opportunità di business

· Diffonde a livello locale, regionale, nazionale ed internazionale i risultati e le esperienze conseguite nel progetto attraverso una molteplicità di eventi e media di comunicazione.

Il progetto affronta inoltre un ampio spettro di funzionalità previste dal bando Regionale:

· sistemi ICT in grado di facilitare l’apprendimento culturale, l’accesso e la fruizione dei beni culturali e turistici della regione

· costruzione di percorsi di conoscenza e formazione a distanza, sostenuti da tecnologie e processi di e-learning

· applicazioni abilitanti complesse ad oggetti distribuiti e cooperanti a supporto della fruizione personalizzata dei beni culturali e dei servizi turistici

· Centro di Competenza come strumento di valorizzazione del know how acquisito e delle soluzioni tecnologiche sviluppate.

Al fine di realizzare le suddette funzionalità, il progetto si impegna a :

· rilevare ed analizzare bisogni e risorse del territorio che funge da cantiere sperimentale  

· realizzare prototipi e dimostratori

· validare tali prototipi e dimostratori in condizioni reali nel caso di studio individuato durante l’attività 1 

· valutare la trasferibilità industriale delle soluzioni tecnologiche messe a punto

· valutare la trasferibilità dei risultati verso altri territori e contesti d’uso

· verificare la conformità dei servizi e delle soluzioni proposte con gli standard nazionali ed internazionali.
6.4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) (2 pagine) 

La qualificazione scientifica è assicurata innanzitutto dai Dipartimenti di Scienze pedagogiche e didattiche e di Informatica dell’Università di Bari nonché dall’IRRE Puglia. Queste organizzazioni svolgono correntemente attività di ricerca e sperimentazione nel campo delle tecnologie pedagogiche, informatiche e telematiche applicate ai processi di acquisizione e gestione delle conoscenze anche in relazione ai beni culturali.

I progetti nazionali e internazionali in cui queste organizzazioni sono state coinvolte, le pubblicazioni prodotte e i risultati di ricerca conseguiti testimoniano della qualità e pertinenza delle competenze scientifiche che tali organizzazioni possono mettere a disposizione del progetto.  

Anche diverse imprese che sono nel partenariato hanno significative esperienze in progetti di ricerca a livello regionale, nazionale ed internazionale, come si evince dai profili aziendali (vedi l’allegato curricula partner),  nel campo dell’e-learning, del knowledge management, del multimedia content management e della valorizzazione dei beni culturali.  

Un punto di forza del progetto risiede proprio nella ricchezza e complementarietà di competenze all’interno del partenariato proponente. La sinergia delle competenze in seguito descritte rappresenta dunque un elemento fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi, per la definizione e la realizzazione coerente delle attività, per garantire l’eccellenza scientifica e l’uso di metodologie efficaci ed innovative. 

Qui di seguito sono sintetizzate le principali competenze e le sinergie fra i partner: 

· Il Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche dell’Università di Bari detiene le competenze scientifiche attinenti all’area pedagogico-didattica e competenze di management di progetti di ricerca;

· Il Dipartimento di Informatica dell’Università di Bari detiene le competenze di ingegneria della conoscenza, del soft-computing, dello Human computer intercaction e, in generale, delle tecnologie ICT e competenze di management di progetti di ricerca; 

· Il Consorzio IDRIA (Informatizzazione Documentazione e Ricerca per l’Arte e l’Archeologia) ha esperienza negli standard di catalogazione di beni culturali; 

· le competenze di carattere tecnologico, di sviluppo e prototipazione sono possedute da Oxero, Grifo Multimedia, e Proàgo; 

· IRRE Puglia (Istituto Regionale Ricerca Educativa) offre un sostegno tecnico e scientifico alle attività di ricerca pedagogica e di turismo educativo; 

· l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia è attento conoscitore delle problematiche di coordinamento tecnico, gestione e formazione nell’ambito del sistema educativo scolastico del territorio regionale; 

Molti dei partner coinvolti nel presente progetto pilota hanno esperienze di collaborazione in precedenti progetti e attività ed hanno interessi stabili di cooperazione. Per cui il progetto appare come un’ulteriore occasione per consolidare forme di collaborazione che possono potenzialmente portare alla costituzione di strutture di cooperazione permanenti, quali il Centro di Competenza.
6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (max 7 punti) (2 pagine)
La presenza nel progetto dei Dipartimenti di Scienze Pedagogiche e Didattiche e di Informatica dell’Università di Bari in un ruolo chiave, assicura un adeguato coinvolgimento di giovani ricercatori.

In particolare si prevede di coinvolgere almeno quattro giovani ricercatori nelle attività di ricerca e sviluppo previste nel progetto. I giovani ricercatori avranno in questo modo l’opportunità concreta di sviluppare le proprie competenze attraverso lo svolgimento delle attività progettuali che impattano su tematiche di punta nell’area delle tecnologie ICT applicate alla salvaguardia e valorizzazione dei beni culturali e al turismo educativo. 

Il reclutamento dei giovani ricercatori da coinvolgere nel progetto rispetterà la normativa vigente in fatto di pari opportunità . Fra l’altro il campo applicativo del presente progetto che comprende aspetti legati alla creatività, alla comunicazione, alla valorizzazione del patrimonio storico-culturale apre potenzialmente maggiori opportunità al sesso femminile che manifesta maggiori inclinazioni ed interessi in questi ambiti.

Le donne rappresentano una delle componenti dinamiche del mercato del lavoro, fortemente penalizzata sia in termini di possibilità di inserimento sia di qualifica professionale realmente accessibile. 

Questa posizione di svantaggio non è imputabile a una minore qualificazione professionale, che ha raggiunto livelli equivalenti per le due categorie, ma a una serie di concause tra le quali si possono segnalare: inadeguata dotazione delle infrastrutture sociali in grado di conciliare il lavoro con la vita familiare e che sposta sulle donne l’onere di autoproduzione del lavoro di cura all’interno della famiglia; una modesta presenza del part-time nei settori extra-agricoli, dovuta oltrechè alle più piccole dimensioni medie di impresa, anche al non favorevole trattamento regolamentare-contributivo; una cultura diffusa che colloca la componente femminile in posizione ancora inferiore rispetto a quella maschile (QCS 2000-2006, 1.1.5. La situazione in termini di pari opportunità).

Questa situazione, presente su tutto il territorio nazionale, assume in Puglia connotazioni e valenze particolari derivanti dalla specificità del contesto socio-economico e demografico.

Il tasso di attività lavorativa della componente femminile (calcolato sulla popolazione con più di 15 anni) è, infatti, in Puglia molto basso (43,5%) e determinato in grandissima misura proprio dalla modestissima attività femminile (27,3%), mentre quella maschile (61%) è allineata ai valori nazionali e di poco superiore a quella del Mezzogiorno (60,2%).

Nonostante l’offerta di lavoro femminile si presenti con livelli di qualificazione professionale spesso migliori di quelli della componente maschile (le donne in possesso del titolo di laurea sul totale delle forze di lavoro risulta in Puglia del 12,4% contro l’8,9% dei maschi), la distribuzione della posizione nella professione evidenzia un forte sottodimensionamento della presenza femminile nelle qualifiche più elevate e dotate di maggiore autonomia decisionale, rispetto alle professioni che richiedono, invece, una qualifica minore e minore autonomia (l’incidenza sul totale degli occupati di imprenditori e liberi professionisti è infatti per le donne pugliesi del 3,7% contro il 6,7% degli uomini; al contempo le donne impiegate come coadiuvanti sono il 6,7% contro il 3,2% dei maschi).

Il presente progetto attraverso la realizzazione della soluzione tecnologica proposta e lo sviluppo dei servizi a valore aggiunto può contribuire a invertire la tendenza attuale del mercato del lavoro che vede penalizzato il lavoro femminile. Infatti la creazione di servizi innovativi nel campo dei beni culturali potrà determinare nuove opportunità di business in cui le donne potranno svolgere un ruolo attivo e determinante. 
6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 7 punti) (2 pagine)
Il progetto permette di operare negli ambiti generali d’intervento della formazione, dell’informazione e della cultura, offrendo nuove opportunità, grazie al supporto delle tecnologie ICT, senza che queste ultime rappresentino una nuova forma di esclusione per chi non ha tutti i mezzi, soprattutto fisici, per usarli. Tali tecnologie di supporto raggiungono così il loro pieno potenziale all’interno del progetto.

In particolare, il coinvolgimento di categorie diversamente abili, dal punto di vista sensoriale, motorio, psichico e cognitivo  avviene in maniera diretta e  su tre livelli:

· Progettuale, nell’ambito dell’attività di Sperimentazione nella quale:

· I diversamente abili rappresentano, seppur fruendo semplicemente dei risultati della soluzione progettuale, una risorsa operativa. Si prevede, appunto, di coinvolgere persone diversamente abili, tramite associazioni di volontariato, nella fase di sperimentazione con l’obiettivo di ottenere informazioni di feedback e di far conoscere le nuove opportunità offerte dall’applicazione nel progetto delle nuove tecnologie informatiche. L’osservazione e la verbalizzazione delle loro eventuali difficoltà di fruizione saranno utili per intraprendere azioni correttive atte a risolvere le problematiche riscontrate;
· Vi sarà un impatto positivo sulle categorie di diversamente abili col coinvolgimento di un gruppo campione, in almeno una partecipazione ad un evento di natura demoetnoantropologica, fornendo preventivamente una formazione relativa all’evento ed al territorio, adattando contenuti e strumenti di apprendimento alle relative abilità. Si procederà inoltre alla sperimentazione di creazione di una classe di operatori turistici diversamente abili, favorendo la concezione del progetto come strumento di inclusione sociale e lavorativa;
· D’Utilizzo, rivolgendo particolare attenzione al tema dell’accessibilità che prevede l’accesso agevole e senza limitazioni ai contenuti e ai servizi on-line anche per utenti diversamente abili (anziani, non vedenti, ipovedenti, audiolesi, con disturbi della parola, etc). In particolare, dal punto di vista tecnologico:
· Nell’ambito della disciplina di settore della Human Computer Interaction, si farà riferimento alla Web Accessibility Initiative, ideata dal World Wide Web Consortium (W3C), che propone le modalità di navigazione che permettono ai portatori di handicap di utilizzare normalmente il web;

· Nella progettazione del portale esiste la possibilità di prevedere una versione solo testo del sito, con pagine cioè che forniscono “equivalenti testuali” delle immagini, esplicitando se la funzione dell’immagine è decorativa, informativa o di collegamento ad altre informazioni. Toccherà poi agli “interpreti”, ossia particolari browser oppure tecnologie aggiuntive come i lettori di schermo, le sintesi vocali o le sintesi braille, presentare le informazioni al navigatore;

· Esistono anche “equivalenti non testuali” del testo, ovvero: icone, discorsi preregistrati o filmati di persone che traducono il testo nel linguaggio dei segni, che renderanno accessibile il sito a soggetti con disabilità cognitive o difficoltà di apprendimento, o sordità;

· Contenutistico, promuovendo il turismo accessibile, ossia “quell'insieme di servizi, strutture e infrastrutture che consentono alle persone con esigenze speciali - quali i disabili, le persone con esigenze dietetiche o con problemi di allergie e gli anziani - la fruizione della vacanza e del tempo libero senza ostacoli o difficoltà”, secondo la definizione della Direzione generale per il Turismo, presso il Ministero dell'Industria. Ciò avverrà tramite:
· La disponibilità diretta sul portale di dati ed informazioni sull’offerta di turismo accessibile;

· L’interoperabilità della soluzione progettuale con altri portali promotori del turismo accessibile (ad esempio www.italiapertutti.it, creato da Ministero dell’Industria ed ENEA, per la divulgazione di informazioni, regione per regione, sulle strutture accessibili sia recettive come alberghi , pensioni, agriturismi, campeggi , che complementari come ristoranti, bar, stazioni, farmacie, monumenti, ASL, centri di riabilitazione, etc..)

6.7 Innovatività delle tecnologie e soluzioni proposte (max 15 punti) (2 pagine)

Per comprendere pienamente l’innovazione tecnologica apportata dalle soluzioni proposte, è necessario approfondire, per ogni  macromodulo l’innovatività, dal punto di vista tecnologico, che si punta ad introdurre. 

Il modulo della base di conoscenza rappresenta il componente di base del sistema generale: il motore per la definizione, l’alimentazione ed il recupero degli oggetti di conoscenza utilizzabili negli altri moduli del sistema.  La soluzione proposta guarda ai singoli oggetti della base di conoscenza (gli eventi) come a frammenti dello spazio-tempo che possono avere relazioni complesse sia con altri eventi (sotto il profilo spaziale, temporale o sotto entrambi i profili), che con lo spazio (il territorio) o il tempo (periodo storico). Tali relazioni possono essere espresse per mezzo di reti semantiche rappresentanti l’intero evento. Gli eventi così descritti potranno a loro volta essere relazionati per mezzo di una rappresentazione ontologica in grado di evidenziare ad un livello generale le relazioni fra gli eventi o categorie di essi. Rappresentare la conoscenza in tal modo pone dinanzi a problematiche quali la rappresentazione del contesto (detto anche problema del frame), o la complessità computazionale delle tecniche inferenziali. Il prototipo del sistema si propone di utilizzare soluzioni che, partendo da quelle adottate nel panorama scientifico internazionale,  ne superino i limiti favorendo la nascita di nuovi sistemi analoghi più efficienti.

Il modulo di progettazione e amministrazione di eventi, offre una serie di servizi in grado di supportare gli utenti nell’organizzazione, monitoraggio e programmazione di eventi culturali. Il modulo si basa su meccanismi di supporto alle decisioni, di workflow e di simulazione di eventi. L’innovatività della soluzione tecnologica proposta può essere analizzata secondo aspetti diversi: pedagogico, economico e tecnologico. Dal punto di vista pedagogico il prototipo del sistema consentirà agli utenti/studenti, che vogliono imparare a progettare nuovi eventi, la possibilità di imparare non solo utilizzando materiale didattico creato appositamente dagli esperti del settore, ma anche di applicare le conoscenze acquisite in reali casi di studio (learning by doing). Per quanto riguarda l’aspetto economico, la soluzione proposta consente di capitalizzare l’esperienza maturata nelle attività di progettazione e amministrazione di eventi e di ottimizzare le risorse impiegate.

Infine, la soluzione proposta risulta innovativa dal punto di vista tecnologico in quanto supporta gli utenti, sia durante il processo di apprendimento sia durante la progettazione dell’evento vero e proprio, con sistemi di ultima generazione (come workflow management system & business integration, decision support system, …) atti a guidare gli utenti, anche i più inesperti, in tutte le fasi del processo organizzativo.

Il  modulo di gestione dei profili utente e personalizzazione dei contenuti, ha lo scopo di selezionare i contenuti della base di conoscenza secondo la tipologia di utente che ne richiede l’accesso. Indispensabile per la fruizione personalizzata e context sensitive dei beni culturali immateriali.

A tal fine il modulo farà uso sia di tecnologie per la gestione transazionale delle informazioni sia di tecnologie intelligenti di profilazione automatica che consentiranno di selezionare un sottoinsieme di eventi tra quelli catalogati e ritenuti di interesse in base al profilo determinato. A tal fine, l’adozione di tecnologie innovative di Soft Computing (reti neurali, sistemi a logica “fuzzy”, algoritmi genetici, etc.) consentirà un aggiornamento continuo e costante dei profili utente in base al flusso delle informazioni collezionate durante il processo di fruizione. 

Il modulo di web learning e turismo educativo, consente ai visitatori la fruizione del bene culturale immateriale anche dal punto di vista didattico attraverso un percorso personale di apprendimento e approfondimento conoscitivo nell’ottica di realizzare un tipo di turismo educativo sostenibile.  Scopo ultimo è quello di consentire ai visitatori di scoprire l’identità culturale, le tradizioni, la dimensione storico-temporale e le caratteristiche ambientali connesse ad un bene culturale immateriale, attuando un turismo anche di tipo educativo. 

Le innovatività della soluzione progettuale sono strettamente correlate a quelle già discusse  relativamente all’aspetto pedagogico nel modulo di progettazione ed amministrazione di eventi, e relativamente alla personalizzazione dei percorsi formativi nel modulo di  gestione dei profili utente e personalizzazione dei contenuti.

Inoltre, dal punto di vista tecnico-informatico si utilizzeranno avanzati linguaggi di descrizione degli oggetti didattici, che siano sensibili al contesto di apprendimento/insegnamento in cui lo specifico oggetto didattico è utilizzato. A tal proposito saranno impiegati i risultati delle più avanzate ricerche nell’ambito dell’e-learning nell’ambito delle problematiche della descrizione, catalogazione e ricerca degli oggetti didattici.

6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale (max 20 punti) (2 pagine)

Considerata la complessità delle attività da svolgere, gli obiettivi da perseguire e il numero e natura dei partner coinvolti, si ritiene che sia indispensabile dotare il progetto di un sistema di regole e procedure che  assicurino una gestione efficiente ed efficace del progetto medesimo. L’organizzazione proposta è simile a quella adottata nei progetti di ricerca e sviluppo condotti nei Programmi Europei di Ricerca e Sviluppo.

Il sistema di gestione di progetto, così come descritto nella sezione 2 del presente documento, prevede tre distinti livelli di responsabilità ognuno dei quali ha specifici organi gestionali:

a. Livello decisionale  (Comitato Direttivo)

b. Livello di coordinamento tecnico e amministrativo  (Comitato tecnico + Amministratore di Progetto)

c. Livello di implementazione  (Responsabili Attività).

Al livello decisionale, affidato al Comitato Direttivo (CD) in cui sono rappresentati tutti i partner, spetteranno le decisioni strategiche e di indirizzo scientifico del progetto. Il Comitato Direttivo sarà presieduto dal Direttore del Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche. Il Comitato Tecnico sarà guidato da un docente rappresentante del Dipartimento di Informatica, in qualità di Project Manager (PM). I suddetti ruoli sono dettagliatamente definiti al punto L e saranno formalizzati al momento della costituzione dell’ATS.  
Il Comitato Direttivo avrà anche il compito di monitorare il progetto dal punto di vista degli obiettivi da perseguire e del corretto utilizzo delle risorse e di rappresentare il partenariato nei confronti della Regione Puglia (attraverso il Presidente). 
Il livello di coordinamento tecnico ed amministrativo è affidato, rispettivamente, al Comitato Tecnico (CT) e all’Amministratore di Progetto. Il Comitato Tecnico presieduto dal Project Manager, è costituito dai responsabili delle varie attività progettuali ed ha la responsabilità tecnica dell’organizzazione e implementazione del piano di progetto. Al Comitato Tecnico, che si riunisce periodicamente almeno ogni due mesi, è affidato il controllo qualità sulle attività progettuali. Al Comitato Tecnico potranno partecipare su invito anche altri partner nel caso di discussioni che richiedono il loro diretto intervento. Al Comitato Tecnico sarà affidata la validazione dei risultati e deliverable del progetto prima che questi vengano ufficialmente rilasciati e consegnati alla Regione Puglia (dopo approvazione del CD).

L’Amministratore di Progetto è responsabile delle procedure burocratiche ed amministrative connesse alla gestione del progetto. Egli assiste inoltre il Project Manager nelle relazioni con la Regione Puglia e nella conduzione del Comitato Direzionale e Comitato Tecnico per quanto attiene la gestione economico-finanziaria del progetto. 

Il livello di implementazione è affidato ai responsabili delle singole attività progettuali. Questi possono promuovere e gestire riunioni con i partner che sono coinvolti nell’attività di cui sono responsabili.

Queste riunioni hanno lo scopo di discutere e risolvere problemi tecnici relativi a specifiche Attività, e sono tenuti tra persone coinvolte principalmente nel lavoro tecnico.

Il flusso di informazioni nel progetto verrà supportato da opportuni strumenti di comunicazione sincrona e asincrona per facilitare la collaborazione fra i partner. Le informazioni che verranno scambiate fra i partner riguarderanno generalmente:

· documenti di natura tecnica e semilavorati; 

· documenti di tipo amministrativo; 

· le minute delle riunioni del CD e del CT;

· l’insieme dei deliverable.

E’ stata prevista anche una procedura per la risoluzione di conflitti. I conflitti di natura tecnica saranno affrontati a livello di coordinamento tecnico (CT). Gli eventuali conflitti di natura amministrativa (scarsa produttività e/o carenza di qualità, incapacità di eseguire certi compiti ecc.) saranno invece di competenza del livello decisionale (CD). In questi casi si cercherà il più ampio consenso ma le decisioni finali saranno prese con il voto di maggioranza dei partecipanti. In caso di parità, il Presidente del CD ha il voto decisivo. In caso di conflitti che non possono essere risolti a questo livello, si cercherà l’aiuto dei funzionari della Regione o di altri esperti esterni.
6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali nell’area tematica di riferimento (max 5 punti) (2 pagine)

Al fine di stabilizzare il sistema di competenze e di relazioni che si coaguleranno nell’ambito del progetto, e con l’obiettivo di dotare la Regione Puglia di un aggregato multidisciplinare all’avanguardia, al servizio dei beni culturali e del turismo, il progetto prevede la creazione del Centro di Competenza (CC) GENOMENA su metodologie e tecnologie per Beni Culturali Immateriali, che funga da attrattore e sistema di raccordo con esperienze analoghe a livello internazionale.

Obiettivo principale della soluzione tecnologica proposta è la realizzazione di un prototipo di portale che raccolga, indicizzi e renda disponibile conoscenza, intesa come insieme di informazioni, relativamente ai beni culturali immateriali di un territorio al fine di valorizzarne la memoria storica.

Le caratteristiche di interdisciplinarietà intrinseche al progetto richiedono la concentrazione ottimale di risorse umane, finanziarie e infrastrutturali per poter raggiungere un livello di eccellenza internazionale con possibilità di sviluppo di applicazioni diversificate negli ambiti applicativi descritti al punto 1 della proposta progettuale. La definizione del modello organizzativo del centro (attività n.10) permetterà di definire la migliore collocazione organizzativa dello stesso nell’ambito del Dipartimento di Informatica e consentirà di valutare e pianificare:
- il fabbisogno minimo di risorse umane che, in ogni caso, si prevede possa essere continuamente alimentato con la presenza costante di stagisti, tirocinanti, giovani ricercatori e laureati di provenienza multidisciplinare provenienti dalle facoltà di interesse tecnologico (ingegneria, Informatica, etc.), e applicativo (Beni Culturali, etc.);

- il fabbisogno finanziario necessario all’alimentazione delle attività del centro attraverso meccanismi di autofinanziamento ricorrendo a istituzioni finanziarie private, a collaborazioni con imprese dei vari settori interessate allo sfruttamento commerciale delle soluzioni, alla partecipazione a programmi e progetti di R&S in collaborazione con altri partner, alla erogazione di formazione specialistica, etc.;

- le necessità di sistematizzare e stabilizzare collaborazioni attive con altre istituzioni di Ricerca (anche extra nazionali) nei settori di interesse del Centro attraverso il coinvolgimento di studenti e studiosi provenienti da altri paesi mediante stage e corsi di formazione orientati sia alle tecnologie, sia alle applicazioni specifiche per migliorare l’accesso e la fruibilità dei Beni Culturali immateriali;

- l’offerta di servizi a breve termine con cui avviare il Centro di Competenza e che potranno comprendere il supporto alle imprese e l’integrazione di competenze finalizzate a programmi di ricerca applicata, il supporto ad iniziative imprenditoriali innovative (start up) nel settore delle tecnologie per i Beni Culturali, l’organizzazione di seminari su esperienze specifiche di applicazione di dette tecnologie alla valorizzazione dei Beni Culturali immateriali; 

- tutte le altre esigenze di carattere gestionale che saranno necessarie a garantire l’avvio e il prosieguo a lungo termine delle attività de CC.
Il Centro di Competenza avrà, inoltre, lo scopo di mantenere in modo stabile e valorizzare le competenze interdisciplinari conferite al progetto. Sarà, dunque, necessario sviluppare ulteriori raccordi con il settore della valorizzazione e fruizione dei beni culturali in generale a livello nazionale ed internazionale. 

Per quanto concerne le attività relative alla formazione regionale si prevede di organizzare stage di laureandi, in cui si inviteranno studiosi nazionali e/o stranieri, che consentiranno un continuo approfondimento e aggiornamento dei temi metodologici e tecnologici affrontati nel progetto al fine di ridurre al massimo i rischi di obsolescenza tecnologica. Tali centri di formazione regionale, inoltre, avranno lo scopo di far conoscere il progetto presso turisti e Operatori turistici in modo da auspicare una possibile adozione in altri Sistemi Turistici Locali e di creare una rete di Sistemi Turistici che possano scambiarsi informazioni culturali, storiche e sociali sui rispettivi territori creando una memoria storica globale.

In definitiva, il Centro di Competenza contribuirà anche alla valorizzazione strategica dei risultati verso soggetti esterni (commercializzazione), la comunità scientifica (pubblicazioni, conferenze, convenzioni a livello nazionale e internazionale), il territorio (ricadute sulla formazione) e il pubblico (diffusione).

La capacità del progetto di generare un Centro di Competenza (come descritto al punto F) è immediatamente trasferibile in termini di potenzialità di generazione di un centro di formazione nell’area tematica dei Beni Culturali e del Turismo. Le soluzioni tecnologiche da sviluppare, infatti, si propongono come soluzioni per facilitare l’apprendimento culturale ma necessitano di idonee attività formative rivolte allo sviluppo di competenze finalizzate alla digitalizzazione e creazione di contenuti con particolare riferimento ai Beni Culturali Immateriali. In questo ambito, la presenza nel partneriato del Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche e del Dipartimento di Informatica consentirà di definire opportuni percorsi formativi che, a partire dall’impiego delle soluzioni tecnologiche adottate nel progetto, permetta lo sviluppo di competenze specifiche per la digitalizzazione del patrimonio culturale immateriale della Regione. In tal senso il Centro intende promuovere e consolidare l'integrazione delle competenze interdisciplinari e delle ricerche nell'ambito dei Beni Culturali Immateriali, e creare le opportune sinergie fra cultura scientifico-sperimentale ed umanistica, contribuendo altresì alle iniziative didattiche volte a realizzare questa integrazione attraverso: 

· percorsi formativi organizzati;

· seminari e tavole rotonde con la partecipazione di ricercatori, anche esterni alle strutture universitarie, sui temi della trasferibilità industriale delle tecnologie innovative per facilitare e promuovere la fruizione del patrimonio culturale immateriale di un territorio;

· organizzazione di convegni nazionali e internazionali su tematiche specifiche per i Beni Culturali
· organizzazione di cicli di conferenze rivolti a giovani ricercatori in formazione e personale tecnico

Il progetto Genomena, per i temi trattati,  per la leadership scientifica ed organizzativa espressa dai Dipartimenti di Scienze Didattiche e Pedagogiche e di Informatica, per la compagine complessiva espressa dal partenariato (che vede insieme soggetti pubblici e privati) ha in sé tutti gli elementi e la capacità di diventare un punto di riferimento per un turismo maturo e sostenibile, in cui arte, cultura, tradizioni popolari, ed altro si sposano con la tecnologia, consentendo sia a tutti gli operatori turistici, regionali e non, di proporre soluzioni turistiche personalizzate sia alle comunità locali di arricchire il proprio territorio grazie non solo ad una gestione ottimizzata delle proprie risorse turistiche ma anche grazie  alla riscoperta di tradizioni quasi dimenticate.
6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti) (2 pagine)

Data la complessità della soluzione tecnologica proposta, il progetto prevede l’impiego di conoscenze multidisciplinari afferenti alle aree della ingegneria della conoscenza, della soft computing, dell’e-learning e dell’interazione uomo macchina.

In particolare, le conoscenze nell’ambito dell’area dell’ingegneria della conoscenza saranno impiegate per la rappresentazione e la gestione degli oggetti di conoscenza (gli eventi), delle relazioni sia tra gli eventi che con lo spazio (il territorio) e/o il tempo (periodo storico). Tali relazioni saranno espresse per mezzo di reti semantiche rappresentanti l’intero evento. Perciò verranno affrontate le problematiche relative alle ontologie, alle reti semantiche e ai linguaggi di rappresentazione della conoscenza basati sulla logica del primo ordine (OWL, DAML+OIL,…).

Scopo ultimo del progetto è il recupero della memoria storica, di conseguenza, uno degli aspetti principali del prototipo sarà il motore inferenziale, fondamentale per le attività di ricerca e catalogazione dei beni demoetnoantropologici.  La realizzazione di tale motore comporta il coinvolgimento delle competenze relative alla gestione del problema della rappresentazione del contesto (noto in letteratura come problema del frame) e alla complessità computazionale delle tecniche inferenziali.

Nell’ambito della soft computing saranno utilizzate conoscenze che siano in grado di integrare paradigmi innovativi quali le reti neurali, la logica fuzzy e gli algoritmi genetici per rendere adattativo il prototipo del sistema. In particolare saranno adottate: tecniche per il data mining di eventi culturali, al fine di estrarre basi di conoscenza che, integrate con l’esperienza di esperti del dominio, potranno essere utilizzate come supporto alle decisioni nell’organizzazione di eventi; tecniche per lo user profiling, allo scopo di definire profili utente acquisiti in modo automatico, a cui destinare contenuti personalizzati per l’apprendimento o l’informazione.

Nell’ambito dell’e-learning si impiegheranno le conoscenze relative alle tecnologie e metodologie learner-centred atte sia a soddisfare le nuove esigenze formative che a favorire lo sviluppo di abilità meta-cognitive dei fruitori del sistema. Saranno, inoltre, utilizzate strategie basate sulle teorie della costruzione della conoscenza e del cooperative learning al fine di realizzare ambienti di apprendimento collaborativi e cooperativi di tipo CSCL (Computer Supported Collaborative Learning) e  CSCW (Computer Supported Collaborative Work). Appare opportuno inoltre, impiegare tecniche tipiche dei sistemi tutoriali intelligenti che consentano di effettuare diagnosi sullo stato cognitivo e meta-cognitivo del discente in maniera esplicita o implicita.

Nell’ambito dell’interazione uomo macchina si utilizzeranno conoscenze utili alla progettazione e allo sviluppo di ambienti interattivi che siano usabili, affidabili e che supportino e facilitino l’interazione delle varie tipologie di utenza individuate le tecniche di soft computing. Inoltre, le interfacce saranno realizzate curando l’aspetto dell’accessibilità in modo da consentire agli utenti diversamente abili (non vedenti, ipovedenti, audiolesi, con disturbi della parola, etc) l’accesso agevole e senza limitazioni ai contenuti e ai servizi on-line.
Legenda Partner

	PARTNER
	DENOMINAZIONE

	Partner n. 1
	Dipartimento di Scienze Pedagogiche e Didattiche (DSPD)

	Partner n. 2
	Dipartimento di Informatica (DIB)

	Partner n. 3
	Istituto Regionale Ricerca Educativa Puglia (IRRE Puglia)

	Partner n. 4
	Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia (U.S.R. Puglia)

	Partner n. 5
	Consorzio Informatizzazione Documentazione e Ricerca per l’Arte e l’Archeologia (Consorzio IDRIA)

	Partner n. 6
	OXero S.r.l.

	Partner n. 7 
	Grifo Multimedia S.r.l.

	Partner n. 8
	Proàgo S.r.l.


Legenda Attività

	ATTIVITA’
	DEFINIZIONE

	Attività n.1
	Definizione di metodi e strumenti per l’individuazione e l’analisi dei beni culturali immateriali di un territorio

	Attività n.2
	Definizione di metodi e strumenti per la ricostruzione dell’evento e dei beni culturali immateriali di un territorio e loro relazioni

	Attività n.3
	Architettura generale del sistema informatico

	Attività n.4
	Base di conoscenza

	Attività n.5
	Web-learning e Turismo educativo

	Attività n.6
	Progettazione e amministrazione di eventi

	Attività n.7
	Metodi e strumenti per la gestione dei profili utente e la personalizzazione dei contenuti

	Attività n.8
	Realizzazione prototipo dimostrativo

	Attività n.9
	Analisi del cantiere sperimentale e sperimentazione di un caso di studio

	Attività n.10
	Centro di competenza

	Attività n.11
	Gestione e Comunicazione 


	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  (K€)

	ATTIVITA’

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

IVA

TOTALE

Attività n. 1

48,60

15,00

 

2,00

65,60

Attività n. 2

59,40

10,00

 

2,00

71,40

Attività n. 3

81,00

10,00

12,50

3,50

107,00

Attività n. 4

108,00

20,00

12,00

6,00

146,00

Attività n. 5

48,60

5,00

11,00

2,00

66,60

Attività n. 6

54,00

6,00

2,00

3,00

2,00

67,00

Attività n. 7

54,00

9,00

2,00

2,00

67,00

Attività n. 8

102,60

10,00

3,00

5,00

4,50

125,10

Attività n. 9

108,00

18,00

2,00

10,00

6,00

144,00

Attività n. 10

27,00

20,00

2,00

5,00

3,00

57,00

Attività n. 11

24,30

7,00

0,00

2,00

33,30

TOTALE

715,50

95,00

35,00

0,0

46,50

23,00

35,00

950,00

% SUL TOTALE

75,32%

10,00%

3,68%

0,0

4,89%

2,42%

3,68%

100,00%




	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’ (K€)

	ATTIVITA’
	PARTNERSHIP
	TOTALE

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	

	Attività n.1
	18,00
	37,10
	3,00
	 
	7,50
	 
	 
	 
	65,60

	Attività n.2
	5,00
	51,40
	4,00
	 
	11,00
	 
	 
	 
	71,40

	Attività n.3
	 
	96,00
	 
	 
	 
	4,50
	2,00
	4,50
	107,00

	Attività n.4
	 
	134,25
	 
	 
	2,00
	9,75
	 
	 
	146,00

	Attività n.5
	20,00
	25,85
	1,00
	4,00
	 
	 
	12,75
	3,00
	66,60

	Attività n.6
	 
	54,00
	 
	 
	 
	4,00
	3,00
	6,00
	67,00

	Attività n.7
	6,00
	55,00
	 
	3,00
	 
	3,00
	 
	 
	67,00

	Attività n.8
	 
	112,60
	 
	 
	1,00
	1,50
	3,50
	6,50
	125,10

	Attività n.9
	34,00
	95,75
	3,00
	3,00
	1,00
	1,00
	2,50
	3,75
	144,00

	Attività n.10
	15,00
	42,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	57,00

	Attività n.11
	15,00
	17,05
	 
	 
	1,25
	 
	 
	 
	33,30

	TOTALE
	113,00
	721,00
	11,00
	10,00
	23,75
	23,75
	23,75
	23,75
	950,00

	% SUL TOTALE
	11,89%
	75,89%
	1,16%
	1,05%
	2,50%
	2,50%
	2,50%
	2,50%
	100,00%


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER  (K€)

	PARTNER

VOCI DI COSTO

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

TOTALE

Partner n.1

108,70

 

 

 

 

 

4,30

113,00

Partner n.2

490,80

95,00

35,00

0,00

46,50

23,00

30,70

721,00

Partner n.3

11,00

 

 

 

 

 

 

11,00

Partner n.4

10,00

 

 

 

 

 

 

10,00

Partner n.5

23,75

 

 

 

 

 

 

23,75

Partner n.6

23,75

 

 

 

 

 

 

23,75

Partner n.7

23,75

 

 

 

 

 

 

23,75

Partner n.8

23,75

 

 

 

 

 

 

23,75

TOTALE

715,50

95,00

35,00

0,00

46,50

23,00

35,00

950,00

% SUL TOTALE

75,32%

10,00%

3,68%

0,00%

4,89%

2,42%

3,68%

100,00%




DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ai sensi dell’art.76 del DPR del 28/12/00 nr.445)

Il sottoscritto GIRONE GIOVANNI, nato a BARI, il 10.04.1940 e residente per la sua carica  in BARI P.za Umberto I, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi  dell’art. 76 del DPR del 28/12/00 n. 445, in qualità di Rappresentante Legale dell’Ente UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI con sede in BARI, in riferimento alla domanda di agevolazione relativa al Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” Misura 6.2 Azione C) del POR Puglia 2000-2006,

DICHIARA

a tutti gli effetti previsti dalla legge n° 675/1996 e successive modifiche ed integrazioni:

1. che si autorizza la Regione Puglia all’utilizzazione delle informazioni fornite con il progetto  GENÒMENA – Beni Culturali Immateriali per la Ricostruzione della Memoria Storica del Territorio limitatamente a quanto di competenza per la gestione della Misura 6.2 Azione C) Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” POR Puglia 2000-2006;

2. che si autorizza la Regione Puglia ad avviare, anche in collaborazione con altri soggetti e citandone la fonte, iniziative tese alla pubblicazione, divulgazione e comunicazione di tutte le informazioni contenute nei lavori candidati al finanziamento con l’obiettivo di favorirne la valorizzazione;

3. che le informazioni fornite nel presente documento sono veritiere e che il progetto per il quale si chiede il finanziamento non ha ottenuto altri finanziati dall’U.E. e/o da altre Amministrazioni in tutto o in alcuna delle sue parti;

4. di essere a conoscenza che i risultati del progetto saranno di proprietà della Regione Puglia e potranno da questa essere messi gratuitamente a disposizione degli Enti Pubblici e delle Amministrazioni che ne faranno richiesta.

La presente proposta progettuale è composta di n. 61 pagine (compresa la presente), numerate da 1 a 61, tutte siglate e dei seguenti allegati:
· Curricula partner
· Delibere di impegno a partecipare al progetto
………………………….

(data)

   






…………………………………………………….







(Firma del responsabile del soggetto proponente)
N.B. Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità controfirmato per esteso in originale
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